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Fiducial 


Natale non poteva portarci no¬ 
tizia più cara di questa, che dal- 
restreina punta della Peninola ci 
mandano gli amici di Reggio; per 
decisione del Procuratore della 
Repubblica, i bambini dei paesi 
calabresi colpiti dairalliivione so¬ 
no stati liberati dal sequestro di 
polizia e restituiti alle famiglie 
Il buon diritto e il cuore del po¬ 
polo sono stati più forti della pre¬ 
potenza. Un gruppo di bambini 
sono già giunti nella Capitale, 
accolti daM'affctto rumoroso e 
cordiale dei lavoratori romani. 

Diamo la buona notizia, non so¬ 
lò ai compagni e agli amici, che 
si sono battuti per avere il per¬ 
messo di fare del bene, ma anche 
agli avversari nostri, ai non co¬ 
munisti e agli anticomunisti, con¬ 
vinti che e.'isi pure tireranno un 
respiro di soddisfazione e di sol¬ 
lievo. Oh, la tristezza odiosa di 
una campagna, che voleva intro¬ 
durre la discriminazione anche 
neiropera di s«H‘corso e inaugu¬ 
rare persino il monopolio politico 
della bontà! 

Non mancano agli italiani mo¬ 
tivi di preoccupazione e di ansia, 
in questo Natale; ma le persecu¬ 
zioni di Reggio erano quaIco.sa 
di più: erano avvilenti; percliè 
sembrava che fosse tolto ogni li¬ 
mile alla lotta politica e l’odio 
di parte dovesse sincere, con la 
sua legge mi.serabile. anche ^ dì 
fronte alla sciagura. Stando alla 
ispirazione disgraziata che ha det¬ 
tato le persecuzioni di Reggio, gli 
italiani dovrebbero dividersi oggi 
alla mensa di Natale, e l’uno non 
sarebbe sicuro che l’altro per col¬ 
pirlo e annientarlo non ricorra 
alle accuse più atroci. E invece 
non è cosi. 

Gli italiani cercano pace. Esco¬ 
no da un regime di intolleranza 
e da una serie dì guerre, che han¬ 
no dilaniato tragicamente il Paese; 
a-ipetlano da trenl’anni un Natale, 
che porti un minimo di tranquil¬ 
lità e di concordia c, se si vuol 
(lire in modo più solenne, eìie 
trovi compiuto un doloroso pro- 
iM^-so unitario, cominciato un .se¬ 
colo fa. Sono stanchi, profonda¬ 
mente stanchi di un .sistema che ti 
enndaniia alla degradazione c al- 
rinfcriocìtà. solo perchè nato in 
cena regione, o in un ceto, o ti 
-ehieri da una parte. Hanno una 
gran voglia di raccogliere le loro 
forze e credono nelTavvenire del 
proprio Pae.se. assai più di quanto 
non ci credano certi delusi e 
miopi politicanti. Questo, in fon¬ 
do. è il .senso che ha dettato la 
Resistenza e la Costituzione re¬ 
pubblicana; qiie.sto è il motivo, 
non ancora abbastanza apprez¬ 
zato, che abbiamo sentito erom¬ 
pere dal dolore della nazione di¬ 
nanzi al disastro deiralluvionc. 
E questo, a riflettere, è il signi¬ 
ficato profondo della decisione 
del magistrato ■ di Reggio: con¬ 
danna dello spirito di fazione. 

Seave.ssimo qualche qualità per 
indicare un argomento per il ser¬ 
mone di Natale, vorremmo con¬ 
sigliare di non dimenticare la de- 

< i-,ionc del magistrato di Reggio, 

< he ristabilisce un diritto uguale 
per tutti gli italiani, chiama tutti 
a partecipare all’opera comune, 
richiama ai doveri che stanno al 
di sopra degli interessi di parte. 
Purtroppo non sarà cosi. Ma gli 
uomini onesti e semplici trarran¬ 
no dalla notizia di Reggio, in que¬ 
sto Natale, fiducia o convinzione 
ancor più ferme nella bontà della 
loro causa. Questo Natale porta 
ancora con sè un numero grande 
di amarezze e di angoscie; ma tra 
le amarezze e le angoscie è pur 
possibile vedere che se c’è una 

< au-a. la quale cammina nel mon¬ 
do. questa è la causa della pace 
e deirunità. Contro il campo che 
fosiiene questa causa, sono stati 
.«(alenati, in quest’anno, attacchi 
a''«ai gravi: c gli attacchi non si 
>i>iro limitati alla propaganda e 
alla predicazione delle menzogne; 
.sono scesi alla prova delle armi, 
airorganizz.azione della guerra in- 
icrna ed esterna. 

A Natale dcH’anno scorso tre¬ 
pidavamo per l’incendio che si 
voleva portare alle soglie della 
Cina c.dalla Cina a tutta l’Asia; 
eravamo ancora allibiti per la 
minaccia che era stata lanciata 
dal capo di una delle più grandi 
poienze del mondo di far cono- 
-<ere all'iimanità l’orrore della 
guerra atomica. E chi predicava 
la campagna di pace era perse¬ 
guitato, chi chiamava gli uomini 
‘■empiici ad intervenire era con- 
firleratn un illuso ed un impotente. 

Ma gli < illusi > erano tanti nel 
mondo e cosi numerosi che riu¬ 
scirono ad arrestare l’incendio in 
A«!a e a formare la mano che 
sospendeva suirumanità la mi¬ 
naccia deiratoniica; e Fesempio 
valse a convincere il popolo per¬ 
siano che es<o poteva resistere a 
uno straniero dieci volte più po¬ 
tente e indicò all’Egitto la strada 
per difmidem la sua indipenden¬ 
za: la provocazione che era fal¬ 
lita in Asia, non riuscì in Africa 
e nel Medio Oriente. La voce del¬ 
le centinaia e centinaia di milio¬ 
ni di uomini, che chiedevano la 
pace e il disarmo, fu così forte 
e solenne, che riuscì a imporre 
la discussione so questi temi. ^ 

La forza e Funità degli nomini 
semplici; questo ha vinto nel pic¬ 
colo episodio di Reggio e nelle 
grandi prove che hanno trava¬ 
gliato. in quest’anno, l'umanità; 
c qnesto fa la nostra speranza 
in un migliore Natale, che deve 
venire e verrà. PIRTBO INGRAO 


I UNA BUONA NOTIZIA PER TUni 6LI ITA LIANI ONESTI 

La Maglslratura impone alla P.S. 
dì res tilnire tulli ì hambini rapiti 

, Le autorità costrette a risarcire i genitori - Un primo scaglione di bimbi è già par¬ 
tito per Roma e per Napoli • Riaffermata fiducia nelle organizzazioni democratiche 


Il Timlriazev „ a Genova 






DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE 

REGGIO CALABRIA. 24. — Il 
rapimento dei 300 bambini alluvio¬ 
nati di Reggio C. assistiti daH’UDI, 
SI è cone’uso ie‘i con una grande 
vittoria ottenuta dalle nostre or¬ 
ganizzazioni. In seguito alle denun- 
cie presentate dal Comitato pro¬ 
vinciale di soccorso e dai familiari 
dei bambini sequestrati dal prefet¬ 
to e dal questore di Reggio Cala¬ 
bria, il Procuratore della Repub¬ 
blica ha ordinato alle autorità di 
polizia la restituzione immediata 
dei bambini illegalmente trattenu¬ 
ti nell’istituto « Cristo re ,> ed in 
altri sei istituti di Messina, tra 
cui un correzionale per minorenni, 

BUON NATALE! 





Il mondo non vuole più « Natali 
di guerra ». Sia questa la festa 
di tutti coloro ebe credono e lot¬ 
tano per la pace! 


ed al pagamento ai familiari delle 
spese sostenute in ragione di due¬ 
mila lire per capofamiglia. 

L’ordine del Procuratore della 
; Repubblica, che segna una netta 
vittoria della legalità contro la 
prepotenza delle autorità governa, 
live alle dipendenze del ministro 
Sceiba, è (iovulo principalmente 
I alla prontezza ed alla decisione 
con cui la popolazione ha reagito 
al ge;to delittuoso delle autorità 
e alle violenti pressioni della Cu¬ 
ria reggina. 

E’ venuta cod a cadere vergo¬ 
gnosamente tutta una infame cam- 
^ cagna di calunnie e di terrorismo 
mo-ale scatenata dagli organi cle¬ 
ricali e di polizia contro le fami- 
' glie che hanno affidato i loro figli 
alle organizzazioni deU’UDl e della 
CGIL e contro le famiglie dei la¬ 
voratoli romani e napoletani che 
hanno offerto la loro generosa 
ospitalità. 

II successo ottenuto in questa 
lotta toglie ogni ostacolo alla par¬ 
tenza dei bambini, col consenso dei 
loro genitori, verso Roma e Napo¬ 
li, doVi? sono già giunti accompa- 
Ignati dai loro familiari alcuni dei 
bambini che erano stati illegal¬ 
mente sequestrati. 

I n Comitato di soccorso ed il 
comitato direttivo deU’UDI, in un 
loro comunicato, mentre hanno di¬ 
chiarato di prendere atto della 
1 prontezza con la quale la Magi- 
Istratura ha provveduto al ristabi- 
jlimento della legalità violate, han¬ 
no espresso la loro gratitutline a 
I tutti i cittadini che hanno dato 
'affettuosa ospitalità ai bambini ed 
lai loro genitori nonché alle popo- 
I lazioni di Reggio - e Messina che 
, hanno manifestato il loro sdegno 
,contro l’opera brutale delle auto- 
'rità governative e di polizia. 

‘ 11 rientro dei primi bambini a 

Reggio è avrvenuto ieri sul tardi, 
dopo un intenso lavoro compiuto 
[dai parlamentari calabresi e dai 
1 rappresentanti delle organizzazioni 
democratiche di Reggio e Messina. 
'Alla stazione, fra gli altri, erano 
ad attendere i bambini alcune vi- 
sitatrici dalle braccia delle quali 
erano stati brutalmente strappati 
dalla polizia. Si sono viste scene 
toccanti di affetto e di commozione. 

■ Subito dopo, i bambini sono stati 
avviati in ristoranti del centro, 
[dove compagni della sezione citta¬ 
dina « Antonio Gramsci » hanno 
offerto un pacco di dolci ciascuno; 
dopo dì che. ancora una volta, so¬ 
no stati ospitati per la notte dai 
j lavoratori reggini. 

I Abbiamo interrogato alcuni d» 
.essi: dalle loro parole traspariva 
il terrore per i poliziotti e poi per 
le monache e gli altri sorveglianti 
degli istituti. Alcuni di essi hanno 
affermato che è stalo loro tolto 
del denaro. Durante la permanen¬ 
za negli istituti, i bambini hanno 
rifiutato di parlare a chicchessia 
ed alcuni finanche di declinare le 
loro generalità; non hanno invece 


taciuto quando si è trattato dcii 
membri delle oiganizzazioni demo¬ 
cratiche. Dai bambini stessi abbia¬ 
mo aopreso inoltre che dormivano 
persino in 6-7 in un letto, che ri¬ 
cevevano «brcxlaglie» di riso e dii 
pasta, che in alcuni istituti man¬ 
giavano pane e cipolla, non pote¬ 
vano comunicare con alcuno, nean¬ 
che con i loro genitori. 

Ieri, a Messina, l’inviato speciale 
di Sceiba — vice prefetto Aganga 
— ha fatto di tutto per impedire 
il rilascio dei bambini dichiarando 
persino di non conoscere l’ordine 
del Procuratore della Repubblica. 
Ma anche queste ultime ribalderie 
faranno fallimento di fronte alla 
compatta condanna dell'opinione 
pubblica. 

, GASTONE iNGRASCr 

Le feste natalizie 
nelLEuropa orientale 

PRAGA, 24. — Nel Paesi dell'Euxo- 
pa Orientalo 11 Natale sarà general¬ 


mente celebrato secondo la tradizio¬ 
ne e comporterà due giorni di vacan¬ 
ze regolarmente retribuite. In Ceco- 
slovQ(x:hla. l lavoratori riceveranno 
una mensilità supplementare per 
Natale. In ogni città già da giorni 
regna l’atmosfera natalizia, con 
grande afiluenza di pubblico nel ne¬ 
gozi. A lluda]>est 1 negozi sono affol- 
latieslnii di persone che acquistano 
fin da Ieri doni natalizi: 1 barrAilnl 
ungheresi Infatti ricevono 1 regali 
oggi, vigilia di Natale. 

Nello piazze e nelle case private 
di quasi tutte le città deH’Europa 
Orientato sorgono alberi di Natale ed 
i genitori sono indaffarati neU’acqut- 
sto di giocattoli per 1 loro bambini. 

A Mosca giganteschi abeti stanno 
sorgendo. In vista dell’anno nuovo, 
nelle piazze, nel negozi e nel circoli 
del lavoratori e il 31 dicembre * Non¬ 
no gelo » (l’equivalente di babbo Na¬ 
tale), distribuirà al bambini di ogni 
città o villaggio doni e leccornie. 



GENOVA — Domenica mattina alle 8,45 il «Tìmirlazev », la nave sovietica carica del doni offerti 
dai sindacati, dalle organizzazioni femminili e dalle cooperative dell’URSS agli alluvionati Italiani, 
ha attraccato a una banchina del porto di Genova dopo aver compiuto il viaggio da Odessa in soli 
sei giorni. Gli on. Di Vittorio, Santi, Bitossi. Mari a Maddalena Rossi e Verenin Grazia e nna folla di 
lavoratori hanno reso ai rapprcsenlanti sovietici il saluto del popolo italiano. Nel pomeriggio, a Pa¬ 
lazzo Ducale, si è svolto il ricevimento ufficiale. I doni, che vengono scaricati gratuitamente dai por¬ 
tuali genovesi, saranno subito avviati alle zone alluvionate. 


IL “TIMIRIAZEV,, HA ATTRACCATO DOMENICA MATTINA NEL PORTO DI GENOVA 

Trionfali accoglienze alla nave con i doni sovietici 
che reca un messaggio di pace a tutti g li italiani 

La coasegaa di 10.000 quintali di grano, 40.000 di farina, 2.500 dì zucchero, 2.000 di semola, 100.000 scatole di latte 
condensato e 20 trattori - Di Vittorio riafferma Timpegno del popolo italiano di non combattere mai contro TURSS 


j DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

' OBONOVA, 24. ~ A bordo del 
mercantile Tlmiriazev domenica 
mattina gli onorevoli Giuseppe 
Di Vittorio, Verenin Grazia e 
Maria Maddalena Rossi hanno, 
preso in consegna gli aiuti invia¬ 
ti dai lavoratori sovietici alle po¬ 
polazioni alluvionate del Polesine. 

Il Timiriazev, una nave della 
stazza di seimila tonnellate, era 
entrata nel porto di Genova al¬ 
le ore 8,45, attesa da una gran 
folla di cittadini che si accalcava 
sul ponte Eritrea, dove la nave 
ha attraccato. 

A poppa del mercantile sven¬ 
tolava la grande bandiera rossa 
dell’Unione Sovietica, sui due al¬ 
beri un’altra bandiera rossa, quel¬ 
la di navigazione, e a prua quel¬ 
la tricoìore italiana. Il carico del¬ 
la nave era di 6.500 tonnellate. 

Sul ponte c’erano i grandi cas¬ 
soni, dove erano chiusi i venti 


trattori, i 40 erpici e i 40 aratri 
donati dalVUnione Centrale del¬ 
le Cooperative di consumo del- 
VUJi^.S. Nella capace stiva sta¬ 
vano i diecimila quintali di grano 
da semina, i quarantamila quintali 
di farina, i 2.500 quintali di zuc¬ 
chero raffinato, i duemila quin¬ 
tali di semolino e le centomila 
scatole di latte condensato 

Prima delle operazioni di sbar¬ 
co. che sono iniziate alle ore tre¬ 
dici, ha avuto luogo a bordo del¬ 
la nave la solenne cerimonia di 
consegna. E’ da questo momenfo 
che la consegna degli aiuti dei 
lavoratori sovietici ha assunto 
un’importanza che ha superato 
ogni limite occasionale ed è anda¬ 
ta via via costituendo, attraver¬ 
so l’incontro di lavoratori italia¬ 
ni con quelli dell’U.R.S.S., impor¬ 
tanza nazionale e internazionale. 

Al termine della grande mani¬ 
festazione che ha avuto luogo nel 


I pomeriggio nel quattrocentesco 
I salone del Palazzo Ducale, tutta 
Genova ha compreso come qtte-i 
sto atto abbia segnato una tappa 
fondamentale sulla via dell’ami¬ 
cizia del nostro popolo con quel¬ 
lo sovietico, sulla vìa della soli¬ 
darietà, della pace fra tutti i 
popoli.* 

Primo a salire a bordo è stato 
Von. Giuseppe Di Vittorio che 
si è trovato subito stretto forte¬ 
mente dalle braccia di Vladimiro 
Berezin, delegato dei Sindacati 
sovietici. 

Insieme a Dì Vittorio a Maria 
Maddalena Rossi a Grazia Vcre- 
nin erano salite a bordo perso¬ 
nalità politiche e sindacali di 
tutta Italia: gli onorevoli Bitossi 
e Santi segretari della C.G.I.L., 
l’on. Giuseppe Berti segretario 
dell’Associazione ItaUa-U.R.S.S., 
gli onorevoli Bensì, Faralli, Gio¬ 
vanni Serbandinr. Fon. Giulietti 
segretario nazionale della F.I.L.M., 


tici. Legge il messaggio inviata 
dalla grande organizzazione ai 
lavoratori italiani: « Per uenire 
in aiuto alle popolazioni colpite 
dall’inondazione mettiamo a di¬ 
sposizione della C.GJJj. 25 mila 
quintali di farina di frumento, 
ENR ICO ARDO’ 

(Contlnns In 6. pagina 5. colonna) 

Di Vittorio ringrazia 
il popolo sow'etico 

II compagno Giuseppe Di Vitto¬ 
rio, segretario generale della CGIL, 
ha inviato al compagno Kuznezov, 
presidente del consiglio centrale 
dei sindacati sovietici, il seguente 
telegramma; 

« Ieri giunta Genova nave Timi- 
riazev carico cospicue offerte lavo¬ 
ratori lavoratrici sovietici favore 
popolazioni italiane alluvionate. Po¬ 
polo genovese et delegazioni giunte 


tutte Provincie hanno salutato con 
vibrante entusiasmo arrivo nave 
festeggiando con commoventi ma¬ 
nifestazioni fraternità vostri dele¬ 
gati comandante et equipaggio. Se¬ 
rata grande folla raccolta palazzo 
Ducale piazza adiacente ha accla¬ 
mato discorsi vostri delegati 
espresso viva gratitudine • popolo 
italiano per generoso aiuto popolo 
sovietico gradito come tangibile 
me'Ssaggio amicizia pace. Interprete 
sentimenti lavoratori italiani se¬ 
greteria - Confederazione Lavoro 
pregavi esprimere grande iMpoIo 
sovietico nostra profonda ricono¬ 
scenza unitamente sua Capo amato 
Stalin al quale occasione settanta¬ 
duesimo compleanno - auguriamo 
lunga vita nuove vittorie sociali¬ 
smo strenua difesa pace. Viva ami- . 
cizia eterna popoli sovietico italia¬ 
no! Viva solidarietà intemazionale 
lavoratori! Viva pace mondo! 

Segretario Generale C.G.IX. 

DI VITTORIO» 


De Gasperi parte domani per Parigi 

per sanzionare la rinascita della Wehrmacht 

Dichiarazioni ai giornalisti - Invito ai partitini perchè rientrino nel go¬ 
verno * Ambiguo e contraddittorio discorso del Papa sulla chiesa e la pace 


Neppure il periodo delle feste 
natalizie vale a rallentare in questo 
anno, l’attività politica, e in par¬ 
ticolare l’attività febbrile che il 
governo va sviluppando per me» 
glio inserire il Pàese nei piani mi¬ 
litari atlantici. Mercoledì o gio¬ 
vedì, infatti, il Presidente del Con¬ 
siglio si recherà a Parigi, p^ par¬ 
tecipare alla riunione che ì mini¬ 
stri degli Esteri della Francia, del¬ 
l’Olanda, de] Belgio, del Lussem¬ 
burgo e della Germania occiden¬ 
tale vi terranno dal 28 al 30 di¬ 
cembre. Fella, Pacciardi e I. M. 
Lombardo accompagneranno De 
Gasperi. Al centro della riunione, 
che fa seguito alle recenti conver¬ 
sazioni di Strasburgo, sta il pro¬ 
blema della costituzione dell’eser-j 
cito europeo e, quindi, del riarmo! 
tedesco. Come già fece a Stra-j 
sburgo. De Gasperi sosterrà a Pa-j 
ligi la tesi più oltranzista, quella 
che più radicalmente sacrifica la 
sovranità nazionale dell’Italia a 
profitto delFcsercito europeo: crea¬ 
zione di un organismo supemario- 
nale, da cui l’esercito europeo do¬ 
vrebbe apparentemente dipendere; 
creazione di un bilancio unico, che 
le sìngole nazioni dovrebbero ali¬ 
mentare con nuove tasse pCT sov¬ 
venzionare l’esercito; inserimento 
deH'esercito europeo nell’organiz¬ 
zazione atlantica. Questa tesi in¬ 
contrò a Stra^urgo l'opposizione 
dei paesi del Benelux, i quali af¬ 
fermarono l’esigenza di r^n spin¬ 
gere Fintegrazione militare euro* 
pea fino al ^ptmto di togliere ai 
sìngoli Stati nazionali e ai rielet¬ 
tivi parlamenti ogni possibilità di 
controllo e ogni residuo di sovra¬ 
nità. A Parigi, natinalmcnte, le 
stesse divergenze dovrebbero ma¬ 
nifestarsi. 

Ma al di là di questi ae>etti par¬ 
ticolari e alla modalità con le qua¬ 
li l’esercito europeo dovrebbe co¬ 
stituirsi, va ricoidato che la so¬ 
stanza della “iunione di Parigi sta 
nella ratifica del riaimo tedesco, 
del risorgere delle divisioni tede¬ 
sche, già sancito a Strasburgo dai 


cinque ministri degli Esteri demo- 
cristiani dell'Europa occidentale, 
e per essi dal Vaticano e dal- 
FAmerica, Il Corriere della Sera, 
uno dei più ufficiali fogli go¬ 
vernativi, non potrebbe esser più 
chiaro in proposito quando scrive, 
nel suo numero di domenica: < E’ 
chiaro che FEIsercito europeo si¬ 
gnifica, implicitamente e in defi¬ 
nitiva, il riarmo germanico... Sic¬ 
come in quasi tutti i Paesi, per 
ragioni di politica interna, tutti si 
dicono contrari a tale riarmo, si 
può affermare che, sotto il man¬ 
tello dell’esercito europeo, si è riu¬ 
sciti a far passare ques’.a impor¬ 
tantissima realizzazione. Si è in-| 
somma creata una foresta di pian¬ 
te intorno a un alberq che si vuo¬ 
le nascondere... ciò rappresenta lo 
omaggio che la forma rende alle 
esigenze della democrazia •. Am¬ 
missione esplicita, come si vede, 
di come le decisioni che .saranno 
prese a Parigi siano in netto con¬ 
trasto con la volontà dei popoli 
dell'occidente europeo. 

\Diehiar€BÙom di De Catperi 

j In preparazione del suo viaggio, 
per il quale ha ricevuto un man¬ 
dato di fiducia dal Consiglio dei 
ministri. De Gasperi ha tenuto un 
discorso ai rappresentanti della 
stampa. Dopo una premessa gene¬ 
ricamente natalizia, egli ha de¬ 
finito «compito duro « pieno di 
incognite» quello che si appresta 
a svolgere a Parigi. De Gasperi ha 
inoltre confermato che « l'Italia è 
pronta a rinunciare a parte della 
sua sovranità» purché altrettanto 
facciano gli altri Stati interessati. 
Ed infine, contrabbandando ancora 
una volta la creazione dell’eserci¬ 
to europeo al servizio degli ame¬ 
ricani come un’iniziativa di carat¬ 
tere « federalistico », egli ha cori 
concluso: « Sarebbe certo da au¬ 
gurare che tutte le correnti che 
hanno la paternità dell'idea (so¬ 
cialdemocratici e liberali — n.d.r.) 
potecsero partecipare con respon¬ 
sabilità inunediata q coa aenso di 


elevata solidarietà nazionale allo 
sforzo della realizzazione ». Evi¬ 
dentemente De Gasperi si senti¬ 
rebbe in certo modo confortato se 
la partecipazione dei suoi ex al¬ 
leati al governo lo compensasse 
formalmente delFisolamento di cui 
si sente circondato nel Paese. 

In una situazione che vede dun¬ 
que complicarsi e aggravarsi i mo¬ 
tivi di preoccupazione e di inquie¬ 
tudine dell'opinione pubblica di¬ 
nanzi agli s^uppi della politica 
democristiana in Europa e in Ita¬ 
lia. ha suscitato interesse e com¬ 
menti il tradizionale discorso na¬ 
talizio che l'attuale Papa ha pro¬ 
nunciato sul tema: « La Chie.sa e 
la pace ». Tallo il tono del mes¬ 
saggio papale sembra diretto a 
sottrarre la Chiesa a una troppo 
esplicita responsabilità politica. 

« Uomini politici e talvolta perfi¬ 
no uomini di Chiesa, che intendes¬ 
sero fare della sposa di Cristo la 
loro alleata e lo strumento delle 
loro combinazioni politiche — dice 
inizialmente il messaggio — lede¬ 
rebbero l’essenza stessa della Chie¬ 
sa, arrecherebbero danno alla vita 
propria di lei; in una parola l’ab- 
ba.sserebbero al medesimo piano in 
cui si dibattono i conflitti di in¬ 
teressi temporali ». Questo concet¬ 
to viene spesso ripetuto, per giun¬ 
gere infine alla conclusione che la 
missione di pace della Chiesa de¬ 
ve svolgersi esclusivamente sul 
terreno spirituale: « Il nodo del 
problema della pace — afferma il 
messaggio — è al presente di or¬ 
dine spirituale ». 

D discorso viene pertanto inter¬ 
pretato come un indice della preoc¬ 
cupazione che regna negli ambien¬ 
ti vaticani per il modo, troppo sco¬ 
perto. con cui la Chiesa ha legato 
se stessa allà causa atlantica. Di¬ 
nanzi alle pressioni che FAmeri- 
ca esercita per una sempre più < 
esplicita partMìpazione del Vati- ' 
cano alla preparazione della guer- i 
ra aggressiva e dinanzi alla con- < 
danna popolare che investe e que- ■ 
sta crociata .di fuexra • tutti co- ‘ 


loro, compreso il Valicano, che vi 
partecipano, le gerarchie della 
Chiesa si preoccupano di mante¬ 
nersi in una posizione di apparen¬ 
te neutralità, su un terreno « spi¬ 
rituale » che consenta loro mag¬ 
giore libertà di movimento. 

Prwc cap a xi cni vatìccate 

Ma appunto nel messaggio di 
ieri il Pontefice, calando dal¬ 
lo spirituale al concreto, ha as- 
.sunto un atteggiamento strana¬ 
mente passivo e rinunciatario sul¬ 
la questione fondamentale del riar¬ 
mo. Pur affermando di « deplorare 
la mostruosa crudeltà delle armi 
moderne », e di « aver sempre in¬ 
vocata la riduzione simultanea e 
reciproca degli armamenti », il 
Pontefice ha precisato che » chi 
intiscc troppo strettamente la que¬ 
stione delle armi materiali con 
quella della pace » pecca di » ma¬ 
terialismo pratico ». Nessuno può 
dubitare che il mc.ssaggio natali¬ 
zio del Pontefice avrebbe risuona¬ 
to ben più vicino al cuore di tutti 
gli uomini semplici del mondo se 
in esso avesse trovato posto una 
parola di a^ra condanna per chi 
minaccia l’uso di armi stermina¬ 
trici e fa del riarmo il perno del¬ 
ta propria politica. 

Nuova vittoria 

delle Sinistre in India 

I»LHT, 14. — NeRo Stato del- 
FH^erabad hanno avuto inìzio 
le elezioni all’Assemblea legùriati- 
\!« locale ed al Airlamento indiano. 
Le elezioni hanno anche avuto ini¬ 
zio nello Stato di Oriasa. 

L’Hmduston Times rifcrisoe che 
l’8. candidato del FTonSe unico di 
sinistra ha ottenuto la attoria nel¬ 
l'Unione degli Stati di Travancore- 
CocUn. Esso è Abdol Kadya, che 
ha avuto 15.631 voti, mentre jl can¬ 
didato del Congresso nazionale in¬ 
diano ha ottenuto 12.117 voti e fl 
candidato dd I^rtito socialista ha 
Qttanata lOi voB. 


accompagnato da tutto il Comi- • • • • ~ 

tato esecutivo, l’on. Di Stefano, __ __ ^ 

segretario nazionale della F.I.LJ’., IL COLONIALISMO CONTINUA SOnO L'EBIOA DEU’ ONU 

le onorevoli Rosetta Longo e — 

Giuliana Nonni dell’UJiJ. nazio- _ 

noie, il senatore Negro respon- B'W 1 a • • ^ • 

sabile della C.d.L. di Genova, il KrOClSIflAld iPn ^ I 
senatore Gaetano Barbareschi del- ^ A AWAA M AJLAIJUU 

la Direzione del P.S.I., tutti » - ^ , 

segretari dei Sindacati di Ceno- T 

* indipendenza,, della Libia 

naie, lavoratori di Pavia, Parma, . ~ " ■ 

fa%dria°’ Ro°pSni. ' H òiwooo del Seimno - Vergognine eonfeteleni oecMeii- . 

“» «'*• •**< b”™» "«•*• *»•«• "«OWHie» ; 

e artistiche. ■ ■ 

Lo scalandrone qua^ TRIPOLI. 24. — La farsa della Libia diventa un paese indipenden- 

indipendenza libica si è svolta og- te». In realtà il popolo ha com- 
o bordo, soprattutto donane che g, j,, un’atmoriera di paese occu- preso che non solo il suo paese 
porgevano fiori a Vasia Lebede- pato. La cerimonia ha avuto luogo non ottiene l’indipendenza, ma ad- 
ra. Una donna le consegnava un nel palazzo del governo 'dove il dirittura sarà dominato da tre po. 
piccolo pacco pesante: e una mac- nuovo re Idriss Es Sentissi ha leU; tenze invece di una sola. La mag- 
china da cucire, ultimo modello, to il suo proclama. - attorniato dai gior parte delle cariche più im- 
offerta dalle lavoratrici dello sta- rappresentanti delle potenze occi- portanti resteranno affidate a stra- 
bitimento « Nocchi >* di Pavia, dentali. Nel frattempo, i cannoni nieri e le tre potenze occidentali 
Sui moli, sui tetti dei capati- dell’artiglieria . britannica spara- conserveranno il controUq de^ 
noni, sulle alte gru, è una folla ® salve , . -'Ufari Esteri, della Difesa e del 

incalcolabile che assiste cómmos- ^ * piwlamiamo ufficialiMnte, Commertfio libico. Nell’esaltare la 
sa, tra l’agitare di centinaia di ha detto Es Senussi. che la làbia nascita di questo Stato « indipen- 
bandiere iridate della pace, alla a partire da oggi uno dente», le agenzie occidentali non 

solenne cerimonia dello conse- 

nnn «Tono ain nas^atr le dieci conformemente alla decisione loro soddisfazione. Scrive, ad esem- 

dell’Assemblea nazionale libica U pio. la Reuter. 

quan^ prmde la imróla Bere- 2 dicembre 1950, noi portiamo ora - «La nuova bandiera dello Stato 
rm, delegato gè. S.mfacaC Su» 1®.^ U Ru dd na™ ™ S 

_ „ ,,,^ _ Re^o Unito di Libia». stella e la m e zza l u n a — sventola 

La direzione del Partita Co- n grande assente da questa ce- ovunque. Le basi strategiihe del- 
manisfa Italiano è convocata in rìmonia è stato il popolo lìbico. « Il |a Libia, cori preziose neU'ultìma 
Roma per venerdì 2* dicembre novanta per cento della popolazio- guerra, rimarranno a disposizione 
alle ore 8 del mattino e non alle ne — ha ammesso con amarezza delle potenze occidentali. Una nuo- 
ore 16 come precedentemente oto degli innumerevoli funzionari va alleanza di difesa* reciproca 
eomnnicato. inglesi «assunti» dal governo li- verrà firmata quando sarà nonri- 

■ III bico — nemmeno sa che oggi la nato il governo libico, dopo le eie» 

t*«i*iiiit«iitiiiiiiiiiiiiii«titi««iiiittii>tii««it«iiiiii«i(iittiti*ii*i«t«*niiiit*itt» rioni generali della primavem 

prossima. In base a tale alleanza, 
'W-w B • ■ Bd W m truppe e forze aeree britanniche 


La dire rione del Partito Co- 
manisfa Italiano è convocata in 
Roma per venerdì 28 dicembre 
alle ore 8 del mattino e non alle 
ore 16 come precedentemente 
eomnnicato. 


Il dito nelVocchio 


potranno stazionare nel nuovo 
regno ». 

L'americana AJ*- dal canto anq, 
parla ancora più diìaramente: 
«Dalla grande base dell’aviazio¬ 
ne americana presso Tripoli, essa 
scrive, potrebbero partire verso - 
il cuore della Rusaia 1 bombardie¬ 
ri più potenti se un giorno scop¬ 
piasse una nuova fuerra. Stati tlini- 
ti c Inghilterra si ripromettevano 
di firmare oggi stesso con la Libia 
tìcisci trattati che consentiranno 
loro di mantenere sul territorio li¬ 
bico le proprie truppe». 

Com'è noto, la nascita dello Sta¬ 
to libico avviene sotto l'egida del- 
roNU. Si ha cosi un’altra confer¬ 
ma del tatto che le potanaa tau 
perialistiche tendono asiapra più 
a fare deU’organizzazioac latcma- 
cionale un semplica amoMato da^ 


nuovo 


Girotondo natalizia 

Giro giro tondo 
auguri a tutto fi mondo. 
Auguri di Natale 
persino al Viminale. 
Auguri straordinari 
ai sottosegretari. 

Glieli vogliamo faxa 
ci vogliamo rovinara 
facendo spese folli 
per tanti francoboHL 
Auguri al Conte Triitte 
«he insiste c persista 
a fare le intervista. 

Buon Natale a tutU 
a belli c brutti 
e particolarmente 
al nostro Presidente 
PzwldcBta dal rotldia 


GU manderemo un giglio 
un glglic immacolata . 
benedetto dal curata. 

Ai celerini beUt - 
manderemo manganallt 
di gommapiuma Pirelli. 
Auguri anche ad Agnelli. 
Oggi siamo boonL 
Auguri anche a Vantali 
(he ha riTormcte Q fiaoa. 
GU manderemo un lasco, 
un fla-so d’acqua pura 
per la bella trògatura 
che ha dato a-tutti noi. 
Auguri pure a voi. 
Auguri senza acorao 
a] femo dal gkaim. 
Auguri « ■tfnmeo 
dal voatre ■, . 
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Benvenuto ai bimbi 
che stamane alle 7 


Cronaca di Roma 


arrivano daba Calabria 
ospiti dei romani! 


COR NASmO SCHIACCIATO 
SUR CRISTALLO... 


~ Il tipofralo Alfredo Pirone d ha 
inviato ìT sonetto che qui sotto ri¬ 
produciamo. Qualcuno lo troverà, 
forse, un po' amaro per la lieta ri¬ 
correnza odierna, ma 1 più Io tro¬ 
veranno veritiero, purtroppo: trove¬ 
ranno in esso il proprio Natale, lì 
triste Natale di chi non ha nullaI 


Cor nn^ettò schiacciato sur cristallo 
che tié *n galera mille giocarelli 
un pupo scorzo sgrana l'occhi bbelli 
mentre la madre cerca de staccallo. 

intanto dar hegozzio escheno quelli 
che nello sfarzo danno futto er callo 
danno 'n'occhiata ar pupo: so* fratelli 
ma nessuno se move p'ajutallo. 

Eppurt basterebbe quer cavallo 
de pochi sórdi: quello lì de legno 
pc' fallo ride un po', p'accontentallo. 

Perciò vecchio Natale nun se’ degno 
er nome de « papà » nun poi portello 
che pe li pori fiji sei padregno. 


Una befana felice a tutti 1 



Ecco l’aspetto tradizionale di Plazra 
Navone nel giorni di testa. Bara cotti 
fino al giorno della Befana, (Ino al 
giorno in cui 1 bimbi riceveranno I 
doni del 8 gennaio. Per alcuni piccoli 
la befana sarft prodiga di favori, per 
altri lo sarà In misura minore. A mol¬ 
tissimi bimbi la befana non riserverà 
molti doni, ed è superi tio spiegare per¬ 
chè. Ma a queitl più poveri verrà In¬ 
contro la solidarietà popolare 
e 1/Unltà s tornerà al . bambini 
poveri delle borgate con la aua befana, 
un po’ meno vecchia di quella più tra¬ 


dizionale ma anch’essa carica dei doni 
che haniKt già offerto e che continuano 
ad offrire 1 nostri generosi lettori 
Delle offerte pervenute ieri, comin¬ 
ciamo con la zincografia di Via Pi- 
renze 47, che ha manadto 6.000 lire e 
con la ditta A do Ferronata di Via del 
Ptgneto che non ha mancato nemmeno 
qurat'anno di inviare la consueta gene¬ 
rosa offerta. lA ditta Farronato ha 
inviato 3 grandi panettoni ed altrettanti 
torroni. Infine, gli Amici dell’Unità di 
Tra.stevere, continuando la raccolta già 
cominciata da qualche giorno, hanno 


mandato II .secondo miti Ito elenco di 
offerte, che il seguente. Ardulni 100 lire, 
signora Blena 100, Oiggio 100, Lisa 100, 
De Oiosannl 100, Monti 200, Bigioni 
L. 200, AngelonI 200, Aguetillls 200, 
N.N. 100, N.N 100, Ouldl 100, Blggen- 
tl 50, DI Biasio 100 Oattel 100, Lui¬ 
gi 100, R 0 .S.SI 100, Quattrocchi 150, Di 
Mattia 150, Mario lOO, N.N. 100, Ora¬ 
ziani 160, N.N. 100, Meloni 100, Bene¬ 
detti 100, comp, Umberto Arci 1.000, 
Ulisse Olullvi 300, Fiori 300; la signora 
iride. Ostessa di Via della Lungaretta, 
340 lire c 4 pasti od altrettanti bambini. 


ALLA FEDERAZIONE COMUNISTA 


0 


0 


Superato il SO 

del tesseramento 


In vista delle elezioni, domenica 
in tutta la provincia la « Giornata 
del Partito » 


La Segreteria della Federazione 
comunista romana comunica: 

d Dopo un anno di lotte con¬ 
dotta alla testa del popolo, I oomu- 
nlati romani hanno ottenuto un 
nuovo Importante eucoeeeo, 

A meno di tre aettimane dal¬ 
l’inizio delle campagna di tessera¬ 
mento e reclutamento oltre la me¬ 
tà di 100.000 oomuniati romani e 
del giovani della FQOI hanno rin¬ 
novato la loro adesione al Partito, 
taatimonlando la loro fiducia nel¬ 
la sua politico. Altre migliala di 
donne, di lavoratori e di giovani 
sono entrati per la prima volta net 
Partito della elassa operala a nel- 
la organizzazione del eoclaliamo s 
della pace. - 

<cLa Segreteria (Iella Federazione 
comunista romana esprime li euo 
caloroso eomplaolmento per questi 
risultati a tutta la organizzazioni 
di base e a tutti i compagni e par- 
tloolarmanta alle sezioni Colonna, 
Mazzini, Oenzano II, Ponte Mam¬ 
molo e Maoare ohe aono in testa 
. nell’emulazione entusiasta ohe si 
Va aviluppando • oh# è stata un 
importante slsmento nel euoeeesi 
finora raggiunti. 

« Il fatto però ohe el annuncino 
par il prossimo marzo i comizi e- 
letterali, Impone di ooncludera ra- 
. pidamenta H teeeeramento di mo¬ 
do eha un Partito s empre più nu- 
vneroeot più forte • più empaost 
. peasa guidare con euoceseo la lot¬ 
ta dal popolo contro la Demoorazia 
Cristiana • la aua politica, perchè 
Roma ala Capitala di demoorazia 
a di paoe. 

«La Segrateria della Federazlo- 
na comunista romana indice per¬ 
tanto per domenica 30 dicembre 
una granfia giornata dal Partite 
cha deva vadero mobilitate in ga¬ 
ra fraterna tutte le ofcanlzxatloni 
di Roma a della provincia in mode 
che le sezioni dal Partito e dalla 
FOCI possano annunciare al Co¬ 
mitato Centrala — convocato In 
Roma II O gennaio — di avere 
completato II tesseramento ». 

la classifica delle seiionì 

Ecco le clossiflche del leaaeramenlo 
1953 al 34 dicembre 1951: 

I GRUPPO (Oltre IMO iicriltl)s 1) Co¬ 

lonna, eoifr; 2 ) ’IYlonfale. eS*»; 3) Ap¬ 
pio, 58^: 4) Torplgnattara. 56*i; 5) Tra- 
rterere 43'4. . • 

II GRUPPO (i •00-I.iM)i 1) Mazzi¬ 
ni. 98%; 2) Civitavecchia (14 maggio), 
93%; *) CampUelll. 74%; 4) Ollenar. 
73*«; 5) Monti e Esquiino, 69%. 

IH GRUPPO: 1) Gemano (3) 77%; 

3) QuariJcelolo e Preneatlno. 76 %; 

4) Civitavecchia (14 higllo). 74%; 61 Pa- 
rloll, 73%. 

It GRUPPO; 1) Ponte Mammolo, 
*1%; 3) TUfeilo, 71%; 31 Portonacclo, 
69%; 4) Monte Verde. 61%; 5) Santa 
flsba, 58%. 

V GRUPPO; 1) Macere, 113%; 3) A'a- 
rejla. 94%; 3) Canale Monterano, 87%; 
4i Santa Severa 83%; 5) Santa Mari¬ 
nella. 73%. 


NOSTRA INTERVISTA CON EZIO 2ERENGHI 

Bloccare la crisi del commercio 

con yna nuova organizzazione 

1 piccoli e medi esercenti sono stanchi delle promesse degli 
attuali dirìgenti sindacali,, e sono in grado di far da sè 


Riferendoci al progreativo peg- 
gioranieiilo delle condi^^ioni di vita 
e di lavoro che colpiscono diecine 
di migliaia di piccole e medie at¬ 
tività economiche, abbiamo voluto 
avvicinare il consigliere comuna¬ 
le Ezio Zerenghi, vecchio ed esper¬ 
to commerciante, per chiederali 
quale sia la effettiva situazione 
esistente nel settore economico di 
cui egli fa parte. 

Quali, secondo te, — abbiamo 
chiesto, — sono le cause che han¬ 
no portato 0 Un cosi rapido ag¬ 
gravamento della crisi? 

il 19 luglio scorso presentai gl 
Consiglio Comunale, urta mozione 
urgente sull’argomento, mozione 
che dopo inesplicabili rinvìi dove¬ 
va finalmente essere discussa gio¬ 
vedì scorso. 

in quella occasione mi ero pro¬ 
posto di trattare a fondo il pro¬ 
blema indicando la necessità di 
adattare urgenti provvedimenti per 
portare un sollievo immediato a 
ianii cittadini, ed evitare che nella 
crisi — che soltanto nella nostra 
città minaccia l’esisterua di alcu¬ 


ne diecine di migliaia di aziende] 
— fossero trascinatt ad ingrossare 
l’esercito dei disoccupati e degli 
affamati, i nuclei familiari che vi¬ 
vono Intorno a quelle attiuiU e che 
tutti uniti rappresentano un quin¬ 
to circa della popolazione di Roma. 

Le cause principali della crisi 
sono evidenti .come la luce del 
sole; anche se gli attuali dirigen¬ 
ti sindacali dimostrano di ignorar¬ 
le o meglio (come avvenne al tea¬ 
tro Eliseo), non vogliamo sentir¬ 
ne parlare, perché toccano la po¬ 
litica finanziaria del Governo. 

In una intervista non si può trat¬ 
tare e'saurientemente il problema, 
perciò mi riservo di trattare diffu¬ 
samente dell’argomento a mezzo 
della statnpa. 

Mi limiterò a qualche breve 
cenno: 

- 1) La costante diminuzione del 
potere di acquisto della lira che 
perde ogni mese l’l*/t del proprio 
valore limita sempre più le atti¬ 
vità produttive e di scambio por¬ 
tando, attraverso la contrazione 
delle vendite e della produzione, 


VITTIMA DI UNA RAPINA SELVAGGIA ? 

Uomo sanguinante e ferito 
Irova lo di nelle snlT Appia 

Un iDlitli II ki fisti tlla lisi hi tiri i li ki traspiititi 1 1 (maini 


Un uomo misteriosamente ferito è 
stato trovato Ieri notte sulla via Ap- 
pla. alTaltezza del km. 17,800. SI trat¬ 
ta di un certo Roseo Aldi, nato e re- 
aidchte in località Costelluccia. nel 
comune di Marino. ■ 

L’Aldl ò stato trovato daU’autiata 
Marucco Narseti, abitante nella villa 
pontiflcU di Castel Gandolfo. Rien¬ 
trando a Roma al volan'.e dell’auto 
targata SCV 2559, s bordo della quale 
si trovava anche 11 25enne Lamberto 
Liberati, abitante in via Premuda 55, 
li Narseti scorgeva alle luce del fari 
un corpo umano sdraiato sul bordo 
della strada. In un primo momento 
non si preoccupava, pensando che ai 
trattarne di un ubriaco, ma q-oalche 
minuto dopo, preso da scruiwll. face¬ 
va dietro-front e ritornava sul posto. 

Non doveva pentirsene. Lo scono¬ 
sciuto aveva efTetlvainente bisogno di 
aiuto, poiché era ferito alla testa e al 
petto e molto sangue era uscito dalle 
lesioni. Inoltre, gli effetti del freddo 
Intenso si erano già fatti eentlre, co¬ 
sicché le sue membra apparivano irri¬ 
gidite e gelide, come per un principio 
di assideramento 

Dopo aver depasto il ferito a bordo 
della macchina, rautlsta riprendeva il 


MISTERIOSO BIOLIBTTO SU UN MORENTE 


‘‘Non dite a nessuno 
perchè mi sono ucciso,. 


viaggio verso Rome. Qui giunto, el di¬ 
rigeva subito verso Tospedale S. Gio¬ 
vanni, dove consegnava l’uonno al me¬ 
dico di turno. Dai documenti che ave¬ 
va IndosBO. H ferito poteva essere 
Identificato. Non al riusciva però ad 
Interrogarlo, date le «uè gravi condi¬ 
zioni. Ji attende che U suo stato ml- 

S llori per interrogarlo e conoscere 
alla sua viva voce le circostanze nel¬ 
le quali é rimasto ferito. Potrebbe 
trattarsi di un investimento, come di 
un'aggresalone a scopo di rapina. Nel- 
Tun COBO c nell’altro, ò necessario 
identificare i responsabili. 


Entra in un forno 
e scompare in cantina 

Entrata in un forno per portare una 
teglia di patate da rosolare, la 46enne 
Giulia Dcrascenzi è Improwlaamente 
scomparsa, sotto gli occhi degli sba¬ 
lorditi commessi. Niente di misterio¬ 
so. La donna aveva aempllcemcnte 
messo il piede inavvertitamente den¬ 
tro una botola lasciata aperta. E poi¬ 
ché la botola conducGva In cantina, 
vi era precipitata dentro. Per fortu¬ 
na. la caduta non ha avuto conae- 
guenze gravi. Dopo una breve medi¬ 
cazione aH’ospedale. la Doraacenzi po¬ 
teva fare ritorno a casa. 

Un infortunio analogo è accaduto 
In una bottega dove ri riparano aa- 
racinesehe. In piazza Scanderberg. 
Qui il isenne Alberto Gaicari, abitan¬ 
te al numero 6 di via della Croce, 
verso le 13.45 di ieri, è caduto in 
cantina attraverso una botola che ri 
era dimenticato di chiudere. E* stato 
trasportato a S. Giacomo in gr ave 
stato di « choc ». 


all’aumento della disoccupazione. 

2) La differenza dei prezzi fra 
produzione e vendita del prodotto, 
due termini che tendono ognora ad 
allontanarti, dati l'aumento ed au¬ 
mentare costo dei servizi, dei fitti, 
dei trasporti e la sempre più esi¬ 
gente richiesta tributaria. 

3) L’aggravio tributario che in 
rapporto agli esercizi finanziari 
1948-49 e 1949-50 ha portato un 
aumento nelle entrale fiscali del 
30*/» cioè 270 miliardi in più nel¬ 
l’ultimo esercìzio, somma che non 
è stata certarriente prelevata dalle 
casse dei varii Brusadelli, ma ben¬ 
sì pompata dalle misere tasee dei 
contribuenti più poveri, da coloro 
che non possono nascondere la 
propria attività perché operano 
•ulla strada, sotto il controllo di¬ 
screto ed indiscreto di tutti gli 
sguardi. 

4) Infine le imposte locali le 
quali pesano quasi esélusivamente 
sui commercianti, con tasse, abho- 
nomentf, supercontribiùfoni, con- 
travvenzioni ed infiniti altri bal¬ 
zelli, e gravano indirettamente sul 
consumatore che ai vede così ul¬ 
teriormente ridotta la possibilità di 
acquisto. 

Conosci Ir nuova organizzazione 
dei piccoli e medii commercianti 
sorta in molte città dell’Italia Cen¬ 
uro settentrionale? 

Seguo con Interesse, questa nuo- 
va associazione e sono certo che 
quanto prima essa potrà affermarsi 
efficacemente anche a Roma, dove 
dovrà essere anche trasferita la 
costituenda Confederazione nazio¬ 
nale. 

Oggi la crisi di dissoluzione del¬ 
le organizzazioni mercantili esi¬ 
stenti tanto nazionali che provin¬ 
ciali, si accentua in rapporto ai 
consolidamento della nuooa orga¬ 
nizzazione democratica che dovrà 
rappresentare il 90*.’• delle forze 
sindacali. Il movimento di ribeiltn- 
nc contro i sistemi e i dirigenti 
ri allarga e prende forma. Centi¬ 
naia di commercianti qui a Roma 
faranno come me, e nel nuovo an¬ 
no anziché rinnovare l'adesione al¬ 
le t’ccchie associazioni entreranno 
e pagheranno le quote alta nuova 
Federazione dei piccoli commer¬ 
cianti, in pfo di costituzione. 

E’ tempo ormai di spezzare de¬ 
finitivamente le catene che intri¬ 
stiscono e rendono sterili la vita 
sindacale della categoria, esprimen¬ 
do dalle proprie file gli elementi 
che abbiano la capacità di svolgere 
con fermezza di prnporifi, con con¬ 
sapevolezza e senso di responsabi¬ 
lità, una vigorosa azione in difesa 
del proprio lavoro, a sostegno dei 
propri diritti. 

Credo che ciò finalmente sia rea¬ 
lizzabile. 


TACCUINO FESTIVO 

Negozi e tram 
oggi e domani 


Ecco l’orario dei negozi e dei 
trasporti pubblici per le festività 
in corso: 

OGGI: negozi di abbigliamento, 
arredamento e merci varie, arti¬ 
coli da regalo e giocattoli chiusu¬ 
ra per l’intera giornata. Generi 
alimentari apertura sino alle 12 
senza limitatone di vendita per 
alcun genere. Barbieri chiusura 
completa. Trasporti pubblici: il 
servizio autofilotranviario cesserà 
alle 13 . Durante tutta la giornata 
non funzionerano le linee celeri. 
Alle ore 24 avrà inizio il servizio 
notturno. 

DOMANI: negozi di abbiglia¬ 
mento, arredamento e merci varie, 
articoli da regalo e giocattoli chiu¬ 
sura per l’intera giornata. Alimen¬ 
tari apertura fino alle 12 senza li¬ 
mitazione di vendita. Barbieri a- 
pertura -8-13. 

GIOVEDÌ': abbigliamento, arre¬ 
damento e merci varie, articoli da 
regalo e giocattoli chiusura serale 
alle 20,30 Alimentari protrazione 
chiusura alle ore 21. 


Era una cairìna 

la donna «tritolata dal «12» 


La donna che venerdì scorso ri¬ 
mase schiaccista da un tram della 
linea « 12 ». sulla via Prenestina. è 
stata Ieri Identificata per la sessan- 
tasettenre Maria BoluUo, nata al Cai¬ 
ro In Egitto e abitante in via Gala¬ 
tea, 33. 


AUOCRI 

■ .. 1 

Un messaggio natalizio 
dell'Unione Donne Italiane 


La Segreteria provinciale dell'U¬ 
nione Donne Italiane augura a tut¬ 
te le donne romane e alle loro fa¬ 
miglie una giornata di letizia e di 
pace. 

Nel rivolgere questo augurio na¬ 
talizio, l’UDI ringrazia lutti coloro 
che con alto senso umanitario han¬ 
no dimostrato in queste ultime set¬ 
timane la loro solidarietà ai fra¬ 
telli delle zone alluvionate, offren¬ 
do generosa ospitalità n centinaia 
di bambini del Polesine e si ac¬ 
cingono ad accogliere nelle proprie 
case quelli della Calabria. 

La segreteria dell’U.D J. confida 
che il gesto di concreta solidarietà 
verso l’infanzia bisognosa del nord 
e del sud, già compiuto da tante 
famiglie, sia di esempio e di sti¬ 
molo per tutte le altre, alle quali 
rivolge un nuovo appello perchè 
anche i bambini delle borgate e 
dei quartieri poveri della Capitale 
abbiano, nel giorno della Befana, 
il segno tangibile della fraterna 
unione che lega tutti gii strati e 
tutte If categorie dei lavoratori ro¬ 
mani. 

(lirìizie iiltrettnnio 

Lettori, amici, simpatizzanti e 
autorità hanno ieri voluto farci 
pervenire il loro augurio. A tutti 
pervenga da queste colonne il no¬ 
stro grazie; a tutti da queste co¬ 
lonne ricambiamo centuplicando. 

In particolare ringraziamo l’tng. 
Salvatore Rebecchini, il quale an¬ 
che quest’anno ha rinnovato il tra¬ 
dizionale omaggio floreale ai capi- 
cronisti dei giornali cittadini, e, 
insieme con il pro-Sindaco Andreo- 
li, domenica scorsa ha voluto perso¬ 
nalmente augurare il buon Natale 
a tutti i colleghi partecipando alla 
cerimonia che sì è svolta a Palazzo 
Marignolì. 

Ringraziamo ancora in partico¬ 
lare la Giunta esecutiva del Comi¬ 
tato nazionale dell’ANPI, il presi¬ 
dente àell’Enal provinciale, il cap. 
Riziero Salvaligi, comandante dèl¬ 
ia Compagnia Interna dei Carabi¬ 
nieri. 


A nome di centomila comunisti 
della provincia, da parte nostra fac¬ 
ciamo tanti auguri al compagno 
Otello Nanniizzi, il quale festeggia 
oggi i suoi natali personali. 


PICCOLA 

CRONACA 


Vertiginoso rialzo 
dei prezzi al minuto 


I prezzi al minato del generi ali¬ 
mentari e di prima necesaltà hanno 
rafglnnto l’altiMima quota di M,87 
volte rsntegaenra. n bollettino del¬ 
l’Istituto di Statistica, che foroitee 
qaerio Indice, reca anche un con. 
fronto col mesi precedenti, che ri¬ 
vela il rapidissimo rialzo che I 
prezzi al minuto stanno eubendo. 
L’indice era a 62,74 in aettemhre, 
è paauato a 63,11 In ottobre, a 
a metà novembre, e a atta Rne 
di novembre: l’incremento à stato 
pari a 3,4 per cdnto In due meri. 
Mancano ancora 1 dati del mese 
di dicembre che, In corrispondenza 
delPapprosaimarsi delle ferie, ha 
registrato nuovi, forti rialzi. 

Partlcolarmeizte rincarate le va. 
tate, lo uova e la fratta fresca. La 
carne bovina costa 03,63 volte l’an¬ 
teguerra. Tanto per fare un para¬ 
gone, gli stipendi otatall (sempre 
secondo l dati Iriat) sono stati ri¬ 
valutati soltanto 39,38 volte rispet¬ 
to al 1838. 


U 

— Off! autrii 25 NaUI«. Il t«l« 

q lerz elle 8,4 « ituKcU zile 16,48. 

— ««lltlliis IiBOfMllM; BfjiUtiti irrì: nifi 

■•schi 30; l«ns»‘.a« 35; otti mori! aessuoo; 
••orti Mscél 22, temaac 16. Mzlr'aool trs- 
«crilll 25. ' 

— IsUtttiie atlMnlsgitS: Ttapcraiur» min!- 
M • miMhM d* iwi: 2-10.0. Si precede eie- 
Io ooToIo^c. Temperzlar» qam «‘Aifcarz. 

VbiàUe e aicoltabile 
” Ciste*! • Nlls ieri , tirimbra-Jioiiiell!. 
Pogl'.UM • Oliapit: • Ctmer:erz beili presea- 
(» oilrfsi * tl Voltsrco. App.o. Beroio;, Bo- 
logn*. Oh di Rieoio, Delle V-ttore e R«: 
• L’incredibile meetarz 41 ar. HoIIsnd • •!- 
t’Acqneri*; • Gurdie e hdri • «irAdrisne, 
(hllerh • Smeloeui; < Il ragute dai capelli 
wdl • al Ooloeseo; • Bea ccotro Bea t al 

Qmnoetia e RìtoIì: < L'ortcìlo del paradiso * 
»I Verluiio. 

Gite 

— Gite al Ternunilh e a Oampocatioo ecco 

orgaaiuate dall'BniI ogni jwtedl e domen.ca 
con Mrteoia dille 0 alla 6,35. ((oota lire 
700. Iscriraoi in V. Pieocote 68. lei. 450 332. 

CalU 

— Piara Miglierisi, ligltolo de! compagno .Ai- 

Iredti, deirL‘lfic .0 d'.IiiKKCo dcH'l'Bilà, ha da 
domenica una sorell.tia, che n ch.amerl An¬ 
tonella. G ungano ad AUredo, ( <ua meghe 

Lana a alla ueooaia tèe godono otttma salute, 
gli auguri più Icrridi di tutti i compagni 

d! laToro. ' 

Fsnascie aperta oggi 

ili TORSO — Fltminio t:* rtacaMiui 26. 
PriU, TrionUIi: t. V. Regolo 20; iji Gor- 

manlno S7; t. delta Qialiaua 34; t. Oacd a 50; 
via G. Bolli 19S. t. Orceconzio .57. Borgo Au¬ 
relio: Borgo Pio 65. Treri, Campo Marno, 
Colonna: tu del Coreo 145; piatta di bpagce 
64 S. Siheatto 76; ria del Coreo 263: San- 

l'Eailacàio: t. Portoghesi 6; Regola, Campi- 
talli, ColOBUa: Largo Ancuh 36; Isola T.be- 
tJia 40: Corso Vittorio Em. 343. Traaterere: 
Santa Maria in Trasterero 7; tuie del Re 8$: 
Monti: T. Depetria 76; t. .N'at.onaie 160. E- 
iqaiUno; t. darlo Alhei’.o 32: t. Lm. Filiberto 
126: T. Ptinctpe BugcOiO .M. p.azia Moulrcdo 
Fanti 109, tu Motulana 20S. Sallutiano: Ca¬ 
stro Pretorio, Ludorlsi: tu XX Settembre 2S. 
T. Coito 13, tìz Siatiua 29: t. Piemouto 95. 
T. Marsala 10. Salario, Romenlano: Tuie Re¬ 
gina Margherita n. 63: Corso d'Italia 100; 

^aiM Crati 427; eh G. Funi 13, Villa S. 
nlippo. Coreo Trieste 78, piana Lecce 13, 
Coreo Trieste 23. fiale XXI Aprile 40. Callo: 
T. CelhnootaBa 11. Teltaccio; ita Loreoto Ghi- 
berli 31.32: t. Ost'eoso 53. Tialo ATi-jitino 
78. TIIutHm; t. Vnhcl 99. Tucolano, Appio, 
Latina; r. Omelo 39, ìia Appia .Vuora 
ria Cortiflio 1 tu Appia 566. Pmislho, La- 
bicans: T.a del Pigneto 77. Torplgnattara; tu 
Torp’gnattara 47.Fonia Milfio; raio lugelico 
70 Th L. Settembrini 33. Moaltaacro: Cor¬ 

eo SaB^uoe 23; risia Jenio 3. OÌtnicoltnie: 
r. A. Poerio 19. Oarbalallt: ria Grotta Per¬ 
fetta 19. MosltTttda Xboto: OircoaTallaiicoe 
Gianleolaoan 168. Lido di Soma: ria Plinio 
19, ria Pieiro Rosa 19-21. Qaadrira: ria 
Quintili 195. Cntacilla: Piana Mirti. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

fifOTEDI: Alte 19 segrel. » segretaria a P. 
Lcrutelli. 

TUTTE LE SEZ. mandioo entro Tcnerdi le 
bandiere della F.O.OJ. preeso la sede del- 
l’A'N Pl (r ia Saroi» 13). 

giovedì* alle 16.30 presso Sei. Colonna 
corso proT. degli eludenti medi. 

LE sSZMUn mandino a r'tirare da gioredl 1 
biglietti d'ioTito per la seia'u di aabato. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 

Gioredl alle 16 le tespons. di tutt i di- 
cali udì presso Vis 4 Norembre 144. 0«d*g«: 
Raecolta per rass'mlenia nahlisia all’'nianr.a. 


UN CONTADINO IN FIN DI VITA 

Schegge di roccia in corpo 
per i’ espiosione di una mina 

£' Btoto operalo d’urgenza al Policlinico 


a Non dite a nessuno perché mi 
sono ucciso»: un biglietto contenen¬ 
te queste enigmatiche psreie scritte 
a mono, con csUigrsfia malferma, è 
stato trovato nelle tasche del viag¬ 
giatore di commercio Filippo Mor- 
tilla. di 48 anni, abitante In via Fo- 
scari 10. H MortUla. verso il tra¬ 
monto. è stato scoperto privo di 
sensi ncU’lntemo del Verano. accan¬ 
to al ricmadro U9. dal vigile urbano 
- - Giuaeppe Dalia Braa. U quale ha su¬ 
bito pr ov veduto a traaportarlo al 
Policlinico per mazzo di un taszL 
B conuneraante non era in con- 
' tsirinn» di rispondere alle domande. 
^ Un potente atmnifero, di cut doveva 
'* aver Ingtetto una doaa molto eleva¬ 
ta, lo tteteva completamente sotto 
la propria influenza, n Dalla Brca 
v'. , affermava di aver trovato, accanto 
al MortiUa. anche una lamctu da 
bori», ugnn «vMcnta db* lo strano 
ladlvMao a vev a ilapprtma pensato 
' ' ' di taglioni Ir vena e poi aveva ri¬ 
nunciato allo apargbnanto di a angue . 
rin deRaodo aul alalana matto dra m - 

in tutta la 




queste dovrebbero essere le ultime ' 
volontà del MortiUa. I 

Parole rivolte alla polizia, agli in-| 
fermieri. al medici. ?<Ia che cosa 
potrebbero dire, costoro, te la ra¬ 
gioni del gesto compiuto dal com¬ 
merciante sono a\'VOlte nel più fitto 
mistero? C é qualcuno che conosca 
le cause del disperato tentativo? Au- 
guriamocL comunque, che fi Mor¬ 
tiUa riesca a sopr av v l vara. Allora, 
se vorrà . O mtatcro ce lo chiarirà 
lui stesso. E può darri cha U riqua¬ 
dro 135 ria In stratta relazione con 
la triste vlcriida. 


S'arveleM pardiè sìaiKa 
(R liiere a irtatt'anRl! 

A diclotto anni. Franca Oannlgna- 
nl, reridente al numero • di vicolo 
della Farnesina, ha careato di darri 
la morta Inga i and u t in t ura di Jodlo. 
Accompagnate dal fanlUafl aO'oape- 
dato s. Glinnn», vijk atete rtoove- 
rate in osain’Mlcins, Da è alato chie¬ 
sto il perritè del suo atto Laconica- 
big ietto. «Non ditti mente ha risposto; «Fono stanca di 
pariilia ni aono ucciso «iivivavels. 


Estratta cadavere, 
dai rottami di un'auto 

AU’altezza del km. 31 deUa via 
Aurelia domenica mattina alTalte 
alcuni autisti fermavano la loro cor¬ 
sa avendo scorto nella foschia della 
nebbia un’auto fuori strada fracas¬ 
sata contro un albero. Accorri 
estraevano dai rottemi due donne, 
una già morte, l’altra ancora In vi¬ 
ta ma in pietoelarime condlzloai. 

SI dava soltocltemente Taltonne al 
carabinieri di Civitevccriite. che 
giunti sul posto pr ovvedevano al tra¬ 
sporto delle due straniere all’ospe¬ 
dale. Si tratte di citte^ne austra¬ 
liane che ieri stesso erano entrate 
in Italia dalla Francia come lo di- 
TTiOstrano 1 bolli doganali nel li¬ 
bretto di vteggle. La morte veniva 
identificate per te trentunmne Borden 
Berth. l’altra par Wnlri^ À 

anni 36, vedove, che vene ta peri¬ 
colo di vite. 

SI rltlsne «he le BMOtldM 
slittato sulto strada «riete a «bee- 
dando nella certa sta andata a fra- 
eentro l'albero. 


In fin di vita, per gravissime lesioni 
e fratture alle ossa del cranio, al 
viso, al collo, al petto e al ventre, è 
stato trasportato al Policlinico un 
contadino di Montorio in Valle, 11 
quarantasettenne Francesco Santo- 
bon. Verso mezzogiorno, U Santobon 
aveva collocato due grosse cariche 
esplosive neU’lntcmo di fori prati¬ 
cati in una ro(xia. Scopo dell’opera¬ 
zione: distruggere la roccia stessa e 
servirsi degli scheggioni per costrui¬ 
re una casa. 

Dopo aver acceso le micce, il San¬ 
tobon si allontanava e. riparatori die¬ 
tro una ondulazione dei terreno, at¬ 
tendeva di udire le esplosioni, che 
avrebbero dovuto verificarsi coniem- 
poraneamente. Alcuni secondi dopo, 
una fruorosa detonazione squarciava 
Tarla. Convinto che entrami le (li¬ 
riche fossero esplose e che ogni pe¬ 
ricolo fosse, pertanto, eliminato, U 
contadino usciva dal riparo e ri av¬ 
vicinava alla roccia per esaminare gli 
effetti detta dinamite. 

Purtroppo, però, per un errore di 
calcolo, una delle due cariche è scop¬ 
piata in ritardo, proprio mentre il 
contadino si trovava a pochi passi 
di distanza. Investito da una grandi- 


SABATO PER I RISULTATI DEL TESSERAMENTO 


Gronde festa olio C. d. L. 
in onore di tutti i sindocoti 


Come é noto, domenica mattina si 
sono rtuntti 1 Comitati Direttivi del 
vari sindacati per esaminare i risul¬ 
tati della m Settimana del Tessera¬ 
mento*; prima della grande campa¬ 
gna per una più forte c conibattlva 
organizzazione sindacale unitaria. 

Molte di queste riunioni eono state 
caratterizzate delTcntuslasmo per i rt- 
sulutl tln'ora ngglunU. Ad esempio 
gli attivisti sttutociU del comunali han¬ 
no festeggiato 11 raggiungimento del 
?f per cento del teeeeiatl con un slm- 
pettoo rinfresco offerto dalie Segrete, 
ria del Sindacete, nel ebreo dei quale 
6 Stato pieeo TUnpegno di raggiungere 
il 100 per cento per la fine dcITanno. 
Anche i bancsrL 1 postelegrafonici, ij 
metallurgici. 1 pollgrafict. 1 sanatoria¬ 
li, cd altri sindacati hanno feateggia- 
to la realizzazione della altissime per- 
cc.ttuall raggiunte nei corso delle eeu 
timone 


L'eotustemo 


esame 1 risultali fin ()ut conaeguitL 
Tra raltro. la C. E. ha deciso d’inv'ta- 
re tutti i dlrigentL gli attlviaU e la 
stampa sindacale alla grande Festa 
del Tesseramento che si svolgerà alla 
Camera del Lavoro aabato 29 dicem¬ 
bre. dalle 1R30 in poi. durante la 
quale la Segreteria camerale offrirà 
doni al dirigenti e agli attlvieti ' 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 

BKfftsr: i^egnUn dt'.l* Mai«u «li* 18 « 
ticsra a P. Partec; OrfssìnitiTi MI* «e- 
liflBi s]!« d'.Mit* • treels is Fri.; Aglt|isf 
delie test*., «Ile dxiaito • meta s Comes: 
Ing. itea. all* «rr seéitl alla «et- Latorri: 
iNf. li OSMI alla dtnatte • unu :a Fri. 

Vlla r aame de. S«gr»uri <ara3c« «*»* 
gaai. i fn*, alla tn’eai Tar.trc- 

• AMICI DELL’UNITA’ > 

lESPOMS -laici - c-i «rga XMie g «tril 
alla Set. LaJer.Tj alia 19: p te wi Miierre- 


romanl i l sp ondoae airappclio lancia. 
IO dalla Cd.L. è garanzia che tVrga- 
filgiBfl o a e etitenais unitaria chiuderà 
■ un con un nuovo grandkeo euc- 


cul i lavoratori 


Tari rrattlna anche la C. E- drila Ca¬ 


mera ^wr^rttnttteN^ 


mnmu; Titu la naMoiKll 

lim. Praslteh alla 16. 
WàMl isia IzdiatI m A- 
■attha ara « MS» lUn. fNeagHda: 
tteìti . Mhfttostii. Bysea. tbsemttU, Ora* 
ira». PzUoA, Fnri. La Favla, !(sri, (b^. 


al toNattz. 
in 


'aste. Ntt'. S’uten'ri. (builbri. 


ne di grosse schegge, il disgraziato é 
stramazzato al suolo privo di sensi, 
con il cranio spaccato e numerose 
pietre taglienti come coltelli confitte 
nel petto e nel ventre, n volto, poL 
era una maschera sanguinante. Irri¬ 
conoscibile. 

Raccolto da altri contadinL che da 
lungi avevano assistito all’impressio¬ 
nante acena, il Santobon veniva dap¬ 
prima medicato nel locale pronto soc. 
corso e quindi trasportato al Poli¬ 
clinico. 

Operai senza paga 

pensionati aensa pernione 

Diciannove operai della ditte Al¬ 
banesi. che lavora per <wnto del¬ 
l’Istituto Cose Popolari ieri non 
hanno avuto né U paga settimanale 
né la liquidazione. Pare (die chi 
avrebbe dovuto pagare si sta rese 
irreperibile; gli operaL comunque, 
oggi si trovano senza una lira In ta¬ 
sca e per le loitr famiglie earà un 
ben triste Natale. L1.CJP. non et 
sente proprio niente sulla coscienza? 

Un gruppo di p ensi o n ati del 1837 
abitanti a Prlmavalle <d segnalano 
che la pensione che avrebbe dovuto 
esser loro psgàtu ftol 15 el «0 ua, 
é rimaste neUe casse della Previ¬ 
denza Soclato; è stato detto che sic¬ 
come gli intcrcaaeu hanno superato 
1 gS Mirri di età per modifiche ella 
pratica te penwonl potra nno e sser 
Dogate solo nel gennaio prossimo. 

Anche per le famiglie 01 qu^ 
vecchi lavoratori sarà un bea triste 
Natale. LTJfJ’JI. non si sente pro¬ 
prio luente salto cosdenza? 

™LA RADIO 

{ RETE AZZUBhA — tZ,»; Mas. 

/ rteh. — 14; Pr*T. tempo — 14.10; 
Oreb. P. Ferrari — 14,40: Duo Pa- 
meranz-Brundi — 19: Os nz . pop- *“ 
19.M; OUmoni — 18: Mas. left. — 
16,30; Ordì- napoletana — 17: Mo¬ 
tivi da operette — 1736; Ma*, ptr 
tl liàtale — 10,90; Orch. d’archi — 
10: Mas. briOantc — 10,28: Minichs 
ridi. — 90,81: «Otcàos di Verdi 
■ns B088A — 1949; L'allegro 
— 1940; Danse e orni da 
opere — 14; Moa. rteh. — 1440: 
OoBipi. c Esperia > — 17,90; Orch. 
O. come — 18; M». ballo — It; 
Orch. E. itleani 18,16; MsMte c 
romanse — 10,88; Mna rlch. — 30,98; 
Oraeeopo di donraal — 90.90; Badlo- 
aport — 30,88: Ange.lnl e otte stru- 
gna », docùiDentario — 99: Orch. 
T. Petralla — 9».45: Mu*. per 1 vo¬ 
stri aofful — 9940: Dallo — 98; 
Ultlae notlsle; baonaaotte. 

STAnONI DiTnS — KoBoa frae- 
tri 8149). ora 1940, 9049, »49. 
U49 — Oggi tu nana (ra. gl.6L 
91.97), ora 91.99 — Qeoote aera ta 
Italia (ri. 978), ere 9a,a, 
tu Itanaao. 


Si sapeva! 

• SI può girare tutta Roma, però 
solo da «SUPERABITO» in Via 
PO 39-P (angolo Via Simeto) sa¬ 
rà possibile trovare il più gran¬ 
dioso assortimento di Impermea¬ 
bili per uomo, donna e giova¬ 
netti, i più eleganti soprabili, 
abiti, giacche e pantaloni in va¬ 
ri modelli e prezzi. 

■ Stoffe a metraggio. Sartoria di 
classe. Portando la stoffa confe- 
zionansi abiti e tailleurs. Si ac¬ 
cettano in pagamento buoni FI¬ 
DES. EPOVAR. ECLA, G.M.A. 

Vendita anche a RATE 


PELLICCE 

SENZA ANTICIPO 
da L. 20.000 oltre 

Pagamento 18 mesi 

Volpi - Stole - Guarni zioni 

T A M MARO 

VIA GERMANICO n. 172, p. p. 


il'Pecalopii/Bbuo?.... 


. di t£/aLT^f<3wEy 



Ai Cine lini 

CAPRANICA - EUROPA 
CAPRANICHETTA 


La meraviglia senza tempo 

Le trionfali visioni di 

PANDORA 

il capolavoro di 

AVA GARDNER 

proseguono ai Cinema 

Moderno Saletta, Attualità 


OGGI al Cinema'Teatro 

4 F O N 


ìL M ^ 


un grande spettacolo di Rivista con: 

D IMI ^ ^ T A IN) A 

nelVultimà novità di POLACCI 


ifuvejvl c/lL i$.wioeM x\ 

conK ATHERINE ESSEX 
ANNA SAMPIERI - VALTER MARCHETTI 

18 FlillA BALLETTO 18 


SstUo sdtermo: in Prima Visione assoluta 

con ; 

CARLO QIUSTINI - MIRELLA OBERTI - FOLCO 
LULLI - LAURA GORE - LUIGI PAVESE 

Data Fimportanza detto spettacolo sono sospese per 
cinque giorni tutte le tessere e i biglietti omaggio 


tA FABBRICA DI 

RETI METALUCHE - BBAHDE - POLTBOHE 

tiel Grand’ Uff. 

DOMINICO CflLIZZfì 

Via Raggio Emilia, 24-20.30 - Telef. 863-556 

Augura Buon Natale e Buon Anno 
alla sua Spettabile Clientela 


MASSAIE! 

la lavatrice elettrica 

HOOVER 

è indispensabile so- 
prattutto alle famiglie 
di gente che lavora 



784NM 


Nessuno più dellA moglie deiroperaìo, dell’im¬ 
piegato, del professionista, ha bisogno che la 
mole dà suoi lavori domestici venga alleggerita. 
La lavatrice HCX)VER vi fa in breve il bucato 
di un’intera settimana, vi fa risparmiare sapo¬ 
ne, vi conserva a lungo i panni e, prima di 
tutto, non vi fa rompere la schiena su «ma va¬ 
sca o su un mastello. 

Chiedete al rivenditore più vicino, o diretta- 
mente al « Servìzio Hoover » una dimostrazione 
assotutanente gratuita e senza impegno, al vo¬ 
stro domicìlio. 

Titti eli ap()imfhì IMflIsi pMsoio coapenre i rate 

La Hoover vende solo tramite i rìvendìtorL 


HOOVER uaspìnspolv 

Cbncssstonariopar TJtatia CenfnjkSJLt 

VIA F. CRISPI.J6 > ROMA • tEl 481.258 
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NATALE NfcL POLESINE 



la I \}m 

DI EZIO TADDEI _J 


KEHRARA, tliceiiibre. 

Subito prima (li aiiivart* a l*ou- 
telaj'oHiiro. in me//o aUa strada, 
(•'erano due carabinieri (ol fu- 
cil(‘, tra la nebbia, die fatc\ano 
la guai dia ITopo il ponte, ini -so¬ 
no tro'iito sulla \ia di Occhio¬ 
bello e noti ini supexTi laccape/- 
/are perchè le cose ora hanno 
preso IMI aspetto strano. Ci sono 
degli allieti «he sono liinabti con 
le radici tutte scoperte, altii in- 
\ec(“ sono sotterrati nella sabbia 
fino ai rami. Ci sono ilelle tiise 
abbattute, .iltre uscite diiirtictiua 
7iippe e. tutto intorno, un gran 
isilen/io, «Olile sc li oimai non «i 
(bnc'-e \cniri‘ piu iie-^-.iiiio 

rp|iiire. poche ore pi ini.i, io 
«amminavo nelle stiade della «il¬ 
la Ieri ero a Roma, tra i nego/i 
(Tin le \ctrine piene di giocattoli, 
di tacchini di doh i con i bimbi 
in festa 

Qui. insece. do\e l'accpia si è 
riiirai.i. la gente e rientiata nelle 

tas«* «• i«)s'.isee. 

CTiiCsin ))ostii SI «hiaiiia Santa 
Malia Maddalena I aerili «'è uno 
/lutheriiuio «lo\c «i sono uig- 
giuppate delle f.imigiie. Le hanno 
mi-sse dote piima c'era il depo¬ 
sito delle biciclette. 

\ppciia airno. delle donne mi 
(erigono incoili ni 

— Ciiiaida che po.theiia — mi 
ha detto una: ieri ci hanno man¬ 
date a chiamare per il pacco. 

— Chi^ 

■— La D. C. Guarda «pii: «re 
fa/znletti ed un asciugamano. 
Questi sono tutti i soccorsi, «a- 
pisci'-' .Siamo in selle: io. mio ma. 
rito c cin(|uc figli, jlo pei^o per¬ 
fino il letto, la biancheria, tutto, 
tenesti tre fazzoletti sono gli aiuti 
clic ini hanno dato. Dice che ven¬ 
gono dalla Francia, dnir.America, 
Io diceva la radio. Almeno mi 
a cessero dato ima coperta* 'li e 
fazzoletti 

.'.nelle le altre donne hanno 
dello la medesima co-a c niostra- 
cano runico soccorso acuto in 
mito il tempo da che 'Ono «illn- 

C ion.lte. 

— 'Sili cosa ci dicono'' Non ci 
dumo iinlla iierchè ci siete in- 
icst.ite di limaneie. .\nd.itecene 
e ci ainterenio. ( hi sa «osa co¬ 
gliono Lire «lei polesine* 

Do|)o di loro, sono andato in 
«crea di (pielli che stanno nelle 
tende, .'sono là. nascosti dalla tieb- 
liM. sii nn pezzo di argine. Ilo 
1 meato una tenda e sono entrani. 
Non pare più di essere in Italia. 
La freddo Dentro la tenda c'è 
della p<iglia fangosa, un cocchio, 
mia donna e tre bambini che mi 
guardano 

— N'on ne posso piu — mi ha 
detto la donna. 

I bimbi, zitti, .stanilo accocac- 
(idti sulla paglia e la donn<i con- 
iinna a parlare 

— Non SI può piu re.sistere qui. 
Non ci cede ne-stino! 

Non sanno dire altro quelli del 


parole ed esce svelta perchè dece 
andare nelle altre tende. 

A que.st’oru. in Italia, ci sono 
tante persone che si acciailo cei-] 
so la chiesa perchè Ila poco nasce 
il Bambino 1 ragazzi sognano 
r.Mbero di Natale, i giocattoli, 
i (ledei buoni e le chiese sono pa¬ 
tite a festa. In questa tenda, su 
nn pezzo di argine di Suutu .Ma¬ 
ria .\laddalena. c’è silenzio. .-Xiiche 
l actpia della piena e quieta. F 
i rami degli alberi si empiono di 
ghiaccinoli. 


«picsi’uia. forse, la noce « 1 i- 
miiiazec v sarà arrivata a (>e- 
iioca. lo penso a lei: sarà ferma 
nel porto con tutti gli siaricalo- 
u che faianno uscire da lei tante 
casse (Il loba e Siicchi. La nace 
i Timiriazev > aera corso tanto 
nel mule in «piesti giorni F mi è 
ceiinta una grande cogita di rne- 
« ontaiglielo a quei bambini. L'^ 
la notte di .Natale e si raccontano 
lo cose belle Così ho cominciato. 


1 oro mi stanno a sentire, mi guar¬ 
dano ed io ho detto: « C’era una 
colti!' — come nelle nocelle — 
ed In* parlato di Gesù che tiac- 
«pi(‘ e (Il Frode «he eia nemico 
«lei pojioli, (* che ordini* la stra¬ 
ge, cosi i suoi agenti si buttaro¬ 
no su lutti i bambini e li rapiro¬ 
no e li ucciselo. Ma Gesù era nato 
m una stalla e «pielli che lo s,i- 
pecaiio ciano dei poceri che an¬ 
darono in cerca di lui. Fd ebbero 
una stella che li giiidaca. Gli por¬ 
tarono da mangiare ed i doni e 
si prepararono a rise<ildarlo ed a 
proteggerlo perchè crescesse e poi 
parlasse a tutti. 

1 bambini mi stacano a sentire, 
e Anilina, quella che piegava i 
pezzettini di carta, mi ha doman¬ 
dato: 

— Anche là c’era la rotta'' 

— .Sì. c’era .stata la piena. 

' — Del Po? 

— No. un fiume un po’ più pic¬ 
colo. 

— A lima, acqua ce n’era di me¬ 
no'' 

— .Sì, (li meno. 

— \pl*osta qui non ci viene 
nessuno* 

— Non è ceio. .Viinina. .Anche 
qui sono venuti una notte «piando! 
stiai i|)iic,i il fiume le lo ii- 
cordi ■' 

Si. me lo licordi 



LA Lom iiE LLA sciEiVZA COLTRO LA VECCHIAIA 'L'albero di Natale 



ultracentenari 


ovvero 


• V 


non saranno piu una rarità 


l’egoismo puiiitÀ 


• N 

UnmteivistQ a Rodio Mosca della eminente bioioga sovietica Olgo lepescinskaio 
Il numero dei longevi m URSS superiore di sei volte o quello degli Stati Uniti 


Radio Mosva ha trasmesso,di loro va aniKvzerata la nota blo- 
rccc.itemciite la sevuentc «n- Ioga sovietica profes-sorersa Olga 
lertastn con la pramJr ^cmi- Lepe^cin.skaia. 

^ ^ anno scorso ad Olj^a Lepe^etno 

ckaia è .stato conferito il Premio 
.col COI so di tutta la .sua stona iStalin per il lac’oro .scientifico 
limai* tà ha 'empie .s«*gnato iti «Igorigine della cellula da mate- 
niceie la vetchiaia, ha sempre so-Ina viva e la funzione 'della mo- 
.iiiito la longevità Qiie.sto sogno, tona viva neH’oigani.smo... La 
la trovato la sua mici prelazione prf>fe-'^'’oiesv;i Olga Lepc.scinskaia 
Il molte leggende e canti, creali ha ora 80 anni, ma è piena di 
.ini trt'vatoii popolari m ep(*ehe cnesgi.i e c(*ntiniia a lavorare. Un 
livcise ne, c.iii Paesi de! monile mo'lro corrispondente l’ha ac'V’ici- 
l)i genoia/ione m gencni/ionc. ;«d nata pregandola di parlare dello 
O'enipn*. si,no state tramandate sue ultime riccrohe nel campo dei- 

leggende poetiche Millacqua mira-jla longevità. 

olo-ca die '«''tituisce In cita al- pcl ceto qui iiportate le doman- 
l’iiomo. Gli scienziati progiessivi Ide *• te risposto: 
del passato e del piC'ente hanno j _ Ci rticn: qutiì’c iccondo Lei 
cercato «■ eereaito con petseveran-i I>tn mnsFÌmn tìeil'ìtnmo? 
za mezzi che mano .itti a pudim-, — La scienza sovietica ha ne¬ 
gare la vita deH'uonìo; senoncho cumulati* una ricca documcntazio- 
isolo nel Pac'c sovietico, pci la ne connessa a] problema della lon- 
pritnn volta gh seicnziaii hanno 'gevitn P.ssa ci prova che l’uomo 
iicevutt* vaste possibili!,i dt lavoro può vivere LIO anni c più. Si eo- 
per la .soluzione di questo proiile- noseono molti casi in cui ritorno 


cosiano sovietico morto aH’età di 
155 anni. Molti vegliardi .sono de¬ 
ceduti non in seguito al logora¬ 
mento dell’oiganismo. ma in conse¬ 
guenza di malattie. Di qui deriva 
morte pi evocata dal logoramento! 
delVorganismo può essere allonta¬ 
nata sino all’età di 150 anni c più. 

*— Quali sono, secondo Lei, le 
ragioni della vecchiaia prenuitura.’ 

— Diverse sono te spiegazioni 
che gli scienziati danno al feno¬ 
meno della vecchiaia. Gli uni ne 
vedono le ragioni nelle malnllie 
del sistema nervoso Un graiide 
biologo russo. Vanniskov, che fu il 
pi imo a stiKiiaro i problemi ine¬ 
renti la longevità, è del patere che! 
la vecchiaia piematuia .sa: ebbe 
determirata dalla nutomto.ssica- 
z One dcl’.’oiganismo in seguito 
otta escrezione di microbi che 
danno origine a un processo di pu¬ 
tì cf.izione Insiste noi iin.i teo- 
iia stai’«io alla citiate la vcecliicla 
prematura 'atebbe determinata 



Ltiiì.i llo''- si e cuiiccsso «lualchc gìiirnu «lì vacaiizu, tr.i un litui 


ma: nell Unume Sovietica la que ha raggiunto età avanzatissime, dal sempre niù insufficiente firn 

. I .V A *. .. A.. l-_»_ _ ___ _ _1 . tA _• __ _A_ I ‘ . *. _ . * _ - 


|Stione tiell.i li>ngevità e 'tudiala conservando tuttavia una certa ala- 
l’altro, e .illestisie un pinolo albero di Natale nella sua casa Ghing.» Ida decine di «Miti scientifici, da eiit.à. la memoria c la capacità di 
«■un «lue.sl.i iinmaiiiiie al lettori il piu cordiale atigurio di buone feste •ctntinaia tii eminenti sUid.osi Kin lavoro E' nolo fesompio del col- 


lA TRADIZIONALE FESTA INGLESE SOTTO L’INSEGNA DELLA SUPERAUSTERITA’ 



affé vetrine di Londra 


occhieggia un antico Natale 


Ricette de/ XVÌ1 secolo - // ,^*5 dicembre dett*ammirnf/ìio James Cook - Che 
fine ha fatto 1 / puddnu /- ImpertmenU iioestà itei canti natalizi dei hamhìm 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


.(Olilo f appartcìiqono assoluta- 
I mente al mondo delle iriijìossibi- 


LONDRA, dicembre. 


lità fisiche e della leggenda. Non 

. tinrliaino neppure dei lombi di 

Un uomo di mezza eia dall aria .nontone e delle zampe di vitello: 

decorosamente squallido di pie-, i„ razione individuale di carne 

— Olii ne vengono degli altri l'oblò impiegato, che era chinato raggiunge appena l’etto alla set- 
da lontano, più lontano (li quelli'* “ ".e .su uim vetrina della'^ tutto quello che il go- 

che andarono da Ge-ù R.mibino. <‘'**b-sir« /larn.cio nllesfifa dall Ar-, ,,(,rno conservatore ha concesso 

V jc/ifiuo di Stato di Londra, mi ti- yjpj- rendere un po’ meno magro 

I marni impresso nella memoria 
come il simbolo delVinalesc me¬ 
dio in questo Natale del 1931. 

L’uomo scrutava, con una atten¬ 
zione concentrata <• insieme un 
che di nostalgico nello spuardo. 


— I vengono (|iii 
—• Si. vengono 
— F la stella li guida''' 

— Si. C’è una stella ro 
— Rjk t'onlanielo. 

— C’è una nave a quest’ora in 
mezzo al mare che corre e but¬ 
ta fumo da tutte le (iminiere. 

— Quante''’ 

— Quattro. F il mare le v<i in¬ 
contro. ma In nave è tanto forte 
che cnminina c poi arriverà nel 
porto e tutti gli unniiiii ntidtan- 
rio <1 snliitnrla. F quelli che ven 


ia 


.un 'a.,n.. dire nit.o | gom* da lontano saranno pieni di 

renda «* non mi hanno detto, ^ doinanderanm, dove sei 


I* pranzo di questo Nntnlc è tn 
incolf.n di ritirare in una volta 
sola la razione di due scttimanr 
Ma anche per il burro r lo zuc¬ 
chero la situazione non è molto 
migliore. Le due libbre di burro 


uno negli antichi documenti espo- dello ricetta secentesca vorreb 
sti in quella vetrina. Era — co- boro dire il sacrificio (con una 
me potei vedere quando il miai razione ■ individuale di ottanta 
vicino .SI fu spostato — una ri-, grammi alla settimana) di circa 
cetta culinaria del .secolo XVII,‘tre settimane di razioni in una 
vergala da uno dei cuochi'della' intera famiglia di quattro per- 
Corte di Giacomo l, la ricetta j .‘one. Le due libbre di zucchero 
per un pasticcio di carne, e dice-\.^onr> la razione settimanale della 
va: "Dii ottavo di staio del piùj.ste.'sn famiglia (mezza libbra a 
puro finr di jarina. due libbrei persona), una quantità con cui 
di zucchero, due libbre di hnr- yli ingìe.si riescono a malapena 


sue filze secolari, spira un senso 
di beni e di splendori perduti. 
Pochi passi più in ìa della ri¬ 
cetta di Giacomo è c.sposto il 
giornale di bordo di James Cook, 
il iinuiooforc, che netta seconda 
meta del ‘700 viaggio per conte 


zionamento delle ghiandole a so¬ 
ci ezione interna A mio av’vi=o la 
vecchiaia è originata dalla rnr.den- 
sazione delle sostanze proteiche 
nelle cellule: questo proc(>sso coin- 
po-in un I le.imhio difettoso e si 
riflette snirattività di tutto l’orga- 
msmo 11 sintomo più caratteristico 
della vecchiaia è l'inten.so .sviluppo 
neH’organi.smo di tes.suti connet¬ 
tivo il che a sua volta provoca la 
sclerosi dei vasi sanguigni e di 
tutti gli oigani. Dm-ante la scle¬ 
ro -1 del fegato, ad esemnio le 
cellule .si contrag.gono c il loro 
numero diminui.sce e la quantità 
dei ‘essiiti ronre'tivi aumc'-t-'. 
Nel cervello .sì .sviluppa lo ste.sso 
processo con conseguente peggiora¬ 
mento dello ca’*’H-it'v inveUettm’i 
dclTuomo e indeÌ*olimento della 
memoria. Nei va.si s.angiiigni si svi¬ 
luppa rarteno—sclerosi, cioè la 
ropdensazionc o t’invccchiamcnto 
delle sostanze proteiche nelle cot- 
jliilp 

— Quali mettìili propone la 
•scienza sovietica per combattere In 
j t erchiaia'* 

dinp' Ih Natale po.isa strozzar-' — Prima di tutto l*i.souiv> fer- 
vi! »; e se milioni di biglietti df''‘'’'ri’ rondcn^azione delle so- 




aitgiin hanno ingorgato, anche 
questa volta, le poste britanniche 
le formule vittoriane iscritte sui 


stanze pi oleiche c combattere gli 
indunmenti già formatisi: per que¬ 
sto è nccc.ssano conoscere quale | 
metamorfosi subi.'cono i tessuti nei 


'oro cartoncini (a Possiate c.ssereLjypr,j, periodi di età. determinare 


circondali da lutto 'le cose buo-*| 


, . „ , . . ..„ I , ,1 j , M mezz> adeguati che ostacolino] 

dell Ammtragliato britannico I O- nc belle e nere». « Pace domcsti-lpinvccrhiamento delle particelle 
cenno Indiano e il Pacifico me-' co .senza dfs.scn.so c fante piole dalpfpiejehc: uno di questi mezzi è. 
ridionale e scopri .1 Continenie! non poterle contare ») deuono a nos»n* parere, il bicarbonato d- 


Atistrahauo. Il giornale e aperto 
sulla data del Natale 1777 Al¬ 
l’alba (Il quel lontano ?.3 dicem¬ 
bre. dalla tolda della sua nave 
« Resolution *>. Cook avvistava 
nelle acque del Pacifico un’isolet- 
ta non ancora segnata sulla sua 
carta, a forma di mezzaluna, cir¬ 
condata da banchi di corallo. 
<1 Siccome vi abbiamo passato il 



vuonore un poco come una presa!soda. .Abbiamo accertato che la 
in giro per parecchi cittadini del- soda rende più difficile rindun- 
Vlughiltcrra 1951 razionata, dis- nicnto delle sostanze proteiche, j 


sestaia, portaerei atomica dello 
stalo maggiore americano. 

Non pretendo che l’impiegato 
do me nisto chino sulla ricet¬ 
to del cuoco del re sia uscito dal¬ 
la mostra dell’Archivio di Lon¬ 
dra rimuginando nella sua te- 


Natale — Cook annoia sul librojsta precisamente queste conai- 
di bordo — rabbiiuno chiamata] iterazioni. Ma. uscendo dietro di 

isola del Natale». Erano i tempi . ' “ 

\ splendidi per Vlnghtllerra in cui 


nemmeno niia parola di domani;,. i, r.r.inrìn nnl'"’ -^. i ‘‘.‘V”."’. .. 

■ he è .Natale. Forsp stanno /ini *’ v ' , ^ t ro; un lombo di nionfouc presso e ed addolcire le innuniereroti taz- 

per non offendermi •.lo.ni» di .Naiale. eia] i domani. i.n po di zampa di vitello tritati] ze quotidiane ài tè, che il riimo 

. , .. -.«in II' m,ini piene (|i doni e di j ni.v/eme. due libbre ni ui:o pa.Sja,j e l’abitudine hanno reso, per io- 

l.a nainnina piu grande avra q,inaimiare perchè tn «ìa salva r tn jaltrc'tanto di ribes; un’oncia dijrn, bevanda indi; 

crescere «ana e l;iv orare j «joro/ano, d’ noce mosentn < di| polare 


anni circa Ila una gamba fn- 
-ciafa. 

— .Mai buona, vedrai, ora viene 
I isetta — dice la mamma 
‘ — Chi è Lisetta'' — domando 

io - 

— L’ li medico condotto C 
tanto buona! 

lo penso che domani è Nalaic 


po'-a 


’onie loro. 

— Bello* Ma è vero'' 

— 'si che è vero, questo 

— F vengono? 

— Sì. domani. 

— L la •'teila ro««a'‘' 

— Db. anche quella è vera* 
Ora c passata la mezzanòtte c 


id'spensahile e ro- 


noci ». 

Non .stentai a capire, dopo averi 


Splendori perduti 


decifrato le parole scritte con un, ^ 


^inchwstjo ormai sbiadito, qyp/ffppfp fondamentale di »n csfrcnit Ic^nb: dcìl'Jmvern, 

;il recchio pezzo di carta apesse natalizio mrlin più ma-] i!<i[{’i>nprto di liberazione dei po- 


p guardo la bambina che «i di-!tutti -.iranno rientrati nelle case 


verte in silenzio a piegare nn p'zz- 
zerio di caria gialla. Le regalo 
dei fogli bianchi e lei è tutta enn- 
tenta. .Anche gli altri due bimbi 
*i vogliono, ma uno è così piccino 
che mi debbo mettere a piegarla 
IO la carl.i c gli faccio «Ielle bar- 
chrttine. 

Quando è già -ciiro nella ten¬ 
de. entra Lisetta. J.a vedo che 
medica ia bambina, dire poche 


delle citta I tre hiinbi dormono 
Prima di andarmene li ho gnar-; 


destato nel 
tanto interessa 
spressione di 
IfiOO. nn pasticcio 
nato con cosi succulenta abbon¬ 
danza non doveva rallegrare 


ia sua borghesia acciinuiinva il 
rapitale, accresceva rapidamen¬ 
te i ))ropri commerci, aìlaraavdo 
I confini geografici del mondo 


lui dal palazzo, giunto per Chan 
certi Lane, verso l’arteria cen¬ 
tralissima di Fleet Street ed os¬ 
servando come comprata da uno 
^trilione Vultima edizione di un 
ninnialc del pomeriggio, egli nel 


'iettava le basi del i.ronró* im-' im.ssava in rn.^scona i titoli, avrei 
pero e dt una supremazia ehc.j giurato che a confronto con il 
per molte generazioni, sarebbe j pasticcio di carne di Giacomo I, 
sembrata incrollabile Oagi. Nn- con il libro di Cook, con le .sor¬ 


tale 1931, I discendenti di Coofc.j 
dalla Malesia alVEgit*". si trin¬ 
cerano nefte «oro nnr« incnlzoti. 



ridenti allegorie delle « Christmas 
Cards - vittoriane, la realtà quo¬ 
tidiana gli facesse l’effetto di un 
incubo incòniprensihile ed amaro. 

FRA.VCO C.ALAMANDREI 


da‘i Avevano il viso felice. An-I 


molte mense britanniche, all'in- 


ra ormai da un anno è diventataj 
quasi una rarità sul mercato bri- 


fuori di quelle del re e de.' suoi 


■|rannico. Un'altra di quelle der- 


Ai).-* 


LE PRIME A ROMA 
1’. in vere ... piii(> 

prima ' 


domenica «era al 


intensifica il ricambio e con osso 
tutto il funzionamento dcll’orgar.i. 
smo Nella «’Cichiaia ntom-Oiira e 
nella mortalità peraltro una enor¬ 
me responsabilità appartiene alle 
cause .sociali, alle condizioni am¬ 
bientali nelle quali l'uomo v'ivc. 
Nelle cordizloni del capitalismo, 
quando i lavoratori sono condan¬ 
nati alla fame e alla miseria, la 
vecchiaia giunge molto prP.<do 
NeinJnionr Sov’iet'cn l’ineeue- 
elianza sociale, lo sfruttnVnento ca- 1 
pitalisticn sono stati distrutti e 
Fono 'tele al Cfintrario create teli 
cordizioni di vita e dì convivenza 
«rciile da permettere relim‘r..Tzio. 
ne di molte e.ause che accelerano 
l’pv'V’pnto '’rlTe «'e^rhiaia nrrma- 
Itira 

Le .statistiche dimo.strano che 
l'età media registrata per i citta¬ 
dini deirUninnc Sovietica è la più 
alta del mondo; su tin milione rii 
abitanti deirUnionc Sovietica il 
numero dei loneev'i è superiore di 
«ei volte a quello degli Stati Uniti. 
In rapporto alFanno prebellico 1910 
la mortalità neirUnionc Sovietica 
è diminuita di due volte o in modo 
particolarmente .sensibile e dimi¬ 
nuita la mortalità infantile 
NeirUnionc Sovict'ca viene con 



che io. «inamio sono uscito, òro! l'inglesè me -\Ffr fi co,«.sunto cirilc la .ut 


quasi felice Ho ripensato nRa 1 d, /„^f,,jferra affiinlc.|fciòlfafa 


. Timiriazev s. a qiieRi che d."*- 
inani verranno 

— Chi -a se po—o vederli, 
prendere la mano di uno di Ìon 
ficr dirgli: < .Stanotte ci tono dei 
bambini che ti hanno sogn.ito » 


che dopo aver pagato il Patto] vantaggio delle vatcrie prime 
atlantico con la «austerità» im- strategiche nece.ssarie al riarmo, 
posta da Attlce. paga ora il Tlar-< Tuttavia nei citnelt in un modo 
mo con la r superausterità “ im-jo in un altro connessi con il Na- 
pnsta da Churchill, vivande co-jtalr che l’Archivio di Londra ha 
me il pasticcio del cuoco di Già- avuto l’idea di tirar fuori dalle 


che preparare i bagagli p^r on-i 
dare a Washington a chiedere 

agli americani di pagar,' più ra- Teatro S:st,na. la rivista e duratai.. .. 

re le loro basi atonve'-e m-i ter. oltre quattro ore, il che * forse T"® graduale rna ri»o- 

ritori britannici. (troppo anclie per uno spettacolo ah-'****® contro le malattie dell uomo. 

b.s.stanza divertente c piacevole.! — di''n rei- re¬ 

quale e questo, puntalo quasi e.sclu-joiiaft lavori si stanno facendo a1- 
. ..... elvamente su Rascel Vicino a lui lunlmenfe nei l.-horaton da Lr i c/i- 

e (tocumentt del Natale nel pe-lsono Andreina Paul, un'attrice di'retti"’ 

nodo vittoriano Fu quello re-;pros.a p^ata armi e basagli, alla i _ Attualmente i collaboratori 

poca d'oro del Natale in Inqhil -® «'e* ■'«'* laboratori che io 

«/'rrr, m autore anche delle coreografie. Vf-: . . i„riiandn le meta. 

ckic Ander.son. la .«traordtnarla dan--*'''^^® .stanno -tUOianno le meta- 

7atricc c alcune graziose sou- delle «JO.'^tanze proieirne 


Un'altra vetrina di (ivesta ma¬ 
linconica mostra espone ricordi 


i:w iHvniHfiSA VITA im.i/AUTtm ui u: mi laschi sh\z\ imhni//(i. 


I^a palombaro a reg^ì»tia 


La polemica con Duvivier - .Attore e tecnico - Il Comandante Marceau -.Un nome controverso 

Hat: .MiltJircr bene e dei buoni offaii ! astratto ha particolare 

lutti di-1 Gli impresari di lemrr, Tnun.i esprimersi. Grandi applausi- 

Ciò che: i!, n ' ? 1 alla fine dei due tempi, e qualche, 

1 r tOffQ flellc P/in/OnilTira *>! tRrminr dello spettacolo l 

i. I. 


Un 


:lm d. Jfar.-Paul Ch.-*- 
rr.-.s '.erg an’.'* 'j'.ìa cor;a .laìjv- 
na f.e’ f.'m franct?-. E mi lascio 
senz.i ina.rizzo, che 't.« -'itenenu ' 
resi v.v,-* s;iczc".* in Ita! a E p'ù 
avant.. .sc.mpre rie'.iL dioa.s al.c .m- 
z a’. . c, v eri deli.* c'nc auti-re «iel- 
'a szzr.c'j, it.ira *c i::. etr:" Jean- 
F erre Ciia.nc.--’ X-i 'app am.i 
quale a'.t" > m.d • ".a. ri obe.”' eh a- 
-nat'. 'T -ra*," nccc.^-ar i c:- 


• -- 1 - 


'ina ‘.erza -.olta 


l'if.'itl- li reg.j'.a d. E mi la¬ 
scio ss,ira indrnrre — un'opera c.'.c 
d. ci'p* CI rC't.tuisce tutta '.a f.- 


Cinéma. quando que.sta rivi.sla. at¬ 
torno al 1S?.0. ' d’T.ingueva per 
i.na !', itcvolo nd.pendenza .ntel- 
Icltuale E-,1. (..■'..lava le recens uni 
fiù accese, le 'troncai.ire «1. tana 
f.lma'tr. deii'epoca D: Maman Co- 
!ibr: d. D'.iv-Vier. u.—e eh.ari; e 
tor.d'i c.nc se r.e sprigionava J.n 
■ rd''-c c: vomito -. C;ò non .ih 
•Tipceìi d, d ventare. due ann- do¬ 
ro. as; d; Di.\.vier. ma per 

.1 'U ' primo buon t.lm: Pe‘ d 

C'irò'a 


Già :i comball-v.* cr tico era 
or.cr'ato verso il c-.nema attivo 


(tue a r.<. 


c.r.ema f-ancesc — j ».Anche qu. pr.ivo tutt. i mcst.er:' 


ch.ao-., v .-.'-ar-ente. Jt-nn-P-iu, Le 


CI mi- s 


r> 


.r.gero cne 


ia. 


■o 

un z,Tr'‘'. e :.'a v.-'-'ar.n 
faceva a '"-e .lev'.-Fau* Drey-iiell; P'évert). e po.. come addetto 
fui* e dj-?"*'’ ’a Ressrenza. (zu. a!!.i d.rez:one degl: studi Path" 

i 


Rc5i'"c:;za a.'v'icmc a Bìanchar. 
Daqain. Painievé e ad a’tn ci- 
nca'i. E qji'.ehc Anno d-ipo la 1.- 
beraz.onc pou priseniarc un film 
d montag-’ > -cal zz.aio con pezzi 
girati da ri.ver.i cperator . da lui 
airetiz* c- c« mmentaio, e intitolato 
Se! cuore ih Ile teinpcf'a E' un 
coinmosa ■ in.-’', a'Ia glor.a de ma¬ 
quis. de parlig ani francei 

I.ntanto l'attiv'ita d; ques*o ar- 
t sia dc-T*ocra'.:C(5 «che e anc'ne au¬ 
tore del testo • d. alcune canzon- 


lece '.a Cv.mpa-.'a. l'aitore (nel d.-■ realizza ogl; 
vertente f.Im .-u-rtaLiia e jat.r.-ifilm a .“i.icgett 
co L'affare c nel .meco, dei fra- 


f*ariec.o.ò -.tv-v-env. . Coman- joccupò d pr.oblem. amm.nistra* 
da-'e M.a-ef.-i . - V >zl.amu parlar-! tre; c Lnar.ziarn de, Cii-'ti d. pro- 
\ d. quc-s.e per' • az,..> da. tar.t jduzione Esplicò le funzioni di a.u- 
c '‘ai’ er od c, to-rec.st:! e montatore — acqu.- 


nomi; pcrcn."' 


oggi una delle 


;i;-e p.u rappre- j ■ 


sf-.tativc doLn c TK'Ovvtograf.a de'.jUcnica — con Duv.vier, iCerda. 
suo Paciw iL’vak e Ophiils Ma resperienza 

E' nato a Pai-g.. '■ eh ha v.-ito dec-sìva fu quella con Jean Rcno'r. 
i’ suo f.l.m dilfie l'*'i’.".e potreb'oc >necl. am del Fronte Popolare 
du'oi^arr.c Suo padre, i'.:"' nonno Collaborò con lui a La vita è no- 
erar.o madie .Anche Jern-Paul stra, .1 f.Im d: propaganda clct- 
dop-v rssers- laureato in d.* fo «. tarale per .1 Partito comunNsta. e 
,n f lo'of a SI d.fae .. .'tim. o. me- ,alla Mnrr.ghese. Dòpo d che. .T.-P 
diema. -opr.vtj-'o dt osich.at .a. iLe Char.r,i.= era pronto per din- 
Ma ben pire.st > abb.'*'.a''nó q'jc-■'ei gere lui stesso de: film, 
rosddettc -Vere nrofess.orv. ei Comine.ò con un documenUno 
affrontò i moTeri p ù d'ver«.. fu. Li grande potenza sociale. Il tem- 
a volta a volta, mar.naio. rappre-jpo delle ahege, ovvero Giustizia 


sentante di commercio, pa'omba-lper i reccbi' Come fa capire » 'Qu®" 
Vn tinocr.-.co camerle-e. ’-a-man ''-ccrn-*o ‘-.tol' n 'ratta di ot. film|lavor(5 
—ora.' --ol C-: ju nens-ona* -na specie r,; U*-- .iTr.oni 


f»tt 
r • 
Dreyfus, 


ro; • r.-.r 


popolari d. Edith P.af e A’ves 
Mrntand* ron cono.see tregua, 
-crive sceneggiature c dialoghi 

stesso . uoi primi 
c Jl signor Lodovico 
è .nterpretato da Bernard Bm r 
Que.sto attore, uno de- m.gl.oi. 
del nuovi-» c noma frar.ce.'se '«o ri¬ 
cordate in Legittima difesa?), e 
scelto da Le Chanois anche ner 
L’école bvtssonuière ( s La «cuo¬ 
ia all'ar.a -). per .. E mi 'asciò 
senza indirizzo, .n tnii rende con 
grande naturalezza il personavgo 
dell'autista Emilio, e per Agrazia 
mtitrimrnrofe. forse l'ulti.mo f..m 
francese g.rato negl, stabilimenti 
di Joinville. minacciat. di chiu.s’i- 
ra ner colpa del governo e della 
cla.'j» padronale che .si acno dati, 
man. c piedi legati, agl: amcr.can- 
Ecco dunque, m breve, la car- 
r.era d: un regista di Francia, che 
menta tutta la nostra conside¬ 
razione. 

Ha dichiarato Lcf Chanoist 
' Quanto a noi registi. 1 nostro 
ni'n vale. *r non vale per 
d spettatori M» nn bis-'- 
r.s da vii: ;i «ì; m-- 


scr.ssc 


sulla Reuue du'guer.a e Le Chanois partecipò al'.ailton: di spettatori, secondando 


terra, aliando la sua celebrazio¬ 
ne ricevette rimpul.so e il sua- _ - .- __ 

gcAlo ufficiale cfclla Corte, ottasf■ delle quali ricordiamo, pc.-jche .ti vcnfieano nell'organismo a 

come una istitu'ione di Sròfo de- Fcimarosa. in un’apDartzlonc seconda deU'et.à; studiano altresì 

stillata ad esaìinrr noni min,, alquanto suggestiva. Una cura par- l'itiniienz.i di alcuni prodotti chi- 
ì* 1 . 1 . ” e.ailari. ogm Ofmo. messinscena c stata da- mici suirintc'sificazione del ri- 

l abbondanza e la stabilita della ta da .Maria De Mattcls c da Mario ^mbio I-*von sorio chin^ 

società borghese britannica, /l'Chiari, l una autrice del costumi e ' lU. t, 

.nomo oo«oRoo,no VI,tono. 


nrinr-ino __dcH'intero Spettacolo A quesro «jc- 1v........ n... -- 

principe consorte Alberw, tnlro-\^„, formale non corrisponde sem- 'vecchiamento prematuro dei tessuti 
dusse dalla sua nativa Germanialpre un buon Impianto del copione. 
l usanza dell albero dt abete, per-]e cosi l'interesse maggiore dello 
che intorno ad esso, vietilo all spettacolo viene a c.vdere su Rascel. 
caminetto acceso in tutte le case^^^ ottenuto un succe^ 

. rl,p«>n.VII . d.I rtSl?.!! 

VìOTHXse piu tqccoUq v mfimn |«Dcsc}cmono c OtcIIa* con la An- 
la .soddisfazione familiarr dpf derson e «Naooleonc». «love il suol 


r 


gli ist.nt: piu incontrollati 
spiego; s. può far ridere 
cendo merde, non v. pare? 

5 deve, e interessare que-t. ini- 
l.oni di .spettatori con qualco-a 
che 11 tocchi. J. commuova, e c.<* 
implica un contatto umano, perdo¬ 
nale. diretto con la vita. Soprat¬ 
tutto r.t-I cinema, la nostra respon- 
sab.lità e enorme, perchè c- ri- 
volg.amo a gente che .noi. ha for¬ 
se sempre la capacità d; «oppor- 
tare co.-'c perfide, .malsane Se per 
caso IO penso che la vita non vai 
’a pena d'e.sser vissuta, che tutto 
è corrotto nella v.ta. ebbene, io 
arrivo a dire, allora, che no;, no 
il diritto di fare dei film! 

Ma la Parigi del parigino Le* 
ClianoiS. noi la sent amo fami!. a-» 
re in . E mi lasciò senza indirizzo.} 
coi SUOI ccnducent' -ti tav. i suo i 
ricr.i popolari ' 

Tra breve speriamo di poter ve¬ 
dere anche il film d: Le Chanois. 
eull'educazione laica, sulla scuola 
«all'aria libera». : 

L'école buissonntère susc.tcrà 
grande interesse fra l'altro n tut¬ 
ti coloro che oggi nel nostro Pae¬ 
se, vivamente preoccùFati della 
ingerenza clericale, dibatton.* .1 
problema così .scottante 
scuola e della si’a libertà 



(Disegni di Cagnacci) 


^£e slaiue parlatili] 


festose e macchinose operette na- 
iclizic che, per i bambini e i oc- 
nitori, raccontavano le vecchie 
favole delhOca daVe uova d'oro» 
di Cenerentola, di « Honiptg- 
Dumpty » o quella orientale dt 
Aladino, con il linguaggio di un 
« Music-Hall ». «luanfo mai casti¬ 
gato. La Chiesa Anglicana riesu¬ 
mò c rinfresco le mrdinernli 
A Christmas Carols ». la carole di 
Natale, perché i bambini della 
povera gente andassero a can¬ 
tarle Sotto le finestre delle ca^r 
agiate, guadagnandosi qualche 
« pennp .. e un boccone di torta 


Pniiseiiti carole 


- E* Un nome dunque, quello dei 
rcg.vta Le Clhanois, che menta di 
essere conosciuto. Perciò la pros- 
.sima volta, nelFedìzìone italiana, 
vogliamo veder scritto (come de¬ 
v’essere .*cntto>: -un ‘dm di 
.Tear.-Paiil Le Chanois - 


Le « Pantqmines ** anche que¬ 
st’anno sonoWisalitc sui palcosce¬ 
nici londinesi; ma i critici lamen¬ 
tano che la fiaba abbio perduto. 
in esse, ogni freschezza e incanto 
e sia rimasto soltanto il pretesto 
melenso per gli sbambetti delle 
ballerine e i frizzi non più ca¬ 
stigati del comico. Frotte di ra- 
oellaj gozzi ranno ancora in gir, , que¬ 
ste sere, a cantare le carole sotto 


le case. Ma la cronaca ha regi¬ 
strato con scandalo cast di •Chri¬ 
stmas Carols » precedute dalla 
domanda cinicamente commercia¬ 
le: • Volete cho ve ìa cantiamo da 
uno 'crllìvn » da mezzo .tccIM- 


il 5 tVo dei film in finolazione 
in Italia sono amerìcam! 


I 


R»»iUia all'Istituto Centrale di 
6tat'.At:ra che mentre net 1M7 i ci- 
r.cmaU'Srafl aperti a', pubblico in 


Italia furono 6.5.ÌI. nr*. 1550 «onoi v--.i!i*» 

«tati 8 825 Rispettivamente nel due'mllcgr.a i cuori, 
ann:: giorni di £P>cttaco!c 1.038.22.'* 


UGO CASIRAGHI 


e 1 495.848; biglietti venduti 
52.5 289 000 e 653.8T4 000. de; quali ia 
media per abitante è stala di 12 
e d- 14. La .•«te-SJ* media nelle varie 
regeoni «Stirante il ISSO, is ordine 
decrescente: Liguria 25; Lazio 23. 
Emilia - Romagna 18; To.<vcana 18; 
P.emonie 15; Lonvbard.a 16; Friuli- 
Venezia Giulia 14. Puglia 14; Vene¬ 
to 13: Campania 13; Marche 12. 
VaUe d'A«»ta li; Sicilia 11; Tren- 
idoo-Alto Ad.ge 9; Sardegna 9; Um¬ 
bria 8; Abruzzi e Molise 7; Cala¬ 
bria 5; Basilicata 4 . 

Percentuali delle pellicole cine- 
maicgrafiche con metiagf.o supe¬ 
riore a 1.000 metri approvate per 
la proiezione is Italia. iiuStcando. 
dal 1947 al 19S0. prima la percen 
tusie (te*, film nazionali e poi quella 
dei flUn stranieri; 11,4 e 88.8 ne. 
1947; 11,6 e 88.4 nel 1»48. 13 e 87 
ne! 1949; 21.3 e 78g nel 1«M. 

Per ceti tua/!! delle i>etlicole clne- 
nvatocrafiche in «drcolaziceve in Ita¬ 
lia ne] 19S0. secondo la naziooolitg 
prcduzicne italiana 31.1: di altre 
nazioni europee 31.2; U3.A. 50J 
di altre nazioni extra-europee l.O: 
nazionalità ignote 59 Dati ccm- ri 
ved» trol’o tr.trrf n" rive dim 
'«rsio '.'t vadfoza ■’e e’arta de* 



Pasquino — .Aie 
guri, auguri a 
tutti, fratelli miei 
di pietra- K voi, 
Matlania. perché 
cospirato? 

.M,ulama Lucre¬ 
zia — Eh, Pa- 
Nqiiini* mio, pcn- 
•■o ai Xalali di 
un.! volta... 

Abate Luigi — 
N'.italc è, sempre 


TI , on*" • rcncluT da sbr 
l^fli * dol grido; «Che il ” Pud-'scadente cinemategrefia americane minale. Poi... 


Fncrhini) di Via Lata — E’ vuo¬ 
ta la borv.i. II ccnonc mi è costai»* 
un occhio 

Mnrforin — E che hai mangiato? 
Facchino — L'n pevcetlo cosi, 
una crosta di formaggio cd un 
Portogallo- duemila lire. - 

Pasquino — Dice bene il nostro 
Abate, Natale c sempre Natale; 
però stanotte le cose non sono an¬ 
date come al solilo. 

Tatti — Che i successo? 
Pasquino — Brutte cpsc. I! bam¬ 
bino è nato, ma è un po’ scinpa- 
tino... pesa soltanto due chili. Il 
bue e rasinello si sono comportati 
bene: però la polizia ha eteso, 
come suol dirsi, i cordoni intorno 
alla grotta... 

Madama Lucrezia — Oh, santo 
cielo. E perchè? 

Pasquino — Per impedire ai 
pastori e ai contadini del luogo di 
avvicinarsi. Dicono, per misnrc di 
ordine pubblico. Inoltre hanno se¬ 
questralo i loro doni. Pare che, 
tsscndo destinati a an bambino^ 
ci voglia nn’antorizzazione del Vi- 


Marforìo — C’è deU’altro?' 

Pasquino — Poi, siccome San 
Giuseppe c disoccupato e non paga 
il fitto della grotta, gli hanno 
concesso una proroga di sole 24 
ore per Io sfratto. Un pastore che 
portava' in d<vno al bambino una 
colomba è stat«* arrestato sotto la 
inipul.-«zinne di propaganda sov¬ 
versiva. 

Facchino — Doveva saperlo che 
oggi per portare nna colomba o 
nn piccione ci vnole 11 porto 
d’arme. 

Pasquino — Figuratevi p<vi che 
un angelo il quale «;antava c GIc»- 
ria in excelsis Deo* è stato co¬ 
stretto al silenzio perché, dicono 
Ir autorità, solo la R.AI è auto¬ 
rizzata a < emettere > canti nata¬ 
lizi. 

' .Abate Luigi — Ma cpicsto è il 
colmo. Voglio dire, forse c’c on 
equivoco. 

Pasquino — A ogni modo finora 
sono stati evitati incidenti, ma se 
ne temono per quando arriveran¬ 
no i re magi. 

Marforio — Si capisce, quelli 
vengono dall’Oriente... 

Pasquino — Si teme siano agen¬ 
ti della Russia. Li fermeranno al 
confine. 

Madama Lucrezia — Che vi di¬ 
cevo? Brottì tempi, brutti Natali... 

Pasquino — .\ ogni modo noi 
facciamo lo stesso il nostro dove¬ 
re. Andiamo tutti alPAra Cor’ 
recitare 11 sermone: 

Stanotte a mezzanotte 

è nato un bel bambino. 

La Celere ha preso a bòti. 

chi voleva slargh vicino. 

„ Pie’ di 


i: 


■ I 
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Martedì 25 dicembre 1951 


Le partite sospese 

AVVFNJMFNTJ SPORTIVI 

forse si giocheranno 

iiEniRi E cinEnm 

a causa della nebbia 

J. Jk. y. V Aliiy JLJ.VJL Al0l^ JL -JL xJJL AVA 

il 2 e il 3 gennaio 

1 TEATRI 

1 ARTI} ore ‘ie.>19,33: C.la <le4 Piccolo 


MA LA scarsa VI SIBILITÀ' NON HA AIUTATO IL MILA N E IL PALERMO* 

Anche la nébbia è venata a dire 
che il torneo a 20 è troppo tango 

La riscossa del Napoli e la scivolata della Lazio • Pro Patria e Torino sempre in serie 


Non c’è che dire, rantivlBilia di 
Natale del campionato calcictico 
non è certo stata priva d’interesse 
Anzi, a rileggersi le cronache delle 
partite ed a riflettere sul risiillati 
e sullo ripercussioni che alcuni di 
essi hanno prodotto sulla classiflcat 

• c’è da rimanere perplessi nel ti¬ 
rare le somme della quattordiresi- 

' ma giornata. Perchè non si ea da do¬ 
ve cominciare, se dalla probante con¬ 
ferma Juventina o — per riflesso — 
dalla scivolata torinese del P.aler 
mo; se dal nuovo colpo d’ala del- 
l’Atalanta o dalla seconda sconfitta 
esterna del Milan; 

Non SI sa dove cominciare, ripe¬ 
tiamo, anche perchè nel vivo del 
torneo è entrato domenica il solito 
personaggio di tutti gli anni, un 
pcr.sonagglo di natura... atmoirferi- 
ca, che periodicamente viene a ri- 

• cordare ai nostri signori dirigenti 
che. via!, questo campionato a venti 
.squadre bisogna ben accorciarlo e 
concedergli almeno un palo dì do¬ 
meniche di vacanza In occasione 
delle feste di Nalale e di Capo¬ 
danno. Questo personaggio è la 
nebbia, l’avrete capito, un perso¬ 


naggio che già negli anni scorsi 
aveva fatto la sua puntuale c non 
tempre gradita apparizione su' 
campi del Nord, mai però come 
stavolta divertendosi a prendere in 
giro arbitri, atleti e spettatori, a 
lar sentire cioè lutto intero il peso 
della sua presenza soltanto nella 
Seconda parte di alcune gare del 
Settentrione, quasi a voler provare 
Un gusto matto nel far .spremere 
per 50 o 60 minuti energie a vuoto 
a 23 uomini in campo e nel voler 
infreddolire sulle gradinate paicc- 
chic decine di migliaia di poveri 
tifosi! 

Juventus, Palermo, Milan, Ata- 
tanta, Napoli, Pro Patria, ‘Tonno, 
eccetera; ed ancora la nebbia, le 
interruzioni, le so.spcn&ioni, i for¬ 
zati rinvìi di alcune gare. Da dove 
prendere lo .Tpunto per compen¬ 
diare la gioinata calcistica? Noi 
prenderemo lo spunto da un atleta 
che ha sanzionato direttamente, con 
un suo goal, uno dei più impor¬ 
tanti risultati di domenica scorsa: 
da Aurelio Santagostino, ala destra 
deU’Atalanta ed autore del goal che 
ha battuto il Milan. 


La rivincita sul Milan 
di un ragazzo milanese 


Aurelio Santagostino ha 23 anni,] 
è nato a Milano e cominciò ad af¬ 
fermarsi in una piccola squadra (la 
Locatese, seconda e prima divisione 
lombarda) negli anni 1945 e 1946. 
Un emissario del Milan lo adocchiò 
' e il ragazzo (bel tsico, buon senso 
' del goal, bel tiro a rete, ottime 
iloti morali e un alti-» bel bagaglio 
di pregi appena cc itaniina’.o eia 
una certa accentup a emotività) 
entrò a far parte del Milan, del 
- suo > Milan, la squadra per la 
quale aveva fatto il tifo da quando 
aveva lO anni, ravvisando un poco 
delle sue aspirazioni nelle’ gesta 
avvincenti del Soffi e del Cappello, 
degli Arcarl IV e dei Puricclli dcl- 
.a sua adolescenza. 

'• Santa «, dunque, si ritrovò al 
Milan non ancora ventenne e giu¬ 
sto a 19 anni, nel lontano 1947, gli 
toccò di debuttare in prima squa¬ 
dra in una partita non molto diffì¬ 
cile (ci sembra con la Pro Patria) 

' * nella quale segnò il suo primo goal 
m Serie A. Fu un’occasione, quasi 
un caso, d’accordo, e ben pre.s-to il 
lagazzo tornò a vivacchiare fra i 
rincalzi, dato che il pesto in pri- 
. ma squadra gli era precluso dagl: 
anziani come Antonini o Puricclli 
o dai giovani come Annovazzi o 
Ca rapelìese 

Passò una stagione e fu ancora 
c sempre riserva: l suoi dirigenti 
avevano acquistato due ‘emerite 
•' patacche ■ nel Nord-Europa: Sloan 
e Gudmunssons, e dovevano ben 
farle giocare, almeno per ommor- 
, lizzare 11 capitale speso. Passò un 
altro anno, e venne Nordahl: passò 
un altro anno ancora, e Nordahl 
chiamò ai suoi lati Cren e Lied- 
holm. Ormai 11 ragazzo non aveva 
’più speranza di giocare, lui mila- 


La « inedia prinialo » 

JUVENTUS, -fi; Milan. zero (In 
media); Palermo e Inter. —3; Spai 

— 4; Napoli. Sampdsria e Lazio, 

— 5; Pro Patria. —6; Padova, —7; 
Torino, Atalan*a e Udinese. —8; 
Fiorentina. —9; Bologna. —19; 
Triestina. —11; Lucchese, —12; 
Como e Legnano. —14. 


nese e m.lanisia, nella, prima squa¬ 
dra: qualche volta l'occasione gli 
-1 presentò, ma — tutti i tecnici 
furono d'accordo — quasi sempre 
fu Temozione a tagliargli le gam¬ 
be. L’altr'anno segnò persino quat¬ 
tro reti tutte in una volta, quando 
Nordahl fu costretto al riposo, ma 
ormai l’ambiente lo consir.erava 
soltanto una riserva c tutti di.ssero: 
Bella forza! Con Cren e Liedholm 
ai lati... E Santagostino ritornò nel¬ 
l'ombra. 

Il Milan vinse lo scudetto, m 
o.siate Susini tracciò il quadro del¬ 
ia campagna acquisti e cessioni. 
Prenderemo Grosso e Menegottl, 
iMVezzari e Frignoni — disse ’-i 
genero del lYabattnni — e daremo 
I la Foglia e De Grandi, Belloni e 
>:antagosUno. Anche Santagostino? 
.Si, anche Santagostino! Sarà par 


sempre qualche milione risparmiato 
e uno stipendio di meno da pagare... 

E fu cosi che < Santa > si sistemò 
a Bergamo, in una squadra di pro¬ 
vincia come l’Atalanta, dove però 
— finalmente — non fu più ri.sorva 
M prima ancora ch'e venisse Jcps.son 
e nonostante una paurosa crisi in¬ 
terna tecnico-.soclalb, Santagostino 
cominciò a giocai e bene ed a se¬ 
gnare. Oggi' è il capo-cannoniere 
della sua squadra, ha segnalo 5 dei 
14 goal che i nerazzurri hanno mes¬ 
so alTattivo, e — ciò che più con¬ 
ia — ha segnato il goal della vi*- 
*oria contro il <■ suo « Milan d’nn 
tempo. Ve la immaginate la faccia 
dr Busini seduto sulla panca (è 
d’obbligo adesso, ai tecnici, stai 
*«cduti!) negli ultimi minuti di Ala- 
lanta-Milan? Scommettiamo eh*. 
l’ex-B.B.C. si sarebbe strappato i 
capelli dalla te.sta, se ne avesse 
avuti... 

* B « 

A Bergamo non c’era Cren, d’ac¬ 
cordo. ma non è certo questa • la 
prima volta che- una Grande dove 
fare a meno di un asso d'attacco. 
L’Inter ha ancora Wilkes fuori uso, 
od è stata perseguitata per mesi 
dagli incidenti (anche automobili- 
.siici), dalle appendiciti e dalle... 
bizze dei suoi « solisti h. La Juven¬ 
tus stessa domenica ha dovuto rim¬ 
piazzare Boniperti, e persino il 
Milan Campione dell’anno scorso 
giocò — e proprio in questo pe¬ 
riodo invernale — con il trio sve¬ 
dese a pezzi, molte volte senza 
Nordahl e Liedholm. Non può ba¬ 
stare quindi Tas.scnza di Cren,, di 
un Gren per giunta parecchio opaco 
nelle sue ultime prestazioni, a «ui- 
stiflcarc la battuta d’arresto di Ber¬ 
gamo. a spiegare come ma- per la 
nrima volta nell’anno, la squadra 
Campione non abbia messo al suo 
attivo neppure un goal. 

Dopo Padova .si disse che la colpa 
era tutta di Buffon, ma stavolta? 
Che un Nordahl sia fermato da un 
Cadè come sì spicca? La realtà 
niirtroppo è un’altra: il Milan ha 
sbagliato la campagna acquisti. A 
parte Santagostino. ha ceduto atleti 
che doveva (dato il sua prestigio) 
e poteva (dato il suo bilancio at¬ 
tivo) conservare. Perchè certo gli 
avrebbero fatto comodo, adesso, 
quel Foglia e quel De Grandi che 
hanno tanto giovato al Palermo, 
specialmente il secondo, visto che 
Lavezzari deve ancora farsi le os-'a 
e fa rimpiangere persino Grosse,, il 
che è tutto dire. 

Que.sto Milan, che non vince da 
Napoli (cinque domeniche fa) ha 
perduto in un mese quattro punt. 
rispetto alla media-primato. Cer¬ 
to non ha ancora perduto il tito¬ 
lo, visto che bene o male è sem¬ 
pre in media, e certo prima o poi 
potrà risorgere: ma gli errori com¬ 
messi — per intanto — li sconta 
e come. 

E, al contrario, la Juventus con¬ 
tinua a convincere giovandos. 
proprio deiresperiena negati\a del 
campionato passato. Priva di Pa¬ 
rola, Manente e Boniperti ha bat¬ 


tuto il Palermo con appena mezza 
ora di gioco ed oggi è Tunica 
squadra che sia rimasta sopra la 
» media a più uno. Con un quo¬ 
ziente reti invidiabile, di 3,4.5 (38 
goal segnati e 11 subiti, ma.ssirno 
e minimo della Serie A!). La sec¬ 
ca sconfitta non demoralizzerà li 
Palermo, che è stato battuto ma 
non umiliato e ha fatto a Tonno 
la sua partita, svolgendo il suo ap¬ 
prezzabile gioco costruttivo che 
non gli ha valso il goal «Iella ban¬ 
diera solo per un eccesso di sorte 
avversa e per la .stragrande sicu- 
I c/^a che è propria in questo mo¬ 
mento della letroguardia bianco- 
nera, ferratissima nei laterali c 
nel più che maturo Viola. 

» • • ‘ 

Buon Natale alla ProPatria, al 
Napoli e — se volete — anche al 
Torino e alla Sainpdoria, oltre che 
alla Juventus c alTAtalanta. Una 
.sene positiva che continua: quella 
della Pro Patria, giunta al sesto 
risultato fruttifero consecutivo e 
tutl’altro che intenzionata a rien¬ 
trare nei ranghi ora che 11 calen¬ 
dario le viene in socedrso as.se- 
gnando!e ben tre partite casalinghe 
nel giro delle prossime quattro 
giornate. E per un Torino che va 
a collezionare a Bologna la sua 
quinta partita senza sconfitta, ecco 
una Lazio che torna a deludere 
su uno di quei campi di provincia 
ohe anche nei tornei scorsi, a dir 
la verità, le furono poco graditi. 

Una citazione a parte la merita 
Corno-Napoli. Perchè il Como, pur 
battuto in malo modo, ha dato a 
vedere di aver almeno ritrovato 
'a combattività del tempi migliori, 
die fu sempre in fondo la sua 
maggiore forza. F. perchè il Na¬ 
poli. se ha avuto dalla sua la for¬ 
tuna d’imbatle-si m una squadra 
a pezzi, ha tutt al più goduto di 
un effetto della legge di com-; 
pensazione, dopo tanti infortuni ai 
suoi titolari di prima linea. Anche 
la sua vittoria, però, è stata una 
vittoria del cuore più die del gio-- 
co. e non è un caso che due dei 
quattro goal glieli abbia segnali 
un terzino, l’ottimo Vincy. Ma ora 
1 due punti serviranno alTallena- 
tore per riprendere con maggior 
tranquillità il suo lavoro, in un 
ambiente meno elettrizzato, dato 
che quella formazione di prima li¬ 
nea (Amadei ala. Scopigno mez- 


Le (|iiote del Totocalcio 

La schedina vincente è risultata 
domenica scorsa quella che ha to¬ 
talizzato otto punti, essendo state 
sospese ben sette delle quindici 
partite in programma. La schedina 
vincente è quindi stata: 1, X, 2; 
—, 1. X; —, “, 1; 1, X, 

Il monte premi è stato di lire 
298.105.532 La quota provvisoria 
per i 5.770 «otto» (unica categoria) 
è di lire 51.600. 


z'ala ) non può coito menerai de¬ 
finitiva. 

A Lucca e a Bologna, prevalen¬ 
za delle difese sugli attacchi, come 
in quasi ■ tutte lo partite .sospese. 
A Padova, dopo 67’ minuti, erano 
ancora zero a ze*-o, ed a reti in¬ 
violate .sarebbero re.stati pure a 
Novai a dopo più di un’ora .se non 
si fossero avuti, uno per parte, un 
paio di rigori. A Trieste, al con¬ 
trario, la Spai un goal era riusci¬ 
to a segnarlo, e tutto la.^ia pensa¬ 
re che il n.sultato non sarebbe 
cambiato nella leslanto mez/.’ora. 
Così come, molto probabilmente, 
non .sarebbe cambiato a Milano, vi- 
.‘ilo che l’accorta Fiorentina era 
riuscita a ristabilire l’equilibrio m 
apertura di ripresa e visto che la 
Inter ha nuovamente denuncialo il 
suo momento di scarsa vena. 

REMO 



Uiiordate BERT WILLIAMS, il portiere inglese che nel novembre del 1919 battè, quasi lui solo, la 
nazionale italiana «ul campo del 'Tottenham a Lon Ura? Ritorna a far parlare di sè„ dopo un infor¬ 
tunio, desideroso di riconquistare il posto in ma glia bianca, che Merrick gli ha soffiato. La sua 
squadra, il Wolverhampton (che è anche la squadra di Bllly Wright) comincia a risalire in classifica 
ora che Beri è rientrato a guardia del pali. Saba to essa ha pareggiato sul terreno delTArsenal (2-2) 


LE ALTERNE FORTUNE DELLE DUE SQUADRE ROMANE 

Dalla Roma quasi spavalda 
alla Lazio... quasi intontita 

I giallorossi in netto progresso - Il caso Furiassi in casa biancoazzurra 


Quando una squadra vinco per 
quattro a zero e chiude un incon¬ 
tro con tonta supremazie territoriale 
e tattica nel confronti dell’avversaria 
come è accaduto alia Roma contro la 
Reggiana, l’unica cosa che c’è da 
fare è di dir brava alla squadra vit¬ 
toriosa e di augurare miglior fortu¬ 
na iier la prossima volta a quella 
econfitta. Per la seconda volta nel¬ 
l'anno la Roma ha chiuso con un 
largo attlto un incontro casalingo, 
e l'avvenimento non può essere sot¬ 
tovalutato se al rivà col pensiero alla 
stentate (c non sempre meritate!) 
affermazioni sul FanfuUa, sul Pisa 
e SFul Treviso. 

La Roma è dunque avviata verso 
il suo miglior rendimento, che nel 
confronti di tutte le altre squadre 
della serie cadetta — tranne 11 Ge¬ 
noa € forse un altro palo — dovrclz- 
be quasi sempre garantirle succtssal 
chiari e meritati come l tre ultimi 
{casalinghi (Saiernltana. Stabla « 
jReggiana) e come quello di Monza. 
Giorni fa un valente allenatore di 
Serie B cl diceva che la Roma c 11 
Genoa no*) dovrebbero mal perdere 
.una partita, se non nel confronto 
jdiretto; a voler considerare lo par- 
jtlta Boma-Reggiana, e tenendo pre¬ 
sente che I granata emiliani sono 
anch’essl nella parte alta della clas 


slflca. non resta da fare altro che 
dichiararsi d'accordo. 

E’ vero che la Reggiana è parsa 
domenica liKilnciudente all'attacco 
o Incerta persino in difesa (al con¬ 
trarlo di altre formazioni che Tave- 
vano preceduta), ma nel calcio co 
me in ogni altro sport ciascuno ren¬ 
do per quanto glielo consente Tav- 
versarlo, e la Roma di domenica — 
veloce, aggressiva, pratica, talora 
spavalda — non ha lasciato respirare 
la balda squadretta di Antonini. 
Questa è dunque la maniera per gl» 
care tranquillamente e vincere In Se¬ 
rto B. quando si dispone al un ma 
terlale uomo chiaramente superlor*.*. 

Se Acconcia, Bortoletto. Nordahl a 
Cardarelli — cioè gli uomini della 
retroguardia — si sono anche do¬ 
menica mantenuti su una linea di 
buon rendimento, non si può sot¬ 
tacere che molti altri elementi delle 
squadre hanno denunciato un chia¬ 
ro progresso. Sundqvlst è parso de¬ 
ciso e affatto Umoroso. Trerè ha 
■ costruito» anche da ala. Zecca e 
stato Inesauribile nel gioco di ri¬ 
lancio e persino centrato nel Uro a 
rete, infine Andersson ha giocato 
ome a San Paulo (e come a San 
Paulo ha risegnato un goal stupen-l 
do, tale e quale a quello segnato* 
Tanno scorso al Padova, che però rt- 


TACCUIN O pel MtiTOSCtiO rERISTA 

I Vespa-Club protestano 

contr o gii uitimi provvedi mentà 

Misure antidemocratiche - Il governo sembra voler contestare 
Il carattere utilitario e di massa del motorismo minore 


Al termine de» farori del Terzo 
ConprcMo del Vespa Club d'Italia — 
dì cui gtà abbiamo dato notizia — 
è stato approi'oto all'unanimità dal 
delegati rappresentanti t 15 Vespa 
Club sorti in ogni parte della penl- 
ao7o il seguente ordine del giorno 
\che Cl pare interessante far cono¬ 
scere nella sua interezza: 

« Constatato come lo sviluppo del 
motorismo mlnqre sla continuamente 
ostacolato ed avversato da provvedi¬ 
menti antidemocratici come Tatto 
roste della tassa di circolazione au¬ 
mentato per il 1953 del cinquanta per 
cento, che deve esisero pagato In 
una so!a volta senza diritto di ra¬ 
teazione contrariamente alle conces¬ 
sioni riservate alle automobili «d 
alie motociclette e. quello che è piò 
assurdo. Tobbllgo della patente di 
guida, oltre alia Inutile e dispendiosa 
iscrizione obbligatoria al P.II.A.. ri- 
Ivela che 1 Ministri competenti an- 
izlchè farsi iniziatori di provvedi¬ 


menti atti a favorire lo sviluppo del¬ 
la circolazione uUlltaria fra 1© cate¬ 
gorie meno abbienti ostacolano lo 
stesso sviluppo con l'aumento delle 
pratiche burocratiche. . 

Il III congresso del Vespa Club 
d’Italia eleva la piò fiera protesta 
ed esorta le Autorità del Ministeri 
Interessali a voler riesaminare coti 
spirito comprensivo 11 problema del¬ 
la motorizzazione In Italia, che per 
particolari esigenze di economia c di 
lavoro assurge alla Importanza «il 
un problema sociale ». 

inutile dire come tale ordine del 
giorno ri trovi perfettamente solidali 
E' bene che ai Ministeri competenti 
tengano una- volta tanto — ttf u//h 
cialmcnte —• fatte presenti le foro 
rraponsabiJità nei confronti deU'im- 
portante fenomeno s^oofcrìJfico che 
temfr a sempre maggiormente svi¬ 
lupparsi 

'‘Sopratutto insistiamo anche no! 
sull'aspetto sociale del problema, af¬ 


fermando ancora una volta che gii 
antidemocratici provvedimenti delle 
autorità comjjetenti in materia fini¬ 
scono per riversarsi sui ceti mene 
abbienti; per tati ceti il >— toscoote- 
Tismo è nato ed è quindi inammissi¬ 
bile che ingerenze goiernatire ten¬ 
tino ora di snaturarlo e di farlo 
deviare dalla sua naturale funzione. 

«. m. 


mese... solitario in tutta la stagio¬ 
ne). Betti ni ha caracollato con Im¬ 
pegno e Galli, rimasto un po’ In om¬ 
bro. ha l'attenuante delle non buo¬ 
ne condizioni fisiche. 

In complesso. Isella giornata per 
la Roma. Un solo appunto, molto 
lieve, a Vianl; è ancora convinto 
della necessità e dell'opportunità 
della sua < variante »? Quella, cioè, 
dei due centravanti e di una sola 
mezzala? 

« • • 

La vittoria di Bergamo aveva 
smentito la sconfitta di Padova e. 
con essa, la tradizione che da anni 
vuole la Lazio, anche la migliore 
Lazio. Bbulica e fiacca sui terreni di 
provincia. Ed a Busto Arsizlo lo spet¬ 
tro della provincia è tornato ad an¬ 
nebbiare le Idee della Lazio; per soli 
cinque minuti, è vero, ma quanto e 
bastato per compromettere un risul¬ 
tato che je vicende del primo tem¬ 
po avevano Izen incanalato per gli 
uomini di Bigogno 

A leggere le cronache bustcsi. in* 
alcune si riscontrano giudizi nega¬ 
tivi per l’attacco (una sola eccezio¬ 
ne: Sukrò). In altre esplicite con¬ 
danne per la retroguardia. Qualcu¬ 
no vorrebbe gettare la croce addosso 
a, Bigogno. per 'aver nuovamente 
escluso Furiassi, m effetti le azioni 
piò insidiose del cerchiati, ed anche 
l goal, sono venute proprio da] set¬ 
tore di Sentimenti V. per quanto 
anche i mediani e lo stesso Malacar¬ 
ne non siano andati esenti da errori. 

Il momento della Lazio è delicato, 
e merita un discorso più attento e 
più lungo che speriamo di poter fa¬ 
re nel prossimi giorni. Comunque 
crediamo che, bene o male, dopo 
Busto Furiassi rientrerà in squadra 
a vele spiegate e — speriamo — con 
maggior fortuna di quanta non ne 
ebbe al principio del campionato. 

L'Informatore 


CON UN RIGORE A NIZZA 

ELIMINATA 
LA MILITARE 

NIZZA, 24. — La serie nera delle 
rappresentative azzurre è prosegui¬ 
ta, ieri a Nizza, ove la squadra mi¬ 
litare è stata battuta per una rete 
a zero dalla modestissinia nazionale 
francese. L’Incontro, iclie ha visto 
una .schiacciante superiorità degli 
atleti i'c’lanl. è stato deciso ida una 
strana decisione arbitrale. Al 42* deJ 
primo tempo, infatti l'arbitro bei- 
sa Bauwens ha concesso un. rigore 
per una carica laterale di Berga¬ 
maschi al danni dell’ala sinistra 
Meajio, carica apparsa più che re¬ 
golare a tutti 1 presenti. Il rigore 
è stato realizzato da -Mavel. 

Il rimanente del primo tempo e 
la ripresa -ha visto gli azzurri in¬ 
nervositi all’attacco: ima non c’è 
stato niente da fare. 

Della nostra rappresentativa han¬ 
no giocato una buona partita il 
portiere, i terzini e la mediana, 
mentre Tattacco hi coinplet.nu'en- 
te deluso, «oecialmente le nirzz,ea)i 
Ganzer • Venturi. Dopo il risultato 
di domenica la raporescn'ativa mi¬ 
litare è eliminata dal torneo. 


A CITTA’ DEL MESSICO. 

La Ferrari di Taruffi 
venduta per li milioni 

CITTA’ DEL MESSICO. 24. — La 
Compagnia aerea messicana ■ Aero- 
vias Reforma » ha comperato la 
■ Ferrari » di TarulTi che ha vinto il 
mese scorso la ■ Carrera ». 

La macchina che e stata pagata ISO 
mila pesos (circa undici milioni di 
lire italiane), verrà messa in palio 
In una lotteria. 


Gli allenamenti «Iella settimana 

I giocatori della Lazio sono tor¬ 
nati piuttosto mosci, ieri mattina 
ad eccezione di Sentimenti V, An-, 
toniotU. Bigogno e qualcun altro. ! 
che trascorreranno il Natale a casa- ' 

Domattuia. comunque. tanto t 
bainco-azzurri che i giallo-rocs» — 
tutti in buone condizioni riprende¬ 
ranno gli allenamenti. L^ Roma in¬ 
contrerà i rincalzi domani e la La¬ 
zio, forse, una squadra di Promo¬ 
zione giovedì pomeriggio. 


Il 2 o il 3 gennaio 
si avranno i recuperi? 

MILANO, 24. — Le partite di Se¬ 
rie A. B e C. interrotte domenica 
scorsa a causa della nebbia, saran¬ 
no con Ogni probabilità tecuperate 
nella prima settimana d'el 1952. Di- 
fatfi la Lega Calcio, che a causa 
del Natale non si riunirà domani 
bensì giovedì sera, sembra orien¬ 
tata a prescegliere la data del 3 o 
del 3 gennaio, a seconda dei tasi, 
per far rigiocare le varie partite 
interrotte a Milano, Padova, Trie¬ 
ste, Novara. Monza, Lodi ecc. 

Naturalmente verr tenuto conto 
delle successive trasferte delle va¬ 
rie squadre e, nei limiti del possi¬ 
bile. dei desiderata delle società- 

Al Sestriere 
il Tour 1952 

PARIGI. 24. — Gli organizzatori 
del giro ciclistico di Francia hanno 
approvato in linea di principio una 
tappa Alpe d’Huez-Sestrlere per 11 
Tour 1952. 

Preso il via a Bourg d'Olsan. 1 ci¬ 
clisti scalerebbero nello stesso gior¬ 
no i colli della Croix dè Fer (metri 
1934). 

Dopo Cesana sarebbe posta la li¬ 
nea di arrivo a m. 2.040. 


Nuova sconfìtta In Irlaiula 
dei ragazzi della Rugby Roma 

DUBLINO. 24. — Nel corso di un 
incontro amichevole di Rugby a XV. 
disputato ieri a Skerriers, nei pressi 
di Dublino e della regione ha bat-. 
tuto la Rugby Roma per 13 (tre; 
mete, di cui due trasformate) a 3.* 
11 primo tempo si era chiuso con ' 
il punteggio a 3aa 3. 


BOXE A MILANO 

Bitter, Poli e Fontana 
nella riun ione di S . Stefano 

MILANO. 24. Particolare inte- 
rcsse rlv«ste la riunione indetta dal- 
giorno di Santo 
Stefano. E una manifestazione che 
rinverdisce la tradizione del 2S di¬ 
cembre pugilistico; in essa si esi¬ 
biranno pugilatori italiani del cMi- 
dei medi William 
Poli, del suo < stallanger » Fontana 
e del campione dei leggeri Loy. 

I loro ci^petiton saranno stranie¬ 
ri di indubbio valore quali il negro 
americano Bobby Dawson. il p^a 
5fne francese Bitter e lo spagnolo 
Orozeo. Inoltre il sardo Mcltó e il 
milanese Mola disputeranno la se- 
minnale del campionato italiano dei 
l^si medio-leggeri di cui è titolare 
li romano Valentini 


lonneHi> 

ATENEO: - oire 17,30: C.la »:abi4e 
« Lea f emmes savantes » 

DEI GOBBI: ore >16,30-21,30: «Carnet 
de notes » con Bonucci-Caprioli 
ELISEO: ore 45.30-19.30; c.ia Sclarl- 
ToreUl-Tedescrl-Rlva « La pulce 
nelTorecchlo • 

PALAZZO SISTINA: ore 17-21: eda 
Renato Rasce! «... e invece..-pure» 
QUIRINO: ere 16,33-19.33; C.la De Fi¬ 
lippo « Pranziamo insieme», » Car_ 
nevalata », * Pronti si gira? ». 
ROSSINI: ore 15,30-19,30: C.la C, 
Durante « La vRtoria di Pirro » 
VALLE; ore 47; C.la Teatro Nazio¬ 
nale «Intrighi d'amore » 

VARIETÀ* 

Altieri: Per’donate il mio passato 
Ambra-Jovinelli: Nata ieri e 'Riv. 
La Fenice: Sergente Madden e Riv. 
Manzoni: Spett. wi».irale « Burricnto 
de nnamurate > con Alberto Amato 
e Anna D’Andrea 
Nuovo: Usa notte a Caeablanca 
Palazzo: Licenza premio e Riv. 
Principe: Libera uscita e Riv. 
Volturno: Cameriera bella presenza 
offresl e Riv. 

Quattro Fontane: Serenata tragica 

CINEMA 

A.B.C.: Le due tigri 
Acquario: L’mcredibdle awen’hira 
di mr. HoHand 
Adriano: Guardie e ladori 
Alba: La città £i difende 
Aleyone: Measaiine 
Aihambra: Il diavolo in convento 
Ambasciatori: L’uomo venuto da 
lontano 

Apollo; Rapsodia in blù 
Appio: Cameriera bella preoenita 
Aquila; Vinchester 73 
Arcobaleno; Pac de pitiè pour les 
iemmes (17,45-22) 

Arenula: lo ti salverò 
Arislon; Ai vostri ordini signora 
Astorla: (Messalina 
As'tra: Amor netn ho però però 
Atlante: Nor.maadia 
Attualità: Pandora 
Auguatus: (L’uomo «venuto <da lon¬ 
tano 

Aurora: Viva Robin Hood 
Ausonia: Amor non ho però però 
Barberini: li oolonnello HoMister 
Bernini; Camarlera be'Jta presenza 
Bolcgna: Cameriera bella presenza 
Brancaccio: (Messalina 
Capannello : Villaggio incantato 
Capltol: O.K. Nerone ' 

Capranlea; Alice nel paese deUe 
meraviglie 



ssìma 
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Caprantchetta; Alice nel paese delle 
meraviglie 

Castello: Enrico Caruso 
Centocelle: Passaggio a Bahama. 
Centrale: 11 gran.de tormento 
Cine-Star: La carovana moletìetta 
Clodio: Il bacio di mezzanotte 
Cola di Rienzo; Cameriera bella 
presenza effresi 
Ccicnna: Capitano nero 
Colosseo: li ragazzo dai capelli 
verdi 

Corso: O.K. Nerone 
Cristallo: Il grande agguato 
Delle Maschere: L’ultima preda 
Delle Terrazze: Potda miseria 
Delle Vittorie: Cameorlera bello 
presenza cffresi 
Del Vascello: Torre bianca 
Diana: Vita col padre 
Dorla: Sergente Madden 
Eden: Rapsodia in. blù 
Europa: Alice nel paese deUe mera- 
vjiglie 

Excelsior: E’ l’amor che mi rovina 
Farnese: Sergente Madden 
Faro: TI principe e il povero 
Fiamma: Al vostri ordini signora 
Fiammetta: Lanchter in paradise 
Flaminio: Frecce avvelenate 
Fogliano: Nata ieri 
Fcniana: Amore sotto 1 tetW 
Galleria; Guardie e ladri 
Giulio Cesare: Amor non ho... però 
però 

Golden: Amor non ho., però però 
Imperlale: La famiglia pas^gual 
Impero: Accidenti alile tasse 
Indnno; Ti avrò per eempre 
Iris: tMi svegliai signora 
Italia: Ti avrò per sempre 
Maisslmc: La carovana mal'e'dertta 
Mazzini: Enrico Caruso 
Metropolitan: TI colonnello Hoilister 
Moderno; La famiglia Passagual 
Moderno Saletta: (Pandora 
Moderr.iasimo: Salo A: L'uttima 
preda; B: I viaggi 'di GaRlVer 
Vovocine: Frecce avvelenate 
Odeon: Grande agguato 
Odescalchl: Vita col padre 
Olympia: Nata 'Ieri 
Orfeo: Miracolo a Viggìù 
Ottaviano: Ncrmaridìa 
Palestrlna: Messalina 
Parioli: I viaggi -di GulT.ver 
Planetario; 11* programma rass 
internazionale documentario 
Plaza: Hodo''fo Valentino 
Preiieste: Accidenti alle tasse 

A-r>oT non ho... però però 


ANNA MAGMANI 

A A 




ssima 


Qut. Èva contro Èva 

Rca.e: La carovana maledetta 
Rex; Cameriera heUa presenza 
offrasi 

Rialto: Tre segreti 
Rivoli: Èva contro tElva (16-18,40-22) 
Roma: Tarzan e le schiave 
Rubino: Peggy la studentessa 
Salarlo: L’ultimo dei Moicas-i 
Sala Umberto: La città < 0 ! difende 
Salone Margherita: (Parigi è sempre 
Parigi 

Savoia: Amor non ho„. però però 
Smeraldo: Il bacio di mezzanotte 
Splendore: Via col vento 
Stadinm; Te>rra servaggia 
Sttpercinema: Guardie e Tadid 
Snperga: Marakatuiniba ma non ò 
una rumba 
Tirreuo: Luna rosea 
Trevi: Messalina 
Trianon: Libera uscita 
Trieste: Mi avegliai «ignora 
Tascolo: Questo è il mio uomo 
V'ontan Aprile: li padre dèlia bpedà 
V'erbano: L'uccello del paradiso 
Vittoria: Terra selvaggia 
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Appendw MPtJNITÀ 


Luisa Saofeliee 


Oretnclfl) x*oxxia.xiso 
tìll 


Poi. orribile nella sua gioia, ri¬ 
dendo di un riso feroce, agi'.an- 
do con la destra la mannaia come 
già tagliasse una testa, appog¬ 
giandosi con la sinistra a un ba¬ 
stone per aiutare il suo pas^ a 
sghimbescio, veniva il beccaio. 

<^indi Luisa, coi braccio de- 
àiro appoggiato alla spalla ael 
penitente. 

Dietro ad essi venivano i ven- 
< tiquattro bianchi, e dietro ai 
bianchi i monaci. 

Il corteo sboccò sulla piazza 
della Vicaria, 

La via dolorosa era già trac¬ 
ciata. Per la strada dei ‘Tribuna¬ 
li si arrivò a Toledo. la percor¬ 
sero tutta. Airestremità i preti 
voltarono a sinistra, passarono 
davanti a San Carlo, attravarta* 


rono il largo Castello e presero 
la via Medina. ' 

Il corteo si fermò e fece in¬ 
torno a Luisa un grande semi¬ 
cerchio di cui ella. divenne il 
centro. ' ■ ’ 

La pioggia aveva bagnato la 
veste e glieraveva incollata sulle 
carni. Ella s’inginocchiò tutta tre 
mante. 

— Pregale! — le disse dura¬ 
mente un prete. 

. —’ Beali martìri, fratelli mìei 
— disse Luisa — pregate per una 
martire come voi! 

Si fece una stazione di dieci 
minuti circa; poi si riprese la via. 

Stavolta la funebre processio¬ 
ne tornò suoi suoi passi, presso 
là via dal Molo, la atrada Muo* 


va, rientrò nella vecchia Napoli 
per piazza del Mercato. 

La cattiva pavimentazione del¬ 
le vie aveva fatto sanguinare i 
piedi di Luisa, e il vento li ave¬ 
va ghiacciati. Ella gemeva sor¬ 
damente ad ogni passo; ma i suoi 
gemiti erano coperti dai canti 
degli uomini di chiesa. Le forze 
le mancavano; ma il penitente 
le aveva passato il braccio intor¬ 
no al corpo e la sosteneva. 

Ella andò avanti con gli occhi 
chiusi quando, ad un tratto, senti 
fremere il braccio che le soste¬ 
neva la vita. Gli occhi le si apri¬ 
rono suo malgrado... e scorse il 
patibolo. 

Era rizzato di fronte alla pìc¬ 
cola chiesa di Santa Croce, pro¬ 
prio nel punto in cui fu decapi¬ 
talo Corradino. Si componeva di 
una semplice piattaforma alta tre 
metri sul livello della piazza, sco¬ 
perta e senza balaustrata, affinchè 
nessun particolare dei dramma 
sfuggisse agli spettatori. 

Vi si saliva per mezzo di una 
scaletta, un vero lusso, la quale 
non era là p-'r la comodità della 
paziente, ma per comodità del 
beccaio, che non avrebbe potuto 
salire facilmente. 

Le dieci battevano alla chiesa 
di Santa Croce, quando 1 preti, 
i penitenti e i monaci si allinea¬ 
rono attorno al patibolo e la con¬ 
dannata arri\'ò al piede della 


— Coraggio! — le disse il pe¬ 
nitente. 

Luisa riunì tutte le sue forze 
e salì la scala. 

11 beccaio l’aveva preceduta 


sulla piattaforma ove la sua ap¬ 
parizione, schifosa e grottesca in¬ 
sieme, aveva suscitato un clamo¬ 
re universale. 

— Orsù — disse il beccaio 


N 



barcollando sulla gamba di legno 
e agitando la mannaia. — siamo 
pronti alla fine? 

— Quando il momento sarà 
venuto, sarò io a dirvelo — ri¬ 
spose il penitente. 

E volgendosi alla paziente; 

— Non desiderate nulla? 

— Il vostro perdono — escla¬ 
mò Luisa cadendo in ginocchio 
davanti a lui. 

11 penitente stese la mano sulla 
testa chino. 

— Siate tutti tesumoni — dis¬ 
se ad alta voce -— che in nome 
mio, in nome degli uomini e di 
Dio io perdono a questa donna. 

Una voce gridò dal basso: 

— Siete prete voi, per dare 
un'assoluzione? 

— No — rispose il penitente: 
— ma se non sono prete, il mio 
diritto è altrettanto sacro, sono 
suo marito! 

Rialzando la condannata, get¬ 
tando indietro il cappuccio, le 
aprì le brsKxìa e ciascuno potè 
riconoscere il viso come trasfi¬ 
gurato del cavaliere Sanfelice. 

Luisa si lasciò cadere einghioz- 
zando sul petto del marito. Fochi 
occhi restarono asciutti a quello 
spettacolo. 


Alcune voci gridarono: 

« Grazia >*. 

Era la protesta deU'umanità. 

Luisa capì anche lei che l’ora 
era giunta. 

Si strappò dalle braccia del 
marito e fece barcollando un pas¬ 
so verso il boia dicendo: 

— Mio Dio, mi metto tra le 
vostre mani. 

Poi cadde in ginocchio e po¬ 
sando da sè la testa sul ceppo: 

— Sto bene cosi, signore? — 
domandò. 

— Sì — rispose aspro il bec¬ 
caio. 

Il beccaio in mezzo a un silen¬ 
zio di morte, alzò la mannaia... 

■ Ma allora avi’enne qualche co¬ 
sa di orribile. 

Sia che la sua mano non fosse 
troppo sicura, sia che l’arma non 
avesse il peso. necessario, il pri¬ 
mo colpo, cadendo, fece ima lar¬ 
ga intaccatura nel collo della pa¬ 
ziente. ma non tagliò le vertebre. 

Luisa cacciò un grido e sì rial¬ 
zò sanguinante e battendo l’aria 
con le braccia. 

Il boia la prese per quanto le 
restava di capelli, la curvò sul 
ceppo e picchiò una seconda, una 
terza volta in mezzo alle impre¬ 


cazioni della moltitudine, senza 
arrivare a separare la testa dal 
tronco. 

Al terzo colpo, pazza di dolore, 
invocando Dio e gli uomini in 
soccorso. Luisa, tutta gocciolante 
di sangue, gli sfuggì dalle mani 
e si slanciò per gettarsi in mezzo 
alla folla, quando il beccaio, ab¬ 
bandonando la mannaia e affer¬ 
rando il coltello del mestiere, 
arma che gli era più familiare, 
riafferrò la povera martire, le 
fece cintura del suo braccio e le 
immerse il coltello al di sopra 
della clavicola. 

Il sangue usci a flotti, l’arteria 
era tagliata. Questa volta la fe¬ 
rita era mortale. 

Luisa cacciò rn sospiro, alzò 
gli occhi al cielo, poi sì accasciò. 

Era morta. 

Fin dal primo colpo di man¬ 
naia il cavaliere Sanfelice era 
svenuto: era più di quanto potes¬ 
se sopportare. 

Da parte sua, il popolo del 
Vecchio Mercato si precipitò sul 
patibolo che demolì in im istante 
e sul beccaio che fece a pezzi in 
un batter d’occhio. 

Poi del patibolo fece un TogD ^ 
sul Quale arte il boia. 

FINI 
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POllIlCAJltKNA 

Perchè non funziona 
il Parlamento? 


Durante la cerimonia degli auguri 
natalizi, nella quale, per tradizione, 

* le più alte autorità dello Stato fan¬ 
no il bilancio de] lavoro svolto, il 

. Presidente della Camera ha auspi¬ 
cato, alla presenza di Einaudi, cnc 
il Parlamento approvi entro la fine 
della legislatura le leggi di attua¬ 
zione della Costituzione. Dalle ceri¬ 
monie natalizie era però assente il 
Presidente del Senato, insieme con 

■ il quale l’on. Gronchi $Ì era impe¬ 
gnato a far approvare le leggi co¬ 
stituzionali entiT il 19 J 1 . Non vo¬ 
gliamo arzigogolare sui motivi che 
hanno indotto l'on. De Nicola a 

- ritirarsi a Napoli ma è certo che la 
sensibilità costituzionale del Presi¬ 
dente del Senato non può non esser 

. rimasta indifferente di fronte al fat¬ 
to che, a tre anni e mezzo dal i8 
aprile, neanche una delle leggi di 
integrazione della Costituzione è sta¬ 
ta varata dal Parlr.mento. 

La legge che deve istituire l'ordi¬ 
namento regionale è stata approvata 
' dalla Camera ma non dal Senato. 
E anche quando il Senato la san¬ 
zionerà, le regioni non potranno es- 
, sere costituite perchè manca ancora 
la legge elettorale per i Consigli re¬ 
gionali che sta all’ordine del giorno 
della Camera da tempo immemora* 

• bile. La legge che deve dar vita alla 
Corte costituzionale è stata appro¬ 
vata dal Senato, modificata dalla Ca¬ 
mera ed è quindi tornata .al Senato 
che non l'ha ancora riesaminata. Co¬ 
munque anche quest'istituto che la 
Costituzione ha previsto a garanzia 
della legittimità delle leggi e degli 
atti di governo non potrebbe entrare 
in vigore perchè le norme integrati¬ 
ve, contenute nella legge Leone, non 
sono state approvate. E ciò perchè 
don Sturzo ha sollevato su un quo¬ 
tidiano una questione procedurale re¬ 
lativa al metodo che i due rami del 
Parlamento debbono seguire per ap- 

■ provare le leggi costituzionali. La 
. Camera ha discusso a lungo, all’ini¬ 
zio di questo mese, intorno a questa 
questione procedurale e poi l’ha rin¬ 
viata di dicci giorni per consentire 
un approfondito esame del proble¬ 
ma. Sono passati dieci giorni, anzi 
un mese, ma la legge Leone non è 
più tornata in discussione. 

L’elenco sembra mon nono, ma non 
è finito. La legge sul riferemiuni c 
l’iniziativa legislativa popolare è sta¬ 
ta approvata dalla Camera c modi¬ 
ficata dal Senato: essa dovrà quindi 
esser riesaminata dai deputati. La 
legge che istituisce il Consiglio na¬ 
zionale dell’economia e del lavoro 
è stata approvata dal Senato ma non 
dalla Camera. Infine la legge che deve 
istituire il Consiglio superiore della 
Magistr-atura c assicurare l’indipen¬ 
denza del potere giudiziario dal go¬ 
verno non è neanche all’ordine dei- 
giorno, nè della Camera nè del Se¬ 
nato. 

Ma^ non è certo con queste leggi 
che si esauriscono t temi che la Co¬ 
stituzione ha dettato al primo Par¬ 
lamento della Repubblica. Sin dal 
suo primo articolo la legge fonda¬ 
mentale dello Stato offre alle Camere 
un vastissimo raggio d’azione: il di¬ 
ritto dei cittadini al lavoro, alla cul¬ 
tura, aH’assistcnza, le riforme della 
struttura economica italiana. Ncssu- 
' no di questi temi è stato affrontato 
, dal Parlamento e le due Camere sono 
. state sottoposte alternativamente a 
tonrs de force e a snervanti discus¬ 
sioni inconcludenti, a seconda che il 
governo e la maggioranza volevano. 

Ciò che è avvenuto in questa ul¬ 
tima tornata alla Camera ha rag¬ 
giunto i limiti dell’assurdo. I bilanci 
sono stati approvati con un ritmo 
defatigante che è andato natural¬ 
mente a discapito della serietà della 
discussione; subito dopo, malgrado 
i complessi e dolorosi problemi che 
sgorgano dalia realtà italiana, si è 
andati avanti alla rinfuri, discuten¬ 
do sulle questioni più impensate e me- 
'no urgenJ, senza una direttiva, sen- 
' za una prospettiva. Si è giunti cosi 
'.alla vigilia delle ferie con l’impegno 

■ di es.iurire almeno la legge costitu¬ 
zionale Leone, gli statali e il pro¬ 
blema dei fitti. La legge Leone ha 
fatto la fine che abbiamo detto. II 
provvedimento per gli statali è stato 
posposto alla discussione .ulla censu¬ 
ra preventiva sulla stampa per l’in- 
fpnzia. L’aumento dei fitti e stato 
autorizzato con un decreto-legge. 
Tutto ciò c avvenuto naruralmenie 
grazie ai soliti colpi dj maggio: an- 
za che fanno e disfanno l’ordine iitl 
giorno dei lavori, a seconda degli 
umori della maggioranza c del go- 

” verno- Qui sta infatti la chiave del 
reèuf. Se per caso la Commissione 
per il lavoro, si pronuncia all’una¬ 
nimità a favore della scala mobile 
per gli statali, i deputati d. c. che 
~ nc fanno parte diventano sospetti 

- e una vecchia dirigente clcricrls si 
può alzare in piena Assemblea per 

■ chiedere che la legge aniisindacalc 
sia sottratta alLesame di questa Com¬ 
missione e affidata invece a una Com¬ 
missione speciale di cui faranno par- 
re solo democrisriani « fidati .. L'e- 

, pisodio è indicativo d- un metodo. 
Quando De Gaspcri si e accorto che, 
malgrado la maggioranza assoluta, le 
contraddizioni e il malcs:ere che di¬ 
laniano il partilo clericale impedì- 
. vano che il Parlam'en.o fosse em- 
pliccmente una macchina approva- 
tutto. ha escogitalo la famosa legge 
che de'.'gava al governo il potere 
di legiferare sulla quasi totalità degli 
at^omcnti. Le stesse .■©''traddizioni 
interne democristiane hanno impe¬ 
dito che La legge sulla delega pas- 
~ sasse. E da allora le Camere sono 
' diventate le assemblee dove si discu¬ 
te solo ciò che consente al governo 
e alla D. C. di tirare avanti senza 
.che scoppi la crisi. Appena sorge un 
contrasto su un tema ìa questione 
viene accantonata, rinviata, insabbia¬ 
ta. E’ per questo che, a tre anni e 
mezzo dalla sua elezione, il Parla¬ 
mento italiano non ha approvato an¬ 
cora una sola legge costituzionale e 
ha passato il suo tempo a varare 
starz’ar.ienti straordinari per il riar¬ 
mo. leggi sulla difesa civile, aumen¬ 
ti di im.poste, misure contro la liber¬ 
tà di stampa e — quando non c’era 
di meslio — accordi con la Repub¬ 
blica di San Domingo. 

ANIELLO COPPOLA 
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CRESCENTE FIDUCIA DELLE MASSE NEI SINDACATI UNITARI «omaj.. nata.... 

Un milione e mezzo di lavoratori teSAi «Z 
già tesserati alla CGIL per il '52 

— — — - - - -- - popolo, tra le più povere di Lto 

Superata di 500 mila la cifra delle iscrizioni rinnovate l*anno scorso i^o'^omu^^fn 

alla stessa data - Eccezionali risultati in Ì7 Camere dei Lavoro I baccalà e due <diuf*dl pane. La 

_fame aveva spinto numeroslsai- 

me donne a fare la fila. Ma U 

L’Ufficio organizzazione della contratto avrebbero vitto ridotta ne eapropriat ed hanno operato — sindaco governativo Mazzali. rap- 
CGIL comunica: notevolmente la superficie del ter- come ha dovuto riconoscere lo presentante di quella claase che 

Il tesseramento della CGIL per reno da essi attualmente coltivato atesio prof. Jìamadoro. presidente ha nel sangue l’odio per la po- 
l’anno 1952, lanciato ufflclalmen- a mezzadria,* effondo tali terreni a dell'Ente — veri e propri miracoli vera gente, pensò dì « eliminare * 
te il 4 novembre, si sta svUup- bassissimo reddito, e non essendo colfiuando soli e sema messi l’assembramento. Quattro camio- 

pando con grande slancio e gran- ^*5?“^** * necessari manifestazione si è svolta nette cariche di poliziotti si reca¬ 

de entusiasmo In tutte le provin- iuyon ai bonifica^ e di trasforma- perciò in tono minore alta presen- vano immediatamente sul posto 
eie, In tutte le categorie. In tutti riduzione Tnembri deli’Astone Catto- Incominciando a colpire senza 

I posti di lavoro. I primi rìsul- costituisce un insoste- Hca e di numerosi poliziotti in bor- preavviso le donne. La brutale 

tati attestano gli Importanti sue- JT} : ohe^e. Gli stessi contadini assegna- carica investiva donne incinte, 

cessi che già sono stati conse- sono stati isolati in un campo, vecchie, madri con bimbi in brac- 

gultl. Il 10 dicembre risultavano i ' t^rf e ll^ìcmtJ ^' ciò. provocando lo sdegno e la 

distribuite 1.679.116 tessere, cioè ^ ..f' registrata dal no- protesta di numerosi cittadini che 

577 109 ifi tilù li! atipitff* Hlvtpi» id ccTtfrionta toio, ia tutdd da Ìoto int^^CASi ot cr^mo /^nTiati sd 

S alIL^Slsa datTdeno cor^ ZVJtZnt ^Z^illnU d/ ia7d"d “A t d sUtati%n™a 

Ko anno altrettanti braccianti di Nardò è ti deWArneo c delta Federbraccian- donna doveva e<;sere lra«mortata 

Successi oarticolarmente rile- oaj-atterizzata da un eccezio- ti provinciale, che si erano recati all’osnedale mentre un’alba col 

tjuccessi particolarmente rile spiegamento di polizia, mobt- sul posto pronti ad intervenire ove mentre un altra col 

^in impedire che alfa ma- si fosse tentato di far firmare agli ehock nervoso perdeva 1 

^svoro, che al 10 ni/eslazione partecipassero i conto- assepnafarl ti contratto inaccetta- -, t ^ 

dicembre avevano già organiz- dini poveri e gli enfiteuU delVAr- bile. Intanto il centro Lecce (e partl- 

zato molto più del doppio dei neo. protagonisti delle gloriose Questo per sommi capi la ero- colannente Piazza S. Oronzo) si 
lavoratori organizzati alla stessa lotte per la terra che hanno de- naca della manifestazione. Ma gli gremito di folla che Incomin- 
data dello scorso anno. Esse so- termin<ifo fe odierne decistom dei- en/ìteuti. i braccianti, t contadini clava u lanciare ^ida ostili con- 

no: Novara. Genova, Brescia, l’Ente. Eppure alcuni di essi, fer- poveri, forzatamente assenti, han- fro la Polizia. 

Milano, Sondrio. Udine, Treviso, moti ai posti d, blocco disposti at- no fatto sentire ugualmente il peso Vivissimo permane, in tutta la 
Modena. Piacenza, Ancona. Ro- torno alfa masseria Santa Chiara, della loro unità e lo spirito di lotto citt’à, lo sdegno per la gravissi¬ 
ma. Avellino. Potenza, Cosenza, posseggono le loro quote nelle zo- per una riforma agraria effettiva, ma violenza 
Reggio Calabria, Catania, Nuoro. 


LA RIFORMA AGRARIA D. C. 

Contratti rifiutati 
dai contadini toscani 


In alcune provincie i lavora- 

leSera%^urcGÌÌ?"r°a‘i952 ‘*LI O.d.O. CONCLUSIVI DEL GRANDE CONVEGNO DI MANTOVA 

sono masse imponenti: 32.000 a " 

Novara, 183.000 a Genova. 213.000 * « • a > • ■ • • 

Per la rinascita del Polesine 

poli. 

Questi primi risultati conter- « • m m a • • ' ■ 

i; mancano solo i soldi del governo ! 

d’ogni parte d’Italia e sono si- _ —- 

in corso ner il tesseramento ^el Le importanti richieste avanzate dai tecnici, dagli 

1952 segnerà un grande succes- j-i a-JII il» ^ 

so. rafforzando l’organizzazione agricoltori e dai lavoratori della zona alluvionata 

sindacale che si batte strenua- _. 

mente in difesa della pace e del- . , . , 

le libertà ner migliorare il te- MANTOVA, 24. — A conclusio- zione essenziale per raggiungere la alle situazioni attuali t inte¬ 
nore di vita delle masse dodo- Convegno nazionale di Man- i necessari risultati è la integra- grandola con la collaborazione di 

j tova per lo studio dei problemi le attuazione del programma e che elementi tecnici locali ed assicu- 

tecnici, economici e sociali den- perciò ai finanziamenti delle ope- rando a tale servizio i mezzi fl- 
LA RIFORMA AGRARIA D C vanti dalle alluvioni del Po e dei re debba essere riconosciuto il ca- nanziari nella misura e con la tem- 

■ suoi affluenti, sono stati approvati ratiere di assoluta priorità onde pestività necessaria. 

_ . due importanti oxi.g. di cui dia- evitare limitazioni od interruzio- Il Convegno afferma ancora che 

Contratti rifiutali mo rinteressante testo. ni nelle erogazioni, fa voti affinchè il risarcimento dei danni subiti da 

vwi giorno generale premessa la immediata esecuzlo- cittadini cd enti è una necessità 

risii nnntSiriiTli tn^nsins e particolare sono presentati: dai ne di tutti i provvedimenti atti a assoluta e imprescindibile per la 
UHI uuiiiauiiil (ifauaiii collegi degli ingegneri delle prò- ristabilire la difesa idraulica, cosi piu rapida e completa ripresa eco- 

vince interessate, dai Consorzi di da, poter far fronte, nel migliore nomica delle zone colpite. A pro- 
Anche feri l’altro, approsstman- bonifica e di miglioramento fon- dei modi, alle prossime piene pri- posilo di quelle zone ed in parti- 
Jfosi le feste natalizie, la giornata diario dalle associazioni e dalle mnverlli, si provveda alle ulte- colare del Polesine il Convegno 
domenicale è stata dedicata dal go- organizzazioni della proprietà fon- r»ori opere da eseguire per la de- ouspiea una intensificazione prò- 
yerno alla consegna at contadini di diaria degli agricoltori, dei lavo- flnitiva sistemazione Valle duttiva ^ ìndiistr|ale di 

alcuni appczzamenti di terra espro* ratori, comunali dei territori .nle- Podana, procedendo di mano in tale entità che permetta alle po- 

prwti in base alla legge-stralcio in Tessati. necessarie, per polazlonl tutte della provincia di 

Toscana e in Puglia. Come d- con- R primo o.d.g., leflnito generale, mcKi'o coordinare le difese Idrau- partecipare attivamente alla rlco- 

siieto il partito democristiano non cosi inizia: «visto che il problema ? quelle che ne costituiranno atrittione della propria economia. 

ha trascurato alcun mezzo — com* della sistemazione idraulica del definitlvxi perfezionamento av II Convegno auspica, infine, che 
presa la polizia — per inscenare Bacino Padano è stato reso più evi- traverw un unico organo dlrett.- di fronte alla tragedia che ha col- 
manifestazioni demagogiche e prò- dente e più urgente dal disastri vo, cui dovrà essere attribuita la pilo la Valle P^ano, alle sciagure 
pagandistiche. • deU'uItima piena; ritenuto che la neee.ssaria autonomia tecnica e fi- che si sono abbattute sul Mezzo- 

Lc manifestazioni non sono riu- conoscenza del regime delle acque nanziaria ® ^ u ^ t 

scile però secondo i disegni dei 'o- della Valle Padana è già sufficien- Riaarcirm i donni ^* 1 ^^™*"** Provve- 

ro organizzatori. A Ponte Ginori temente perfezionata, cori da poter aere 

(Pisa) su 22 contadini assegnatari, passare senz'altro alla fase prò- Il Convegno chiede, inoltre, che II secondo oidine del giorno, de- 

16 ti sono rifiutati di firmare ’f gettuale ed esecutiva, mancando per i servizi di piena venga po- finito particolare, dichiara che: 

contratto che l’Ente Maremma vo- solo di accertare le cause che han- tenziata la efficienza della Pree- «fatto riferimento ed In esecuzio- 

leva imporre foro. SI tratta di mez- no determinato l’ultima singolare sistente organizzazione, dagli uf- ne ai principi denunciali c alle 

zadti pouenssinii i quo/ì cof nuouo piena; ritenuto, ancora, che condì- fìcì del Genio Civile, adeguando- direttive proposte nell ordine del 

giorno di carattere generale, nel 

“ " " " * ’ ' Il ' ' ua^sas^^aa^aaaagaaa— — quale sono state inquadrate le 

NATALE SOTTO LA NEB BIA NEL CE NTRO NORD |ip per la definitiva sistemazione | 

““ idraulica della Valle Padana; atte- 

^ n ■ sa la ristrettezza del tempo che 

Traffici inferroCfi 0 scioaura 

• ■ m allagamenti e di altre sciagure; ri¬ 
sa mm mm m ■ _ tenuto che gli uffici del Genio ci- 

nella Valle Padana e in Toscana 

- subito i lavori per il ristabilimen- 

. . to delle difese c di ultimarli in 

Un Quadrimotore precipita alla Malpensa - morti e feriti in una tragica tempo uuie. perchè es.se siano con- 

” r- r r n j‘ • • T solidale o pronte a fronteggiare 

serie di incidenti - // porto di Venezia paralizzato • Ritardi dei treni validamente le nro-ssime piene pri- 

maverili; considerato pertanto che 
~ mancano solo l mezzi economici 

Un fitto nebbione avvolge da più va di strada rovesciandosi per la incidenti stradalL per fortuna, ri- finanziari per dar corso immediato 
giorni vaste zone dell’Italia cen- scarpata. I due autisti sono ricovc- nora, non gravi. La nebbia ha Inol- ai lavori e spetta al governo di 
trale e settentrionale creando dlf- rati all’ospedale in gravissime con- tr- provocato notevoli difficoltà al- provvedere con urgenza, chiede; 
ficoltà alle normali attività delle dizioni. la circolazione ferroviaria, twlì mirinS 

popolazioni e paralizzando. In al- Alle ore 5,30 a causa della neb- Valle Padana e In Piemonte. Molti Ktcottrmre glt argini 
cuni centri i traffici. bia presso rimbocco dell’autostra- treni continuano a portare parec- i> chiusura delle rotte, il 

A Venezia il traffico marittimo da Torino-Milano, all'altezza della chie ore di ritardo aufll orari sta- consolidamento e rlniorzo (baa~ 
del porto è totalmente fermo. Do- Certosa. Un autocarro proveniente biliti specialmente sulle linee di chi, sottobanchi, piedibanche, ta- 
po una '‘'Sta all’imboccaturà del dalla capitale piemontese e guida- Roma, Genova. Chiasso e Domo- giloni etc) per i tratti di argine 


NATALE SO TTO LA NEBBIA NEL CE NTRO NORD 

Traffici interrotti e sciagure 

nella Valle Padana e in To scana 

Un quadrimotore precipita alla Malpensa - Morti e feriti in una traffica 
serie di incidenti - // porto di Venezia paralizzato • Ritardi dei treni 


porto, vista l’impossibilità di acce- lo dal proprietario che ad un cert.o dossoln jpiù duramente provati 

dervi! sono stati fatti lirottarc punto aveva perso la visibilità del ~ ■ — 2) la costruzione delle opere 

verso’ Trie-ste il «Timavo- del limite della strada, andava a rove- Il fjrAVillWnlO iX fillB 4*01110 F™^**’*'*® (soprasTOgli, antipettL 

-Llovd Trie.ctino- proveniente da sciarsi dalla scarpa precipitando da " iiwwinwniw w iiim «amv mcappucciamcnli etc.> ncce.^ri 

Portò Said che doveva scar.can- un’altezza di circa sei metn. sulla per » Stampa aXa l.O.l.l. P" le !»niinUà arginali 

mere; vane il «Barletta., deiia sottos‘ante linea ferroviaria. Nella — alla manifestazione ultima del fe- 

« Adriatica »’oroveniente da Tr=e- disgrazia rimaneva ferita 1» moglie Come di consueto, venerdì 28 nomeno alluvionale 

ste con ^er?rr oSeggeri e 11 del proprietario che stava nella alle ore 16,30 nella sede centrale 3) la ricostruzione delle argi- 

«Portorose» proveniente* dai Sud- cabina accanto al manto signora della CGIL avrà luogo il tradizio- nature golenaii c la even:iiale co- 

Africa che d^eva scaricare merci Giuseppina Fàzzont in Tusci di 35 naie ricevimento di fine d’anno nuove, imposti da t%. 

vane nnn' dimorante a Tonno la quale della stampa italiana ed estera. di sicurezra idraulica; 

T . Atiìcnma ò riata ricoverata airo-Tedale con Durante il ricevimento il segreta- , ** il conwlidamento e “ tìo- 

frattura della spina dorsale ed rio generale della CGIL, on. Giu- Jcwo delle difese per tutti af- 
motto oTwvi Ne rirt ^ gravissime condizioni, n ma- 3eppe Di Vittorio, esporrà il pun- *****^?*^^>?*^ • *•” 

e- oifiriT-omoto-,. ri ri « niintatn preda 3 ojio choc ncrvoso. sulla Situazione economica e einda- 

dall'anatore romano Gmaeppe ^ Firenze persiste una nebbia cale e illustrerà il programma gè- ii 

Marchiori d- 48 anni, a causa dei }®t®nsa che oriaimla seriamente il r.erale di attività della CGIL per 

densi banchi d. nebbia che pesano prov-candr ’ontinuamente 1955 2^nro4v^TmSti?olfa“ralir 

Wlla zona, è stato costretto ad -■ wmwm 1 ) i* rimesa immediata dei la- 


un atterraggio di fortuna. L'appa¬ 
recchio si è incendiato, ma le 48 
persone che portava a bordo sono 
riuscite a salvarsi gettandosi tem¬ 
pestivamente dai finestrini. Soltan¬ 
to S passeggeri si sono feriti leg¬ 
germente saltando giù dall’appa- 
recchic 

Una grave disgrazia s» è verifi¬ 
cata ieri nella stazione ferroviaria 
d. Treviglìo. Un treno proveniente 
da Milano e diretto a Bergamo, già 
in ritardo suiro-ario normale, ave¬ 
va do*,ruto arrestarsi ad alcune cen- 


m UN DEPOSITO CUODESTIIIO DI O OCEM IRFEmOIIE 

Sei persoue fflaciuKale 
per io scoppio di razzi 









SOPRABITI^ . 
PANTALONI ' 
V E ST I T I 

PRONTI E SU MISURA 
8TOFPE Ol FIDUCIA 
CONFEZIONI ELEGANTI 
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IL PICCOLO RICEViTOR£ Ol LUSSÒ 
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EsmojiTm^iBmwan ' 

6IUT1JIT0 Al Wllin UTENTI fUOn 


GIACCHE SPORT - RB. 

PARTO SFECI ALB PER 
‘ BAMBINI E aiOVANSm 

ilSIHUiMIIU 

VIA NOMENTANA, 31-33 

(angolo PORTA PIA) 

VENDITE ANÒHt RATEALI 

Invitìomo i nostri lettori 
a fare acquisti presso il 
«SARTO DI MODA* 

il DoG. SONNI NO 

delPUalverscltà di Roma, cara la 
malattie del FEGATO - DIABETE 
STOMACvT . ipertensione ^ 
Via Nisza, U (P. Piarne) T, SM.ttt 
Virile per appnntanteata 

AVVISI ECONOMICI 

I) COMMERCIAU UH 

i. AITI6IANI Okatà tveiloa» etaenleti». ptaa- 
>•. Mo. ArrNuiMU jrailtiw . ecoMBiel. A- 
cilitHÌoit. Ntp«l| . lama DI (liriniMUa Bnl) 

_ 

OMlogi Ileioua rato Oalgaoeeei ftaiito In- 
krtai (taaraataaai (uoola Oarriaai Sama- 

Niitdat ' «••«.t 


U VASTA CAMMA DEI MODEIU TELEFUNKIN 
^ESPOSTA PRESSO OLTRE 1000 NEGOZI CONCES- 
SIONAM CONTRADDISTINTI DAL MARCHIO E DAL» 
U PUBBLICITÀ' TELEFUNKEN NELLE VETRINE. 

VENDITA ANCHE A NATE 


IflriLOin goiaaa a cappotti ìapamatbili fiK 
operai . TUBI gonaa ccraiiati . FU.M as¬ 
tiale . Pttnl ialATlto ■ ISDVKT. Hletae ^ • 
toae. 


iilea • ISDVKT, Hleme 29 • 

(♦IN) 




AtmaàMzmaiidia£B 




mmm 

eOKllERI^ 


Via IlAiKita 1(» 
Via 8. AttialtU 8 


ABBISOGNANDOVI 

Cucine laccate, guardaroba, ti¬ 
nelli. soggiorni, mobili rustici in 
genere e mobllbagno, rivolgetevi 
direttamente alla fabbrica 

BONAMICl VINCENZO 

Vieoto del Governo Vecchio n. S 
/Chiesa Nuova) - Non confonde¬ 
tevi con via dei Governo Vecchio 




mi 


ri_ OCCASIONI _U IH , 

A. HAGAZZ1.H0 MOSIU VALtDtOt per aMlìà- 
Beato lo<«l! Via Urderi» Cesi 10. vreAito ecce- 
Di tolta la aerea a4 euiriaeeto. Seaito 
50 per mito. Visitateci!!! (4153) 

UEBOIS DtUidiaa iairaaiiUli tcgilaitltU AI- 
nilaanit lablrict; LABICAHA 29 (cenili): 
MA6IIA](Ami 9 (Nanartiiria) (4235) 

(Nona uooata BUSvinTATA cium no- 

VITA'. DON FBlGMIFGftO 70 IIIH (eeriwle eer- 
aato . todourtol*) laraetito A«« ami: AL 
NtSSW DEL SOLO ntIGOftlFTROIi Salapiene 
80.000 . Ouffaleito 90.000 . AraaEfMflerota 
20 .000. Ratcìnlaao aeeu intocetoi. . IAUH» 
DEL MOBILS». TibarllM 196. ' (4102) 

»)~ MOBILI L. Il 

AUS SAUniS MaDtli • BABUSOI * eelearie 
aMorUarelo a^ai aUla. Preui pii bMat Itoltol 
Portia) Piuu EsNra 47 (MoAama). Ptem 6e- 
.’ariieia (Tinroa KJm). (4193) 

ri) BAPPRES. E PIAZZISTI L. 1» 

SEIIA CASA BditHce L*kt( i«lo «rea Bappte* 
sceUetr !it»:f«a!« et anS Bapprwentiall Rret»- 
nIì e Protioctoll. R'c1i!«4<)m 1 rvleiwe et (m- 
t.-eoe - Telefuiare 761.040. (4798) 

aììnunzì'sa^^^^^ 

DOtt. G. DELLA SETA 

SpEciallata Vanaraa Palla 
VIA ARBNPLA. ri Int. I; S-lg; 18-88 

Kj; MONACO 

Curo Indolori rapida raSieali 

EUMOIDI, VEIKflEE, tMECIIUfiM 

Caiirurfla pluUea - PeUe • ImPolaaaa 
V. SaUrta, 78 - Ore 8-1» m CIIIMCl 
Test. S-lt . Tei. 8«2-9M iF. rlUllt| 


ALFREDO SfRON 

VBNBR8B . PBLLB - IMPOTBNZA 
EMORROIDI VENB VARlCOSS 
Ragadi, Plagile. Idroeale, Ernia 
Cara Indolore e urna operaxinne 

CORSO UMBERTO, 504 

(presso Piazza del Popolo) 
Tele!, «-n» . Or«.8-U - Pestivi ItoU 

DAVID STROM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara Indolore aensa operanlona 
EMORROIDI VENE VARKXISB 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - OAPI^rENZA 

Via Cola di Rienzo, 1?2 

Tel. M-NI . Ore 8-29 - Pettivi 8-13 








STROM 


P VENI^EE • IMPOTENZA 

aESQUIUNO 

«r COLA VOLPE 

PREMIATO UNIVERSITÀ’ PARIGI 
Veneree _ SifiiWe - Uretra - Vescica 
Prostata _ Impotenza - Sterilità 
pevnminUe e Moacniie - Core Modarse 
Esami S angu e Mlczcacopicl 
ONOItARI APPLICATI SULLA TA¬ 
RIFFA BASE - PRATICHE FER 
RIàCBORSO DA TUTTI GLI ENTI 
MUTUALISTICI . INFORMAZIONI 
« OBATUITE - SALE SEPARATK 

Orarlo: 8-20 - Festivi: 9-12 
** VIA GIOBERTI 3» fStaaiane) 

SESSUOLOGIA 

Studio Medico «BR. SCQUAKO •. 
Specializzato aolo per la cara di 
qualsiasi forma d'impotcnxa. dlsfas- 
zionl e anomalia sessuali con 9 oU 
. metodi selentlflei ((e non propri). 

ItttUli |D CKlR ilCNBCna II BlllIR Bill L L L 

I Imento (metodo Bogomoieta) Inna- 

nili# AI. • iUBaraAI0 «BSB lMÓ*rmazionl"*'Samte.‘’”<»S“ìfÌ 3 . 

ECCEZIONALE YENBITJL E 24 INTC UmversltA saie separate 

«■'«waa» m. ar-a Mmaoi Platea Ind'.peRdeeta a. 5 (Stariant) 


^ -F 

,na in casa una 

NECCHI 


‘iKtUil N Min rKHBCililk lillilR Mli L L L, 

eiN* ai. a «busam sesa 

ECCElf8IIAlE VENUTA A 24 lATi 


aeguenti provvedimenti collaterali: 

1) la ripresa immediata dei la¬ 
vori della grande sistemazione 
idraulica Adige-Garda-Mlncio-'D#- 
naro-Ganal Bianco-Po di Levante; 
la intensificazione de! già iniziati 
lavori per la sistemazione del Re¬ 
no. nonché di quelli per la difesa 
del litorale dell'Alto Adriatico c, 
con» possibile, a unificazione dei, 
Sistemi idraulici di acolo; 

2) il razionale coordinamento 
c la attuazione più rapida delFcsBU- 
rìmento idraulico naturale o arti- 




in ritardo suiro-ario normale, ave- “ ficiale, contingente e futuro dei [ 

va dovuto arrestarsi ad alcune era- NOCERA INFERIORE, 24. — Lo D'Antuono rimasta ferita legger- comprensori di bonifica dei tetri-; 
tinaie di metri prima del marcia- scoppio di un d^>o>sito clandestino mente. Madre e figlia abitaN-ano in lori tributerì ^1 Po; 
piede di arrivo per lasciare il pas- di razzi natalizi, nel vicino comu- una stanza aftigua a quella in cui . , intensiflrazione «Ile ^ 

so ari’automotrice diretta a Milano, ne di Angn, provocava ieri mal- è avvenuta Te-splosione. Sul posto ■1*ii'“foni idrauliche forcali ed 
Taluni viaggiatori ritenendo d' tiaa >) croUo di parte del palazzo si sono recati J PrefeUo di Soler- fS'i Htl^ui. V*3l 

essere arrivati in stazione scende- «ito in via CBnonino fXmeo n. 23, no, U questore e fi comandante dei 

vano sui binari proprio mentre so- e la morte di sei pei«me. I vigili carabinieri. ^ , 

praggiungeva rautomotrit». ■*‘®r'<*®”o in seratm ì tecnici 4) Il diboscamento discriminato 

di essi fecero m temi^ * ^ Direzione di artiglieria di di tutte le isole, delle golene aper- 

nuc^raente sulla «iroaa dalla ev^rc altri dannL ^m^endo la Napoli per gli accertamenti circa te e nel renai. In applicazione dei- 
quale erano appena disceri mraL'v parie crolirate dell edificio e aal- dello scoppio. La grave le vigenti disposizioni di legge, 

altri rimasti a terra venivano in- vando una delle persone che erano ^ _ 5 ) n riattamento, e dove oc- 

ver.lti dall automotrice H 48enne rù^-e tradite, Francese peese grau- « ^tf^fone a nuovo, del- 

Emesto Candilali. do Razago. ve- D’Antuono che «rs^utUvia in ^ , le strade comunali sulle sommità 

nlva travolto e riportava grav.s^;- grav. cond.zion: all ospedale. • In quere ultime setUmane. nel arginali indispcnmbili per il ser¬ 
me amputazioni per cui è stato n- I morti eslratU dalle macerie so- NapoleUno, si sono verificate nu- ^ piena, con l’obbligo di la- 

coverato all ospedale m fin di vita no: ?re frateìli, 'Itanmaro Pasqua- ^rose di queste sevag^ causate sciare libera la massleciaU verso 

Sempre nella giornata di ieri, le, &rolina e ^rmine, rii^ttiva- <?* tt fiume con uno spazio di alme- 

alle 21 circa, un autotreno gu’.dato mente di anni 30, 25 e 18. France- J>ombe-cai^, spinti al pericolo^ metri uno e cinquanta; 
dft Gius6ppiS Grflttoni di ftnni 33 *00 Emx>Bito di Anni 28, lAiifl Cof>- lavoro oaUa miscriA* ^ jj progressivo Abbofidono 

con a bordo Ulisfe Jseuztì di «1 paia di anni 35 e la piccola Eaarut La polizia è in oIlaniM a ma prò- dcQc sonunitA arginali da parte di 

anni entrambi da Pozzuolo, si d’ri- Abata di Mkiide, di ami 4, che si cedendo a una seria di opezazlooi tutte la strade eaCeltate in gena- 

geva da Milano verso Bergamo trovava el momento drilo oeoppio Rell'iateBto di pramlre oltre Bis- re, sisam eese proviàeiaU a gta- 

quando, • causa deDa nebbie, usci- in braccio oRa oaadra rreiMÌMca gunv 
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Pag. 6 - « L’UNITA’» 



Martedì 2S dicembre ISSI 


La trionfale aceog^llenza dì €renoTa 
al doni SIO vietici del Ti mi riazev 


i Ndiaie ai guerra 

di Ridgwag in Corea 


yi; MENTRE E’ A PERTA LA STRADA VE RSO LA PACE >»».» m/,» ma, 

Ingoscioso Natale di guerra iSSlSi 

nelle trincee di Ridgwag in Corea s: : i 

. . . , . •" - - - . ■ ' " ■ '— . . . stali# .celebralo ieri il processo a 

' Mentre i negoziatori americani continuano a sabotare l’armistizio 
il generale Van Fleet' profteri^ce nuove tracotanti minacce Liaro. i quattro aviatori sono .sta- 

.... . ‘ --—--—_ condannati ad un'ammenda di 

• nii kioe-rnn làiuiiTn cDr^iAir ' 360.000 fiorini (pari a cifca 18 mi- 

# NOSTRO INVIATO SrttlALb I| « ciudelo imbarazzo» in cui si concentramento nella Corea del noni 800.000 franchi francesi) cia- 

- , dibatte, nonostante tutte le sue nord, da parie della Croce Ilossa. .scuno. E’ .stato stabilito che in ca- 

KAESONG, 24. — Decine dj mi- bravate. Timperialismo americano essi hanno dichiarato cho tali vi.si- .s,. di niancato pagamento essi Ira- 
fliaia di combattenti del corpo di i oggi indicato arube <la un «igni- le non sono necessarie, dato il ,t,correranno in carcere un periodo 
^edizione americano si accingono ficativo ' dispaccio di Niuwa Ciua, trattamento umano u.sato ai prigio- #Ji t.>-o mesi. 

oggi a . trascorrere nelle ' Kellde il anale ric orda che ' se le fami- nieri dalle. autorità popolari. Gli u,‘i comunicato ufficiale preei.sa 
trincee e nel fango della sangui- glie degli uomini. elencati nello li- « o.sservatori * della Croce Hossa che nel corso del proce.sso i auat- 


Mentre i negoziatori americani continuano a sabotare l’armistizio 
il generale Van Fleet ' profteri^ce nuove tracotanti minacce 


nosa guerra di Truman il loro «e- rie dei prìginnieri sanno che la Internazionale potranno natural- 
corido Natale lontano da casa. loro liberazione dipende dairaimi- mente afilancarsi a quelli della 
Le speranze che un armifitizio. stizio, è certo che i! Quartier Ge- Croce. Rossa coi earia e cine.se nelle 
preludio della pace, ponga termine neralp di Ridgway si troverà di operazioni per il traapoilo e lo 
nei’prossimi giorni nirinutile spar- fronte ad un formidabile movimen- scambio dei prigionieri, dopo la 
gimehto di sangue e renda pros.si- to di opinione pubblica, quando firma dell’armi.stizio. 


ma la prospettiva del ritorno, si vorranno in di.scus.sione gli altri 
yannp dileguando tra loro di fronte punti ». 

al .sordo o.struztonismo della dolo- ^ella riunione odierna, i dele- 
RazjDim statunitense a Pan Mvn cino-coreanì hanno mantenuto 
Jori. Per 1 soldati, il « gran gioì- q ,o,o allcggiamenlo di fermezza, 
rio,», non doveva essere il _25 rna p^,,. derido prove concrete del .«en- 


iiLinazionale poiianno naiui<ii- aviatori americani hanno rico- 
ente afilancarsi a queni della no.seiuto: 

roce. Rossa coreana e cine.se nelle dorante il volo la vi.sibìlità 

jerazioni per il trasporlo e lo eccellente; di avere violato lo 

arnbio dei prigionieri, dopo la gp;,;,jo aereo ungherese; di avere 
ma dell armi.stizio. .sorvolato pei un’ora e 40 minuti 

’ »v. IJ. jj territorio magiaro; di non ave- 

IIm matrariMÌA nalalivÌA «P osservato i regolamenti inter- 

Un ni6SS3yQÌ0 ngìSlIZIO nazionali .secondo i quali av'rebbc- 

rfpl nrPlirfpntP Triiman ro dovuto atterrare .sul più vici- 

# OtJI pitm wmc IfUnian aeroporto; di esser.si mantenuti 

INDBPE.VDENCE, 24. — Da qiie.sta costantemente in contatto con la 


Un messaggio natalizio 
del presidente Truman 


27 dicemoie, data In cui scade di umanità che anima il co- città dej Mis-sourl, dove cgU è aato. stazione americana di Francoforte. 
U. termine per la cono usione della mando popolare. Essi hanno per- P pre.sidtntc Truman ha indirizz.ito £ quattro imputati, inoltre, non 
tre^a. Ne il caidlnale Spellman, tanto aderito di buon grado ad un ‘^epo aver esprc.s.so con alati in grado di fornire al» 

^"*1 ^ scambio di corri- Ssmni'Lf ?r.dcclno tri mWU valida spiegazione a propo- 

«tjasc irern il Natale con i sol- spondenza tra i prigionieri e lo lo- oggi al pacìc un incs-sagglo ” -‘'ite delle carte militari, degli ap- 

dati;», ripagherà questi uomini del famiglie.od hanno porsonalmen- di famiglie che pa.s.seranno 11 Natalo parecchi radio, dei paracadute e 

dono ptu grande crie i generali del jg consegnato agli americarii una lontane dal toro figli rln Corea, ha delle venti coperte rinvenuti a 

f’pntagono avevano promesso o che lettera indirizzata dal generale tessuto ancora una volta l'elogio dell’apparecchio. 11 Tribu'- 

r^flutano ora; la pace. Dean ai suoi cari • deli'aggrcs.i4onc americano in auei , ni Rurlanpst h-i an. 

Il linguaggio che i generali o i „ .. ' . paese, dedicata, .secondo lui. ad as- militare di Butlapest «a jn- 

propagiindisti del corpo di spedi- Quanto allo richieste ('imericane s^curiarc ^ la vera pace, giusta c da- che decretato la confisca dell ap* 
ziorie parlano ai soldati in questo ‘ ifiPC^ione » al c.nmpi di ratura ». parecchio e del carico, 

triste Natale di guerra, ricorda a 
molti dei combattenti quello che 
parlò un anno fa il proconsolo Mac 
Arthur e che non è certo legato a 
presàgi di pace. Van Fleet ha avu¬ 
to òggi in un’intervista all’INS pa- 
roln singolannente slmili a quelle 
cdn cui lo « sconfitto dello ’ Yalu » 
sforzò allora di inculcare nel 
sòidati lo spirito di lotta per una 
impos.sibile vittoria, condizionando 
il ritorno a casa alla realizzazione 
dei ' piani di conquista di Wall 
Street. *< Le nostre truppe di terra 
e la nostra aviazione nel cielo — 
ha dichiarato Van Fleet con tra¬ 
cotanza — regnano sovrane Irf Co¬ 
rèa e sono in grado di conservare 
questa supremazia indefinitamente, 
qualsiasi forza 11 nemico metta in 
campo. Non saremo = cacciati fuori 
dalla Corea per nessuna ragione» 




• . •#•’ i jtf i 


JÉP 


Viiiurin. Ililossi 


liHrp/iii. rapprc.sentante dei sindacati sovietici, sul ponte del «Timìriazev» 


CON 1 PARTIGIANi DEL CANALE DI SUEZ 


Airatt acco di un convoglio i nglese 

Visita ad un ospedale - Una bambina vittima delia repràssione inglese- Combat¬ 
tenti ebe ritrovano la loro dignità di uomini liberi - Al governatorato di Suez 


rèa € sono in grado di conservare MOSTRO INVIATO SPECIALE polizza, ferito al petto. Egli dice to poliziotti armati con fucili del 

questa suprcrnazla indeunitamente, ■■ ■ che nei primi giorìii succeduti tempo di iVapofeone contro 

nÓ°„’” remrcSuu’tuoH SUEZ, dicembre. - Il /al,o di M’nl,rosaz,n„c de, .raUawta pò- 
dalla Corea per nessuna ragione» essere tn compagnia di due pa- Itzin egiziana aveva ordine dt di mitraglìatricn.^c^^^^ 

Un anno fa. dopo minacce di trioti ben conosciuti ci procura non tirare contro gli inglesi e di ^ Porwia e jornili ai 

questo tipo venne la c marcia ver- la simpatia della gente che in- impedire che i patriota lo faces- Vii pspo,, ito- enettnn natrio- 

So lo Yalu» e dopo quest’ultima contriamo per le strade di Suez. sera. Ma Quando ali inglesi co- . ” ju eseguito, e nessun pai io 

venne, per ,1 corpo di spedizione L'odio contro gli inglesi qui à loT~ minclarono a tirare contro in po- If aooernatorc’*”oita’Ìcim mìnuio 

X‘'*“C‘”'scmb'r"‘‘ nSsIrl “’réo'e %,^7sZJo''ei'v'e!’n/e. r“'"' ricen^noi il ooperno- 

òbbK imparato la tetoS se. to Se 'Wotof senza' SVun S'’'a;ca°[to ad’an ’ZfeZ‘^è,:‘eZ'‘aliZ,ènaèilie' 

presenza di una concreta possibi- o„-„j assicurato che non siamo . ■ ! i l aa un ctalc inglese che gli aveva chic- 

lltà di pace, la loro propaganda inalcsi' e «robobilmentc nessun ® fraternizza con lui. sto di accettare una certa sonitna 

parla oggi nuovamente di «esteq- albergatore^ sarebbe uomini che vediamo sono la- a titolo di indennizzo delle case 

dere le operazioni aeree oltre lo ancora voratori, povera gente, negri per distrutte l'otto dicembre. * Sigilo- 

Yalu. e cioè in Manciuria » e òl ^ ip .cene set- maggior parte. Per anni e an- re — egli aveva risposto — voi 

.< avanzare nuovamente fino allo “«««"" ni hanno sopportato con rasse- non potrete mai indennizzare il 

Yalu per conquistare la peni^la». «JO» . tirarono sulla’folln che gnazionc la schiavitù; ina dal popolo egiziano per quel che ave- 

peUV‘enT,.iZqiSi^&a'’Z ti?pt’V/.«?ato‘ dei^^^^^^ Storno in coi Panno cominciaio le commesso ai saoj^o^ 

loro per far comprender. .*H massacra,, i oior.io rimaazr. " ^““«7' Y""”Icio render"ir,iK milo me- 
americani cheli licàtto militare, le Visitiamo l ospedale, dooe so- rodiomtà di uomini, si soiwstn- violento il nostro odio e me- 

minacce, il bluff della supposta su- no curati i feriti. GII uomini tifi «omini liberi, e sarò ^ penWa la nostra sete di 

pretnazia militare, non sono i piu lungati nei letti, pallidi, soffe- fnrh tornare indietro. Nel repar- vendetta». L’ufficiale inglese è 

indicati a risolvere i problemi po- f^nti, fanno il viso duro quando lo femminile et fermiamo accan- uscito a testa bassa, seguito dr- 

Bti ai tavolo della coi^erenza vedono entrare due stranieri; ma to al lettino di una bambina di gjj sguardi muti e carichi di ran- 

reaJo*è abbastanza forte ver as'Li- allorché i patrioti entrano dopo sei anni. Le è stata amputata la core dei poliziotti egiziani di 

il SS quaSl di «oi. Io sguardo .si rassereno, gamba destra. Il suo volto e guardia. 

piano offensivo. Esso ne ha già da- Parliamo con un ragazzo di di- estreiimmentc pallido, mo i suoi Uj, ^ saltato 

to prove aufficientl ed ha dalla sua ciotto anni, ferito all’nddomc. grandi occhi neri sono tranquil- =, ^ . aovernatorato ri¬ 

parte la solidarietà di milioni di Egli si è battuto a viso aperto li; giuoca con un uccellino che 
uitmini in Asia e nel mondo: in coiifro gli inglesi. Ci mostra la saltella sul letto, legato con una 

primo luogo del popolo cinese, che fotografia di un suo compagno sottile cordicella: è l’unico regalo “ città ^dove raaaSmaìa^ una 

- è stato annunciato proprio in che il suo babbo ha potuto per- [lsa 7 avantTana^ S 

S ns.ro Z la "« firoio di ncdicarto, „p- n.e«er#i di f«r,c^ ^ p^mnda è Si temi’allì* 

costruzione di 3,062 apparecchi da Vena potrà stare di nuovo m pie- all ospedale, bi e poi arruolato salutano posando la mano de¬ 
caccia di. Parliamo con un agente di vene falangi. . stra sul petto. Entriamo, e ci tro- 

__ ' _L emozione che proman^ c Ja- talamo alla presenza di cinque 

--——- cilmente comprensibile. Ci sen- uomini che ci attendono. Alle 

; . «Et PIÙ 6MHD E BMIHO CARBOHIFE RO AMERICANO ra';moé^rÌ"rb?;’dl; 

■ versa do quella che respiriamo que mitro ed altre armi di va- 

TT : __ J ■_ *_ - _ al Cairo negli uffici ministeriali, rio tipo. ^ L’amicizia vi ha accom- 

I O ^ Quì è U popolo che comanda, con pagnato fin qui — dice l’uomo 

W AlrUAAaW «amaaaa^».»» patriottismo. Non vi che sembra avere più autorità 

■ ^0 • è posto, a Suez, per i traditori; degli altri. — Essa resterà con 

^ i traditori vengono eliminati. Non T”?, ‘l“®”d° non raggiun- 

SCf ApCf SmMUC LdSl^iALaMM%I lAw vì e posto nemmeno per gli in- Oereteilluogodalqualesieteve- 

-- ^ glesi. Essi sono al di là delle ul- " rL*' ««r 

. • , ——:- To Lamicizta, tuttavia, stava per 



Un aspeUo dell’imponente manifestazione con la quale i lavoratori di Genova e le delegazioni giunte 
da numerose città d’Italia e dal Polesine hanno accolto U generoso dono deirunione Sovietica 


; V. NEL PIÙ BRAND E BACINO CARBONIFE RO AMERICANO 

Le vittime della miniera 
sono salite a centoc inque 

■ ; Lewis condanna i membri del Congresso che han¬ 
no respinto la legge sulla sicurezza nelle miniere 



lime case, con le mitragliatrici 


giuocarci un brutto tiro. Quando 


' Lewis condanna l membri del L.OngreSSO cne nan- ed ì cannoni puntati sulla città; conversazione comincia a pren- 
no respint o la legge sulla sicurezza nel le mimere ™e'w 

scritto con il carbone, in in- pussi dallo schieramento inglese. 
" WEST FRANKFORT (Illinois), Ma a che giova? La realtà tutti la glese; « Lasciate l’Egitto, figli di Proviamo una certa sensazione, 
24. —. Secondo alcuni funzionari conoscono e le numerose strage- pirati!». però siamo tranquillizzati: vi so- 

iriinerari, il numero dei morti prò- die di rginicro » che sempre più V»***»!»; fiìdi: quattro strade per entrare in 

vocato dalla violenta esplosione frequenti scoppiono nei paesi dorè veccni tuciai ^ ^ quattro sono sor- 

che ha sconvolto la miniera Nci,v of potere stanno i signori della ,, vealiate dai vatrioti. Se ali in- 






24. —. Secondo alcuni funzionari conoscono e le numerose strage- pirati!». però siamo tranquillizzati: vi so- 

iriinerari, il numero dei morti prò- die di rginicro » che sempre più V»***»!»; quattro strade per entrare in 

vocato dalla violenta esplosione frequenti scoppiono nei paesi dorè veccni tuciai ^ ^ quattro sono sor- 

che te ixonvolto la Raggiungiamo il governatorato, vegliate dai patrioti. Se gli in- 

: t !rrr„are''ss’??ja%i’top4:: 

vita uno solo dei minatori. Il su- non sin da schiavi: mentre la de- derc meglio la situazione. Uffi- P^'.^^oumgere u^ 

per.stite si chiama Cecil Sanders mnerazia popolare c i'- socialismo cmlmente le antorila governative terraneo e ai it la strada del 

ed ha 44 anni pongono la vita c gli interessi del ignorano l’attività degli uomini de^rto. 

L^is ed altri dirigenti sinda- mondo del lavoro al di sopra di delle falangi, giacché il governo mentre sorbiamo il thè tradi- 

r cali hanno conferito con i dirigenti lutto. Ed è inutile inventare bugie non riconosce queste formazioni rionale, avvertiamo una forte de- 

' della società mineraria, poi, muniti facilmente smentibili. Provino piut- di combattimento. Ma è eviden- tonazione a qualche distanza, e 
di elmetti e di lampade, sono scesi tosto, quelli del Tenu>o a smen- tuttavia, che in una città co- PO* silenzio. Non chiediamo nulla 

nènqnterno del pozzo, rimanendo- tire la tragedia dell’llUnois e le xne Suez, in questo momento, tua dopo qualche minuto un ra- 

vi per dodici ininuti, Lewis si è notizie delle ignobifi condizioni in nessiina atitorità ■ u//ìcia(e può Qozzo doU età opparente di quin- 
rifiutato, prima e dopo la sua vi- cui il padronato siciliano costrìnge nitlla contro i combattenti che at- dici anni entra nella stanza, dì¬ 
sita, alla miniera, di fare commen- o lavor are i minatori nelle zollare, (accano gli inglesi. Ed essi yo- qualcosa in arabo e poi esce. 

ti ; ocr la stampa. Tuttavia, visi- v • dono, così, di una clandestinità ^ conversazione riprende e nel 

taralo rimprowisato obitorio. I.e- L Urciine cil Lenill solo apparente In realtà, alme- co'’*o di essa l’uomo che aveva 
.wìs ha avmto un© walto. criti^nd-» „ Faflp«*V »o, per ora, essi sono liberi di Ì«. così pittoresco 

coni-parole roventi coloro che al t ■ mitmv „nìrp- p rhìnrn tuttavia rhe nes- dell amicizia, et annuncia che un 

Congresso hanno votato contro un -— treno militare inglese é saltato a 

eto lljtotoe PI Lnin # ««« del porerno esirtoeo. Jl Jppem»- 5“^“ ■'* 
cW“ teetr.ton.fnte rerplnto^ «uriPulto .1 gtonae miUore »««.- tote di S,.er è rpomo che ^d deitoJto 7rK /ré i ?ridoH topi? 

:.yé« dvuto uno dei principali pe. t» *■««■« f.«cc. compri» d. lonmor»pootlroceo- Ji’™/«- 


Marinai ^vietici « visitatori genovesi a cordiale colloquio ani « Timiriazey » 


■ aveva avuto uno dei principali pa- 

: Ifòcinatori in Lewis, che ^ ' 1 =^^= = ' =; = — , s ■ jt — m . .. re ancora notizie e poi aggiiin- 

s>-olto una «mpagna per ott^ . ge; c Se vi sono mor^ non sia- 

Quoronta morti nel Messico M.fVhér:=r''‘';j 

qualsiasi miniera in cui la La conversazione con i T^trio- 

' eventualità di un disastro sembri alZ Al ’if^^ riassumerò a grandi linee 

ynn^cnto- peri incendio di un albero di Notale sta; ,rréto''jr^»zx''/méf 

/ Ito'Clr, ircmend, .Cinpur. do- -- mqtì'di 

^ rutó elle I feriti, tra cui molti bambini, sono oltre settanta fino aivaibergo. Notìamo^lhe i 

Stoffe- • -^- „7,!f‘‘■•V 

^ del#."* Jf'éiSemf fSr mìcrio*! YORK, 24. — Un» gr»v» liontiera riatnnllcnto. Un» Ieri» i» di^fon cederci. Emì non pos- 

di a^tn «sterna - non ^ia&'ara si è abbattuta sul Mess.- per bambini era .stata organizzata sono vedere cicUi egiziani ar- 
’ anrnpnoono r:o nell'antivigilia di Nat?ile. Se- intorno ad un grande albero di nioti 

i Sèsie rose^^wél^mlgfiore^^SsI. notìzie provenienti da C:iltà Natale, .situato in una sala del se- " aLBER'TO MCOVIELLO 

J tnoPfP fanno <1®! Messico, diffuse dalle stariom condo piano in cui si affollavano — ■ , — ^ 

* %tfo li Olile, radio di New York, risulta che al- circa 300^persone. Ad un certo OliaMrO «£1718111 

’ .'»(#;» oh» ina ,tati meno 40 persone sono morte e 70 punto 1 albero fu incidcntalmenle VZ**"**^ 5?.** . 

y Sortì In óa?lfo/i*mo, rimaste ferite, per un incendio di- rove.<«iato. prendendo immediata» UCCISI dagli lUglcSI 

àhaifftibito inoentato che HO minatori vampate in un edificio conosciuto m^tc fuoco. a» n. 

f^enMo stati uccisi in Ungheria dai come il * vecchio Colos-^eo » nella Vennero immediatamente orga- IL CAIRO, 24. — Quattro egi- 

. eothSnisti La notizia ripresa da località di Tijuana Mes.sico. Alle rizzati ì soccor-si e la frontiera fu ziani sono stati uccisi ieri da una 
Naiia Loàdra é tiafuVflImcnfc fai- ore 24 erano .stati estratti dalle aperta per permettere il passaggio pattuglia britannica 
'•*>«> Il Governò e i giornali unghe- macerie 17 cadaveri, molti dei qua» dei pompieri inviati da San Diego Da Cartum sì apprende che il 

• l risi Vhanno dettagliatamente smen- H di bambini. e da altre località americane. Tut- giovane avvocato Ahmed Soliman, 

mtuTalmente « Tempo i»on L’immobile in cui è scoppiato lavia, malgrado gli sforzi compiu- che ha rappresentato il Sudan alla 
rareré di questo e continuerà a l’incendjo. era adÌbi;o alle pubbli» ti, del palazzo di tre piani non sessione 'viennese del Consiglio 
^MteeoMfare bugie ai suoi creduli che rianioni della cittadina me^.v-i- rimase, in meno di due ore, che Mondiale della pace, è stato arre- 

s»ff f»j «nclrt net giorno di Natola, yCanu di Tijuana. nei pressi della un ammaasq di meeria IW&aaU. Mata dall% poUiia britaaakp- 

'"'V • 


Quaranta morti nel Messico 

^ Piiic endio di un albero d i Notale 

I feriti, tra cui molti bambini, sono oltre settanta 


ALBERTO JACOVIELLO 

Quattro egÌ7»iam 
uccisi dagli i nglesi 

IL CAIRO, 24. — Quattro egi- 


(Continuazione dalla l* pagina) | 

mille Quintali di zucchero, qua¬ 
ranta milioni di lire ». 

Berèzin continua quindi a leg¬ 
gere felcgrammi di solidarictò 
dei lavoratori sovietici: fa la sto¬ 
ria del viaggio della nave da 
Odessa a Genova: « La traversata 
della pace »; i quarantaquattro 
uomini, le tre donne delVcqui- 
paggio, i cinque ufficiali agli or¬ 
dini - del comandante capitano 
Dotzenko, sono chiamati le « ve¬ 
dette della pace ». 

Il carico é stato compiuto dai 
ferrovieri di Mosca e dai por¬ 
tuali di Odessa a tempo accele¬ 
rato, il viaggio é stato compiuto 
in dodici ore e mezzo meno del 
normale. 

£’ Vassìa Lebedeva che legge 
ora il messaggio delle donne so¬ 
vietiche all’UjyJ.: A II Comitato 
antifascista delle donne sovieti¬ 
che mette a vostra disposizione 
cinquemila quintali di farina di 
frumento, mille quintali di zuc¬ 
chero, duemila quinralì di grano 
do semina, centomila scatole dij 
latte condensato. Mettiamo pu-j 
re a vostra disposizione dieci mi-| 
lioni di lire ». ‘ 

Maria Maddalena Rossi riceve 
i documenti originali del mes¬ 
saggio. Anche questo, simbolica 
consegna ha termine.* 

La dirigente nazionale del- 
l’U.D.I. ringrazia commossa e 
Isotfolìnea Vìmportanza di questa 
I manifestazione di pace e frater¬ 
nità fra te donne italiane e so¬ 
vietiche, unite dalla stessa lotta 
! contro Io guerra. 

Sergio Timofiev i 'delegato 
dell’Unione centrale delle Coo¬ 
perative. II ventinove novembre 
jrUmone stabilì dì inviare aiuti 
alle popolazioni del Polesine. Ti¬ 
mofiev legge il testo della deci¬ 
sione: A Im Direzione dell’Unio¬ 
ne centrale delle Cooperative di 
consumo ha deciso di mettere a 
disposizione della Lega Italiana 
éàUg Coeparatioa per gli aiuti 


de. portare alle popolazioni col¬ 
pite, diecimila quintali di farina 
di frumento, diecimila quintali di 
grano da • semina, cinquemila 
quintali di zucchero e dieci mi¬ 
lioni di lire. Alle cooperative col¬ 
pite dalValluvione inviamo: venti 
trattori a cingoli con aratro e 
pezzi di ricambio completi per 
le riparazioni >». 

Lo slancio dei portiaali 

A £■ un ■ aiuto modesto », con¬ 
clude Timofiev, mentre le sue 
parole sono coperte da applausi. 
Il delegato sovietico ' indica i 
trattori fabbricati nelle officine 
di Karkov tipo a DT. 54 », peso 
netto cinque tonnellate ciascuno.j 

Li accompagna per la messa in 
opera, l’ing. Alezander Zanìen, un 
operaio che ha frequentato cin¬ 
que anni di unirersitò. Il valore 
dei doni offerti dalle cooperative 
è altissimo. Lo rilevo Fon. Gra¬ 
zio Wrenin che riceve il dono in 
assenza dell’on. Cerreti segretario 
della Lega nazionale delle Coo¬ 
perative, 

I portuali di Genova, Savona, 
Imperia e della Liguria che han¬ 
no offerto di lavorare gratuita¬ 
mente sono impazienti di iniziare 
le operazioni di scarico. Decidono 
di lavorare tutta la notte senza 
un minuto di sosta. 

Ma prima che prenda la parola 
Fon. Di Vittorio si annunciano i 
sindaci di Adrio e Rovigo, Sal¬ 
gono sullo nave seguiti delle de¬ 
legazioni di Rovigo, Padova. Ve¬ 
nezia e dei paesi allagati dal Po. 
I sindaci di Adria e Rovigo sono 
commossi. Ringraziano a nome 
Idei duecentomila alluvionati del 
Polesine. 

’ » Le popolazioni - del Polesine 
— essi ossicurano — honno com¬ 
preso il significato di quegli aiu¬ 
ti; i .trattori serviranno per dis¬ 
sodare terre, saranno un elemen¬ 
to della grande lotto per la pa¬ 
ce, condizione essenziale per re¬ 
stituire fecondità a quelle zone ». 

«Per disaodarm tasta aort» 


elude Di Vittorio — trattori per 
il nostro lavoro e non cannoni, 
oggi è per noi un giorno di fe¬ 
sta e questi aiuti ci commuovono 
profondamente. Essi giungono co¬ 
me un messaggio di pace e di 
amicizia. Grazie ad essi il Comi¬ 
tato nazionale per i soccorsi agli 
alluvionati ha potuto decidere di 
distribuire immediatamente fari¬ 
na, latte e zucchero ai colpiti dal¬ 
la furia del Po e noi esultiamo — 
ha detto il segretario generale 
della CGIL — perchè mentre le 
altre nazioni si scambiano navi 
da guerra, noi ci scambiamo fa¬ 
rina e non cannoni ». 

A mezzogiorno la consegna era 
terminata. Si inizia una breve 
visita a bordo, a questo lembo di 
terra sovietica, alle stive gonfie 
di grano, di farina, di zucchero, 
di latte per i bambini, sui ponti 
dove si adagiano i trattori. 

■ Qui la guerra era una cosa lon¬ 
tana, imposibile e strana cosa di 
altro mondo. Ovunque i segni del 
lavoro, dello studio dell’operosità 
umana. Ovunque la parola pa¬ 
ce accompagna i delegati so¬ 
vietici: ai brindisi ■ durante iJ 
pranzo offerto dai lavoratori por¬ 
tuali, durante la gita in porto a 
bordo di un vaporetto, alla mani¬ 
festazione al Palazzo Ducale. 

' - Parla Berezin 

' Qui Ventusittsmo e le manife- 
staàoni della sensibilità umana 
e politica del popolo, che ricono¬ 
sce nell’URSS Vavanguardia del¬ 
la lotta per la pace e il progres¬ 
so delle genti hanno toccato pun¬ 
te indescrivibili. Quando nella 
grande sala sono entrati i dele¬ 
gati sovietici un grido di gioia li 
accoglieva: «Viva Vamicizia del 
popolo italiano e del popolo so¬ 
vietico». «Vivo il primo narti- 
giano della pace nel mondo, Giu¬ 
seppe Stalin, guida sicura di tutti 
i popoli». 

n tavolo dinanzi al quale sono 
seduti i delegati si riempie in un 

attimo 'di dom» portati do tutte I« 


organizzazioni democratiche di 
Genova, Parma, Bologna, Vene¬ 
zia, Rovigo, Ferrara, Milano, To¬ 
rino, Ravenna e di altre città. 

Quindi prende la parola Be- ' 
rezin. 

« il popolo sovietico — egli di¬ 
ce — ha seguito le tragiche gior¬ 
nate vissute dal popolo italiano a 
causa dcU’oUuvione, e ha appron¬ 
tato con sollecitudine e amore lo 
invio di aiuti ». il giovane sinda¬ 
calista sovietico ricorda i grandi 
progressi compiuti dall’URSS in 
questi ultimi anni nella produ¬ 
zione di pace (superata di due 
volte quest’anno la produzione 
industriale, ' quasi ultimato il 
grande canale Volga - Don che 
entrerà in funzione nel 52’). 

Ed ecco salire al microfono Va- 
sia Lebedeva. 

Vasia Lebedeva è una dottores¬ 
sa, dirige un istituto antituber¬ 
colare di Mosca ed eccola elen¬ 
care con parole semplici i doni 
delle donne inviati agli alluvio¬ 
nati in Italia. 

« Tutte le donne sovietiche — 
ella dice — hanno sostenuto la 
decisione del comitato antifasci¬ 
sta delle donne dell’URSS di in¬ 
viare soccorsi alla popolazione 
del Polesine ». 

Parla Timofiev 

Dopo aver ricordato le condi¬ 
zioni delle donne nelVVRSS Va¬ 
sia Lebedeva ha dimostrato co¬ 
me esse lottano con grande en¬ 
tusiasmo per la salvezza della 
pace nel mondo. 

c La stessa lotta sostengono i 
contadini — ha affermato subito 
dopo Sergio Timofiev, rappre¬ 
sentante delle cooperative — t 
quali registrano ogni anno grandi 
e continui successi nel campo 
della produzione agricola ». 

Dopo il discorso del senatore 
Bolognesi, Segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro di Rovigo, il 
quale ha ringraziato a nome del¬ 
la popolazione polesana, del Se¬ 
gretario della CGIL Ferdinando 
Santi che ha rilevato come gli 
aiuti venuti dall’URSS siano i 
più graditi, «forse perchè ■— egli 
ha detto — sono i meno graditi 
per altri, che non hanno saputo 
far tacere nemmeno nell’occasio¬ 
ne della sventuar la loro voce », 
di Spinelli Vice Presidente della 
Lega delle Cooperative che ha 
sottolineato come di fronte al 
nuovo gesto di solidarietà cadano 
tutti i tentativi di impedire lo 
scambio fra il popolo italiano e 
quello sovietico, di Maria Mad¬ 
dalena Rossi che ha affermato 
che le mamme italiane mai da¬ 
ranno i loro figli per una guerra 
contro Wnioìie Sovietica, ha 
preso la parola Fon. Giuseppe 
Di Vittorio il quale ha parlato 
non solo nella sua qualità di 
Segretario della CGIL ma anche 
come Segretario della F. S. M. 

A questo punto la manifesta¬ 
zione ha assunto una importanza 
internazionale, non solo per il 
suo intimo significato, ma anche 
per l’aspetto organizzativo. «Que¬ 
sta cerimonia — ha detto Di Vit¬ 
torio — è venuta ad avere un 
significato profondo che lega 
idealmente il popolo italiano con 
il grande popolo sovietico e que¬ 
sta assemblea si leva idealmente 
unita in segno di solidarietà pro¬ 
fonda con i lavoratori di tutto U 
mondo ». 

Di Vittorio ha poi ricordato 
che nel porto di Genova nel 1919 
fu caricata una nave di cannoni 
e di armi per rifornire gli eser¬ 
citi controrivoluzionari organiz¬ 
zati dagli imperialisti che aggre¬ 
divano il giovane stato sovietico» 
c Quella nave che esprimeva lo 
odio e la volontà di dominio del- 
Vimperialismo non arrivò mai —■ 
ha esclamato con forza il segre¬ 
tario generale delle CGIL —. Si 
perse lungo la rotta. Invece 
giungono a destinazione le navi 
che esprimono non odio ma amo¬ 
re e fraternità fra i popoli. E* 
questo il caso del Timiriazev; 
per questo — continua Di Vitto¬ 
rio — dobbiamo esprimere la no¬ 
stra gioia fraterna. Basta con la 
propaganda di odio e di guerra; 
prevalga invece l’espressione 
della fraternità ». 

Il saluto della CGIL 

A questo punto l’on. Di Vitto¬ 
rio ha formulato a nome della 
classe eoperaia di tutto il mon¬ 
do, di milioni e milioni di lavo¬ 
ratori raccolti nelle file della 
Federazione Sindacale Mondiale, 

' l’impegno di dire «no» alla 
, guerra che gli imperialisti pre- 

■ parano contro l’Unione Sovietica, 

1 le Democrazie Popolari e la Ci- 

■ na Popolare, per il solo fatto che 
i esse si sono liberate dallo sfrut- 

■ tomento e dalla schiavitù. 

«I popoli andranno avanti — 
i ha concluso Di Vittorio — sulla 
. via della vita lìbera e felice che 
. assicura la pace a tutto il mon- 
. do. Salute e grazie a voi che 
; avete dimostrato ancora una vol- 

• ta la superiorità del campo dei 
i lavoratori su quello degli sfrut- 
. latori! — ha esclamato Di Vit¬ 
torio rivolto ai delegati dei la- 

[ voratori sovietici, tra i saluti 
, .entusiastici della folla presente 
i — Dal campo dei lavoratori non 
, vengono armi, ma farina, zuc¬ 
chero, grano e trattori; ci giun- 
[ ge un messaggio di pace che 
consila i cuori, tranquillizza ogni 
madre. Viva l’amicizia eterna del 
j popolo italiano con il popolo so- 
[ vietico! Viva la classe operaia 
j del mondo che farà avanzare la 
umanità sulla via della pace e 
. della civiltà ». 

r Lo manifestazione è finita. 

[ Nella sala si alzano solenni le 
' note dell’Inno Sovietico, seguite 
; da quelle dell'Inno di MamelL 
Decine di migliaia di persone 
hanno il cuore gonfio di com¬ 
mozione e riaffermano ciascuno 
per sé e tutti insieme Vimpegno 
’ di rafforzare l’amicizia del po* 

' polo italiano con il popolo sovie¬ 
tico, di far conoscere a tutti la 
realtà del grande paese del so¬ 
cialismo e della pace Fino a 
tarda sera la manifestazione è 
continuata nelle strade nelle se¬ 
di delle organizzazioni democra¬ 
tiche, mentre a Ponte Eritrea i 
portuali continuavano a scarica¬ 
re gli aiuti dal Timiriazev. 
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